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IL MESSAGGIO 
DEL TIMIRIAZEV 

DECISIONE PEL GOVERNO CHE SCAVALCA IL PARLAMENTO 

Aumento dei filli da Capodanno 
prima che la Camera si pronunci 

Un decreto legge sostituisce il voto della Camera - Vittoria di Pella che assume 
i pieni poteri economici - La situazione internazionale al Consiglio dei ministri 

La tradizione vuole che il gover
no, alla vigilia delle feste, si af
fretti a perfezionare i più gravi 
prov\ edimenti diretti a colpire il 
tenore di vita dei cittadini. Cosi 
ieri n Consiglio dei ministri si è 
riunito al solo .-copo di approvare 
Un decreto legge che rende esecu
tivo l 'aumento di tutti i fìtti a 
decorrere dal 1. gennaio prossimo 
Il decreto legge riproduce pratica
mente la legge già approvata dal 
Senato: aumento dei tìtti in misura 
del 50 Te ( 1 0 0 % per le abitazioni 
di lusso), con uno scatto imme
diato del 25 % e un secondo scatto 
anch'esso del 25 % alla fine del 
1952 II decreto legge sarà presen
tato alla Camera per la conversione 
in legge. 

Il provvedimento cosi celermente 
approvato dal Consiglio dei mini
stri non è grave soltanto per le 
note conseguenze ch'esso avrà <ul 
bilancio di milioni di inquilini, ma 
è ora doppiamente grave per la 
procedura che si è voluta adottare. 
La decis ione sull 'aumento dei fìtti 
spettava infatti, com'è ovvio, al 
Parlamento. 11 Senato aveva già 
provveduto a votare la legge pre
tentata a suo tempo dal governo, 
modificandola sensibi lmente, emen
dandola di quel sistema di tassa
zione forzosa che il governo vi 
aveva introdotto. Toccava dunqur 
alla Camera di pronunciarsi in me
rito, discutere ed eventualmente 
modificare a sua volta la legge 
Con l'approvazione del decreto leg
ge. il governo pone il Parlamento 
dinanzi a un fatto compiuto, se
condo un costume non nuovo. 11 
pretesto per questa procedura non 
manca, naturalmente, ed è che la 
Camera non avrebbe potuto ulti
mare la discussione sui fitti entro 
il 31 dicembre, data in cui cessa 

questioni di fondo connesse a tale 
d ssidio restano al centro dell'at
tenzione del la s;ampa e nei cu coli 
politici. In apparenza, dopo l'ap
provazione da parte del Senato del 
ta legge che attribuisce ">! mini
stero del Bilancio e quindi a Pella 
le leve della politica economica na
zionale. il dissidio sarebbe ormai 
composto. Ma. come già s, è avuto 
occasione di osservare, il dissidio 

tecnica e contingente e tutti i mo
t i ' ; che l'haii.io originato costitui
scono una spina ben profondamen
te infissa nel fianco della compa-
eine governativa 

/ commenti di stampa 
La stampa più vicina al governo 

non ha nascosto il carattere pol i-
Meo del conflitto, ed ha ammesso 
ch'esso investe la questione de l i 
catissima di chi d e v e dirigere e di 

C o m e tutti i g iorni , m o l t e nav i 
a t t r a c c h e r a n n o d o m a n i a l l a b a n 
c h i n a del porto di G e n o v a . I c i t 
t a d i n i c h e p a s s a n o sui l u n g o m a r e , 
i lavorator i del porro, i mar i t t imi 
c h e sono in at tesa di un n u o v o 
I m b a r c o — s p e s s o una l u n g a , i n 
terminabi l e a t tesa — e al mare 
f i s s a n o ogn i g i o r n o il loro s g u a r 
d o c h e non vuol perdere la luce 
d e l l a speran?a, g u a r d e r a n n o a n 
c o r a c o m e uno s p e t t a c o l o n u o v o 
la lenta m a n o v r a del le n a \ i , c h e 
s c i v o l a n o fra la g r a n d e d iga e la 
s p i a g g i a pietrosa. 

A n c h e domani le navi che , e l l a 
B o c c a di Levante , l anceranno il 
c a v o al r imorchiatore pi lota per 
essere a c c o m p a g n a t e con rotta 
s i cura al la b a n c h i n a di a t t racco . 
r i c e v e r a n n o il p r i m o sa lu to del la 
nos tra gente, c h e sa q u a l e pro
f o n d o s ignif icato di l a \ o r o e di 
i n c o n t r o fra i popol i , l u n g o le 
v i e del m o n d o , si esprima nella 
c o m p a r s a sul nos tro or izzonte di 
q u e l l e sagome . 

M a una nave , domani , Bara a c 
c o l t a con e m o z i o n e n u o v a , una 
n a v e con a p o p p a la rossa ban
d iera di un g r a n d e Paese a m i c o , 
c o n a bordo un'offerta d i frater
n i t à e di so l idar ie tà ; una n a v e 
il cu i « m a n i f e s t o d i c a r i c o > è 
s t a t o scr i t to dal c u o r e dei l a v o 
ratori , de l le d o n n e , dei c o o p e r a 
tori d e l l ' U R S S , da l lo s l a n c i o del 
p o p o l o sov ie t i co . La lunga sc ia 
c h e d a Odessa , a t t raverso il Mar 
N e r o e il Medi terraneo , ha «se
g u i t o la « T i m i r i a z e v >, la n a v e 
c h e trasporta g l i a iut i generos i 
del popo lo sov i e t i co ai nostr i fra
tell i co lp i t i da l l e a l luv ion i , avrà 
termine d o m a n i nel porto di G e 
n o v a , recando agl 'approdo un 
m e s s a g g i o di p a c e e di a m i c i z i a . 

In questo m o m e n t o in c u i d a l 
l ' an imo di tutti gli i ta l iani onest i 
s i e s p r i m e un p r o f o n d o s e n t i m e n 
t o di grat i tud ine verso il p o p o l o 
sov i e t i co , c h e ha vo lu to farci s e n 
tire in m o d o v i v o e diretto q u a n 
t o fosse v i c i n o il s u o a n i m o a l 
nos tro , do lorante per IR g r a n d e 
s c i a g u r a c h e ha c o l p i t o la nostra 
terra, che ha v o l u t o r i conferma
r e la sua s i m p a t i a a l la c l a s s e o p e 
ra ia e a' tut to il p o p o l o i ta l iano , 
n o n v o g l i a m o r icordare n u l l a de l 
l e ignobi l i o f fese c h e , a n c h e in 
q u e s t a c i rcos tanza , la s t a m p a i m 
putr id i ta de l l ' ant i sov ie t i smo ha 
t e n t a t o di l a n c i a r e c o n t r o il g r a n 
d e Paese del soc ia l i smo . 

Le sempl i c i , u m a n e paro le dei 
m e s s a g g i dei lavorator i , d e l l e d o n 
n e e dei coopera tor i sov ie t i c i , c h e 
h a n n o a c c o m p a g n a t o l ' annunc io 
d e i generos i a iut i a g l i a l l u v i o n a t i 
de l Po les ine , h a n n o s p a z z a t o v ia 
u n a vergogna c h e non toccava 
a f f a t t o il p o p o l o i ta l iano , m a solo 
c o l o r o che , acceca t i da l l ' od io di 
p a r t e , h a n n o perso il s e n s o stesso 
d e l l a Patr ia . 

In ques to m o m e n t o so lo una 
g r a n d e , c o m m o s s a g io ia è nel l 'ani 
m o nostro, p o i c h é il ge s to fra
terno del p o p o l o sov ie t i co h a un 
s i g n i f i c a t o c h e s u p e r a que l lo , pur 
t a n t o e l eva to e nobi l e , de l la sol i 
dar ie tà . Le v ie del l 'Est , c h e le 
forze de l la guerra • h a n n o c h i u s o 
a i nostri s c a m b i e c o n o m i c i e cu l 
tura l i . sono t e n o ì e a p e r t e da l l e 
forze del la p a c e ; a t t r a v e r s o ques te 
v i e passa s e m p r e , n o n o s t a n t e tut 
te l e barriere, il s e n t i m e n t o v i v o 
d i frate l lanza c h e , c o m e verso tut
ti i popol i , a n c h e verso il p o p o l o 
i t a l i a n o ispira tuiia l 'azione de] 
p o p o l o sov ie t ico . 

N o i s a p p i a m o c h e è m o l t o rara 
la pr*»senza de l ia bandiera de l -
l'URSrt nei nostri port i ; s a p p i a 
m o c h e c iò d i f e n d e da l la mar-
sha l l i z7az ione del nostro P a e s e e 
d a l i a sup ina a c c e t t a z i o n e de i « ve 
ti > e c o n o m i c i impos t i al nos tro 
g o v e r n o d a i trust a m e r i c a n i . Per
c i ò a n c o r più cara c i a p p a r e q u e - j GENOVA. 21 — Domenica mat- .contrarsi d ire t tamente con i lavo-
s t a bandiera , c h e p u n g e u g u a l - i t i n a al le ore 10 giungerà nel por- ra'ori soviet ici ed esprimere cosi 
j n e n t e a noi con un m e s s a g g i o d i l t o °*i Genova la nave sovietica hi proprio r ingraziamento per que -

di a m i c i z i a • *• T i m i r i a z e v - c h e reca gli aiuti de i ' s ta grande prova di solidrietà in

coine deve essere diretta la poli
tica economica in un momento de
licato e grave come quello attuale, 
•n cui i folli impegni di riarmo 
cozzano in modo sempre più dram
matico con le esigenze del pacifico 
progresso del Paese. Riferendosi ai 
motivi che originarono l'ultima cri
si di governo, il Momento Sera è 
H più esplicito dei giornali gover
nativi nel giudicare le difficoltà che 

è ben lungi dall'essere di natuia incapano o&'gi il governo. Si tratta 

fondita ed anche la drammaticità 
dei conflitti che agitano il governo 
3 la maggioranza su questo punto, 
nonostante la soluzione provvisoria 
cui si e pervenuti . De Gasperi in
fatti. nel suo discorso, non ha osa
to nascondere che esistono diver
genze u> non tecniche ev idente - dale Gibel lma-Camporeale , era -ie 

trasporto d e l 
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NELLA ZONA DEL BANDITISMO SICILIANO 

opera i uccisi 
na imboscata 

!*3t U10TT» IN MIME DEUA MK 

A Nenni 
il Premio Stalin 

I motivi del massacro avvolti nel mistero 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 

T R A P A N I , 21. _ T u t u la po
polazione di GibelUna sta v i v e n d o 
scene di straziante e indescribile 
dolore attorno ai cadaveri de i 
quattro giovani operai Gaetano 
Pedone, Francesco Barone, Giusep
pe e Francesco Florio, ferocemente 
assassinati In contrada Secchio . 

Il barbaro massacro, da l l e noti
zie che finora abbiamo raccolte, 
può essere cosi ricostruito: il ca
mion a bordo de l quale v iaggiava
no i quattro operai, di proprietà 
della ditta Macaluso, appnltatrice 
del lavori di riparazione d e l l o stra 

— scrive 11 giornale — » di fare di 
Pella un vero e proprio dittatore 
economico •, nel momento in cui 
» ti ripone il problema del l 'econo-
•nia di guerra o di pace ». • E sarà 
molto diffìcile che una tale discus
sione resti sfuocata nel lo sposta-
«rento di alcune attribuzioni m i 
nisteriali ». 

D'altra parte, proprio l 'andamen
to della seduta di ieri al Senato 
ha pienamente confermato la pro

mente!) tra Un stesso. Pel la e Vd-
i.oni: • non possiamo — egli ha 
detto — sempre essere d'accordo 
su tutto . . E l'abbraccio finale elu
vi è stato tr& De Gasperi e Pel i* . 
a parte ogni irrispettosa valutazio
ne estetica, ha avuto il classico s i 
gnificato della manifestazione pub
blica che si ostenta quando ai vuo
le convincere la platea. E' più che 
naturale prevedere, dunque, che la 
crisi insoluta che travaglia 11 go
verno ormai da un anno avrà nuo
v e manifestazioni ad ogni nuova 
occasione, con ritmo sempre più 
serrato. 

d icalo al trasporto d e l pietrisco. 
Ieri sera, u l t imato 11 lavoro, quat
tro operai partivano a bordo d e l 
camion per far ritorno in paese 

Giunto in contrada Secchio, in 
prossimità dì una ampia curva, i l 
camion si d o v è bruscamente fer
mare di fronte ad un massiccio 
sbarramento di grossi massi di p i e 
trisco, che occupava tutta l 'am
piezza del la strada. L'operaio che 
era al volante scese prontamente 
e Invitò i l compagno c h e gli s e 
deva accanto ne l la cabina a fare 
altrettanto per aiutarlo a sgombe
rare la strada, mentre g l i altri d u e 

PKII l^ l /JAi lVi 1»C1 HEJIITORI l\IMIJ\ATI 

ff prefetto di Reggio denunciato 
per il rapimento dei 400 bambini 

Uno scoperò generale di protesta è stato proclamato a Piatì 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE l i t i i comitati locali di «occorso 

costituiti in seguito a l l 'a l luvione . 
REGGIO CALABRIA, 21. — * La protesta contro il sopruso 

; Questa mattina la città offriva un delle autorità è stata unanime. A 
\' ""i .j"'^"j-ir- iIo«oi»V!«TT»"fln mn aspetto insolito come accade nei ', Piati è stalo proclamato per tutta 
la validità de l la legis lazione fin qui m*menH d | ewerf;enZa_ , j f l giornata di oggi lo sciopero oe-

Glt edifici del governo erano nernle; anche nel capoluogo n u m e -
piantonati da nuclei di agenti più rc'** categorie hanno proceduto ed 
numerosi del solito, mentre pattu- interruzioni del lavoro. A Cnnolo 
glie di poliziotti hanno battuto s i n ! " comitato di cui fa parte anche 
dal mattino le strade del centro e i w n °* e. h° riconfermato la propria 
della periferia. ,fiducia all'UDI e alla CdL, oggetto 

Il Prefetto e il Questore, colisa- [ »n questi p i o m i delle più insulse 
pevoli della profonda commozione \rnt-mn\- da rartr rieV'opparuto 
che avrebbe sollevato nella pro-<cl*rirnì* Vibrati ordini del giorno 

vìgente . Ma il pretesto non regge, 
ed è anzi una aggravante, poiché 
esc lus ivamente al governo risale la 
responsabilità del ritardo con cui 
la legge sui fìtti venne presentata 
al Senato. 

// dissidio Pella - Vaironi 
Regolata in questo modo la que

st ione dei flitti, il Consigl io dei mi 
nistri ha deciso di riunirsi di nuo-

vinca il apimwto d < r n 40(,\* telegrammi di prolesta sono stati ira razione fra 
3 ieri ? ' o f i ' i dal s indacato net ferrovieri i termine. 

Alicata e Mancini ai quali hanno 
manifestato il loro proposito di ria-
vere i bambini estendo venute 
meno l e ragioni della loro fiducia. 
"Fino a quando erano con l'UDl 
noi « ta lamo tranquil l i — hanno 
detto l e madri — ma adesso bi
sogna che il governo ci restituisca 
te nostre creature,. 

Per decisione di tutti t genitori 
venuti oggi a Reggio il Prefetto e 
il Questore saranr.o denunziati alla 
Procura delta Repubblica con la 
^chiesta rhe si intervenga imme-
a'.atamente perchè la disumana se-

figli e madri abbia 

mento hanno coti aggiunt" nuove 
colpe alle antiche. Dell'une e .-Ielle 
altre dovranno renderà conto. 

G A S T O N E I N G R A S C r 

(bambini a l luvionat i compiuto 
vo questa mattina, per ascoltare l a ' a mano a r m a t i dalla polizia, a'e- d' leggio Calabria. j Cerne a Reypto anche a Messina 
relazione di Pel la sui risultati d e l l e \ v a n o provveduto a mettere m ino- ' Atte 13 circa i primi nuclei d » | " comportamento delle autorità ha 
riunioni atlantiche di Parici (n-'.vimenta un massiccio aprarato pò- genitori dei bimbi prigionieri di rivelato In trama della manovra 
chieste ai Paesi europei atlantici j «inesco. Infatti, la notizia del rni- 'S ir lbn e d II'Arcivescovo di Ren
di nuove spese militari) e p»>r e s - ' t o , diffusasi in tutta la provvida Pio hanno cominciato ad affluire 
sere edotto da De Gasperi sull'azio-! fin dalle prime ore di oggi, 
ne svolta a Strasburgo in favorejsusc.fnfo un arevìe wmentn 
del riarmo tedesco e su quella che 
lo stesso De Gasperi si a p p r e s a a 
svolgere a Parigi dove si recherà 
il 26 dicembre. 

E' diffìcile dire se in seno ni 
Consiglio vi saranno nuoxi strasci
chi dall'aspro dissidio determina
tosi tra Pella e Vanoni a proposito 
della direzione della politica eco
nomica. ma non vi è dubbio che le 

qucui tutti i paesi venuti a cono
scenza del rapimento si sono nu-

ha nel capoluogo frinendo dni diversi 
jji'.cr.muni. Appena appresa la notizia 

Affinchè in ogni famiglia 
giunca il giorno di Ka'alr ur.a 
parola di Pace, gii « Amie» dcl-
ITni tà > organizzino la diffnsio-
nee. prenotando urgentemente 
le copie, telegrafando a: RO-
MUNITA' - ROMA 

(.ENOVA A'ITEMIK IL "TPMIKIAZKV.. 

I don! dell'URSS 
arrivano domani 

La cerimonia della consegna - Un'autocolonna 
coi doni sarà nel Polesine il giorno di Natale 

p a c e e '>« Timiriazev 
_, . . . (lavoratori de l l 'URSS al le popola
l i popo lo i ta l iano a p p r e z z a tut - y i O T ) i d e i Poles ine . A bordo della 

to il va lore di q u e s t o ges to d e l ' n a v e si trovano i rappresentanti 
p o p o l o sov ie t ico e c o m p r e n d e a n - d f J sindacati, d e l l e cooperative e 
_ • „ ;i „,, ; f ; „ , , „ J ; „ „ , ; , „ . , . , : de l le organizzazioni femminil i so
c h e Il s ign i f i cato d quei trattori v i e t i c h e * h e a l I c „ p r e c i s e effettui-
e o n aratro e di que l e r a n o da se - I ranno in m o d o so lenne e simboli-
m i n a c h e c o m p o n c o n o una p a r t e ' c o la consegna degl i aiuti . Saran-
d e e l i a iu t i i n o presenti- a nome del la CGIL, 

j : „ " . . n i - L J «1 segretario on Giuseope Di Vi i -
S u l l e terre del Poles ine , c h e d e - t o r i o j segretari on.li Bitossi e 

T o n o e ^ e r e s t r a p p a t e a l l e a c q u e j S i n t i , il segretario della Fedcra-
e al f a n r o dal la lotta del p o p o l o clone cooperative, on . Cerreti, la 
i ta l iano , a n c h e da quegl i aratr i 
s a r à s e g n a t o un «oico di f e c o n 
d i l a . D a l l e zo l le de l Poles ine , re
st i tu i te da l la nostra fat ica a l ba' 
c i ò del sole, germoijl ierà il c h i c c o ! i a e d e j " p e s i n e 
di g r a n o c h e lassù , nel le gonfie 
s p i g h e , è s tato a c c a r e z z a t o dai 
r e n t i del le grandi p ianure , e r e - ' 

p r e d e n t e del l 'UDI. on . Maria 
Maddalena Hos<i. il segretario na
zionale del l 'Associazione Italia-
URSS. Giuseppe Berti , rappresen. 
tanti politici sindacali di tutta Ita-

Dopo la consegna simbolica, d u 
rante la quale verranno offerti 
doni alla delegazione sovicVca 

s terà nella nostra terra il s e g n o ' d a l l e organizzazioni democratiche 
d i un 'amic iz ia , c h e è a n c h e il s e - ' « n p v c s i . i rappresrr.tar.ti de l -
J » A j . i i . r.,f../M* Aeì nnnnlo s o - ,l U R S S saranno presenti a l le ore g n o de l la fiducia del P 0 ^ s o - , p ^ D u c a l e t vmu ^ n j , 
TietKro nella volontà d '2": in.inifc!t i i i«epoDfl l i«d 1 .mte la 
tioneedi pace del popolo italiano, l e a v v e r r a r incontro tra la po-

E il p o p o l o i ta l iano è c e r t a m e n - ' p o l a z ì o n e eenovese e 1 rappresen-
te d e g n o di questa f iducia. Perciò . Itami sovietici La de legaz ione del-
d o m a n i . nel s a l u t o chr . a n o m e ' T U R S S si tratterrà a Genova tut-
d i tu t to il p o p o l o i ta l iano, i la - j ta la e iomata di domenica e l u -
Torarori d i G e n o v a porgeranno a i nedi . Nel corso di questi due f ior-
d e l e g a t i sov ie t i c i , s i e spr imeranno ni avranno luogo ricevimenti e te 
flon so lo i nostri sent iment i dif«*«. dopodiché, alla vigi l ia di Na

tale. autocolonna degli aiuti, ac
compagnata dal la delegazione so
vietica. partirà per il Poles ine , in 
modo di poter consegnare gli a iu
ti ne l la giornata d i Nata le . 

L'attesa per questo avvenimento 
l'aprivo che durante la manife-
i crande in t'itta Genov*. Sia ai-
naz ione di Palazzo Ducale , il po
pola 41 G*ncr» avrà m o d o d i to-

f r a t i t n d i n e , ma sopra t tu t to un 
r i n n o v a t o i m p e g n o d i lotta per il 
t r i o n f o de l le forze del la pace , per 
n n a po l i t i ca di a m i c i z i a c o n 1 U-
nrone Sov ie t i ca , p e r nna vittoria 
de l la c o l l a b o r a z i o n e fra tntti i 
p o p o l i , contro e l i sc iagurat i se
m i n a t o r i d i o d i o e di guerra . 

terriazior.ale. 

Tre milioni per gli alhnriofwfi 
dai lavoratori americani 

Il Sindacato indipendente america
no del Lavoratori Pellicce « Cuoio ha 
Inviato Ieri da New York alla Confe
derazione n «eguente te:egrarrrra: 
«Spediamo oggi L. « 5 0 000 sottoscrit
ti dal lavoratori pe'Ucce e cuoio quale 
contributo per vittime alluvioni aiuta
te g i i grandemente dal Comitato Na
zionale aoifdatieta promosso dalla C 
G.I-L. - F.to: Ben Gold. Presidente e 
Pietro Luechl. Segretario Generale». 

'fri rapimento essi avevano lascia
to le toro misere case e le fami
glie alla custodia di una vicina pre-
cipitandos nrl caooluogo. Ne ab' 
biamo ron*at* a diecine e ci an -
nt't f iavat io c^e nl'ri genitori fa
rebbero venuti 

Il «ecm'fo atto di questo dramma 
ha avuto >mzo cosi dinanzi al
la ^rr'ettiirn. do?e of aqenli 
hanno impedito che le madri ti in
contrassero col Prefetto ppr chie
dere notizie dei bimbi. Per oltre 
due ore madri e padri hanno so-
stato inutilmente davanti alla pre
fettura. 

Gli on.li Aitcaia e Mancini si in
contravano in quello stesso momen
to col rappresentante di Sceiba, 
rinserrato nella tua fortezza e fer
mamente deciso a non concedere 
udienza et Genitori privati dei fi-
gl- in seguito al suoi ord.ni. 

Dalle ri luttanti dichiarazioni 
strappate al prefetto dai parlamen
tari democratici si è atmta la te-
rn,ta confermo x-ho il piano delfa 
Curia e del Governo si indirizza 
verso obiettivi di una pravità sen
za precedenti Le autorità da una 
parte tendono ad alimentare il pa~ 
nico fra le famigli* dn bimbi ra
piti nel la speranza che esso si ri
volga contro gli organismi demo
cratici; dall'altra vorrebbero estor
cere nell'ora della paura e del 
dolore false dichiarazioni dai fa
miliari dti bimbi sulle quali imba
stire una delle solite montature 
propacandistiehe. Che antsta p ieno 
comporti l'ansia atterrita di cen
tinaia di famiglie non impressiona 
gli spietati autori dell'inumano di
segno Si spiega così il comporta
mento del prefetto di Reggio il 
quale non ha r e /u fo disporre la re-
stituz'one dei figli alle madri ve
nute in città per reclamare i pro
pri blTOU". 

I genitori affranti dal dolore e 
dalla fatica del maggio e dalia lun
ga sotta dinanzi al palazzo del 
p e r e m o hanno at te io i compaffni 

delle aufor*t<ì covtrnntivp. Wcrs"-
na vot z a è filtrata tra te maglie 
del colpevole riserbo dei funzforin-
ri circa la sorte dei 400 bambini. 
Si è solo rot'tto apprendere che 
es*i sono stati ulteriormert" smi
stati in tre diversi i«t '»/fi nella 
colonia di « Mortelle ». nella colo
nia » Capvellini » e nell'istituto 
« Cristo Re » dalle soglie inaccessi
bili quasi fossero luonhi d' clau
sura. Chi li ha ricevuti non covo-
sce f nomi delle piccole creature 
smarrite, inroetnfj prr tnarn'jt d 
umi tremende avventura. 

I responsabili dell'odioso rapi 

Telegramma di Moranino 
ai compagno TogBarfi 

Il compagno on. Franco Mora-
nino, da Praga, ha cosi te legrafato 
a Togliatt i: 

« Decis ione maggioranza clericale 
che autorizza in dispregio alla l eg 
ge et spirito Resistenza m i o p r o 
cesso et arresto per azioni mi l i 
tari ordinate nel fuoco de l la lotta 
di Liberazione nazionale non in
cende colpire tanto un combattente 
ma la Resistenza alla quale ho 
partecipato et grande Part i to al 
quale mi onoro di appartenere et 
che di essa è stato animatore 
guida. 

- Sono certo che catena vergo
gnosi provvediment i che rivelano 
veri obbiettivi uomini de l la guerra 
*pin*ono i lavoratori tutti a p r o 
seguire maggiore tenacia lotta per 
la Pace benessere et indipendenza 
nostra Patria. 

•« Ringrazio per affettuose espres
sioni solidarietà tue Direzione 
Partito et democratici i ta l ian i» . 

« 

operai sonnecchiavano sul camioni . 
I fari de l camion i l luminavano 

in p i eno i due operai che m u o 
vevano verso l o sbarramento quan
do ad u n tratto echeggiarono 1 
primi colpi dì fuci le sparati -
come è i tato accertato a dis ian
za ravvicinata, da un casolare d i 
ruto posto sul cigl io d e l l a strada. 
I due fecero pochi passi e caddero 

eriti a morte. Gli altri due , s v e 
gliati dal le detonazioni , saltarono 
in piedi. Probabilmente essi v idero 
in faccia gli assassini che, ne l 
frattempo, erano scesl sulla strada-; 
infatti 1 banditi r ivolsero contro di 
essi l e armi e spararono feroce
mente , uccidendoli . 

n camion d . ì l a morte r imase sul 
luogo dell ' imboscata, con l fari ac
cesi che i l luminavano i d u e cada- , 
veri stesi sulla po lvere de l la stra-1 
da fino all'una d i not te , quando' 
cioè il Macaluso, t itolare del la d i t 
ta. a l larmato del ritardo, lasciò in 
macchina Glbel l ina p e r rintraccia
re i l camion. Quando giunse sul 
luogo del la strage e l'orribile s c e 
na gli si presentò sotto gli occhi, 
pensò c h e I d u e giovani stesi d i 
nanzi al camion fossero ancora in 
vita; allora li caricò in tutta fretta 
sulla m a c c h i l a p e r portarli a l lo 
ospedale, senza accorgersi degl i a l 
tri d u e morti che g iacevano sul 
cassone. Solo a l suo arr ivo a Cri-
bell ina scopri esterrefatto gli altri 
due cadaveri . 

P e r c h é e stata consumata l a 
strage? La risposta è difficile, a n 
che se cominciano a formularsi l e 
pr ime ipotesi: circa u n anno e 
mezzo addietro uno de i d u e figli 
de l Macaluso fu ucciso a trad imen
to. P e r errore, si ttlsse, perché gli 
assassini l o avevano scambiato p e r 
un'altra persona. Gli autori d e l 
del itto, tal.» Pietro Capo, e G i u 
seppe Pace , gente di mafia, furono 
arrestali; ne l procedimento penale 
che è tuttora in corso il Macaluso, 
malgrado 1 * consigl i ~ ricevuti , si 
costituì parte c iv i le . Secondo al tre 
voci il Macaluso sarebbe riuscito 
ad ot tenere l'appalto d e i lavori p e r 
la riparazione del la strada Gibe l -
l ina-Camporeale c h e e r a stata r i 
fiutata ad un gruppo di mafiosi d e l 
luogo. Vendetta d i mafia, se lvaggia, 
feroce, indiscriminata, n fatto c h e 
u n figlio d e l Macaluso fosse sol i to 
portare il camion per i l trasporto 
de l pietrisco, sp iegherebbe l ' imbo 
sca fa : .g l i assassini cercavano lu i ; 
sbagliarono invece, e uccisero a n 
che gli operai cne si t rovavano sul 
cassone perché temet tero d i essere 
stati riconosciuti . 

Queste sono l e Ipotesi che si for
m u l a n o sulla terribi le strage, e noi 
le riportiamo per d o v e r e di c r o 
naca. La tragica v icenda è confusa 
e imbrogliata, ma dietro di essa 
— si d ice —. è certo che c'è la m a 
fia con la sua ferocia con la sua 
s a n g v i o s a vendetta . 

G. T . 

Un ouatarfmofre precipita 
sul monte r>arjer 

NHWHALL (California). 21- — Vie
ne annuundato che un quadrimotore 
< DC-6 > adibito al trasporto passegge
ri è precipitato sul Monte Frazler, 
nella parte meridionale della Califor
nia. P«-r Ji momento non ed cono
scono dettagli . 

Il Comitato per il conferimen o 
dei Premi Internazionali Stalin 
e Per il promovimento de l la pace 
tra le Nazioni > riunitosi il 18 e il 
20 dicembre a Mosca sotto la p r e 
sidenza del l 'Accademico Skobel t -
ayn ha proceduto al l 'assegnazione 
dei premi per il 1951. 

I premi sono stati conferit i: 
1) K U O MO-JO. pres idente de l 

l'Accademia, c inese d e l l e sc ienze. 
Z) PIETRO NENNI, deputato al 

Parlamento Italiano. 
S) IKUO OYAMA, professore, d e 

putato al Parlamento giapponese-
4) MONICA FELTON. e x m e m 

bro de l governo Inglese. 
5) A N N A SEGHERS. scrittrice 

tedesca. -
6) JORGE AMADO. scrittore bra

si l iano. 
L'accademico Skobeltsyn, in una 

sua dichiarazione a proposito del 
conferimento del Premio al com
pagno Nenni ha detto: 

« Il nome di Nenni, eminente e 
stimata personalità del s u o Paese , 
è conosciuto al di là dei confini 
dell'Italia. Fervente avversario d e l 
l'aggressione sotto qualsiasi fonn* . 
ardente sostenitore degl i interessi 
dei lavoratori italiani, eg l i non r i 
sparmia le forze quando è in gio
co il dest ino del la sua patr ia e d"\ 
suo popolo. Eminente pubblicista, 
egli denuncia v igorosamente gli 
aggressori Imperialisti e chiama 
Instancabilmente i lavoratori i ta
liani al la lotta contro la minaccia 
di un'altra guerra. 

« Con il suo fecondo lavoro, N e n 
ni ai è meritato la riconoscenza 
de l le larghe masse popolari, che 
guardano a lui come ad uno d e i 
maggiori combattenti p e r la pace , 
per la felicità del genere umano »I 

Non appena appresa la notizia. 
il compagno Nenni ha cosi t e l e 
grafato al Comitato sov ie t ico p e r 

la pace a Mosca: 
« La notizia del confer imento de l 

Premio Stalin per la pace mi g iun
g e quale ambita test imonianza 
del la simpatia con cui il grande 
movimento de i popoli soviet ic i p e r 
la pace segue la mia modesta o p e 
ra. Ringrazio con commozione r i 
badendo l'Impegno di consacrare 
ogni mia energia al la grande causa 
del la difesa del la pace che d af-

(Contlnua in «. paglaa f. colonna) 
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• ONORANZA D E I , D I R I T T O I N T E R N A Z I O N A L E O P R O V O C A Z I O N E ? 

// dito nell'occhio 
Elegante dibattito 

La Giustizia, t* occasione d«t 
Congresso socialdemocratico, sta 
sviluppando la discussione pre-
congressuale. Come è noto i so
cialdemocratici tono cento motto 
signorile nello polemico. Eccone 
un scygw: «Una specie di uomo-
lumaca. viscido e bavoso, al aggi
ra per le provisele della Varie 
Padana per sostenere una morto
ne congressuale, ma mancando di 
solidi argomenti e per deficienza 
di materia fritta nella eua 1D1I-
puzlana scatola—. Avvertiamo que
sto nostro messere ette le epalle 
di Saragat dietro eoi si nasconde 
non sono sufficienti a proteggerlo 
ne a garantirgli Immunità. Per <1 
suo brne. la smetta, se non vuole 
{arci perdere la partenza...». 

Mommo ma*. eH* 

Se troveremo un uomo-lumaca 
ucciso con una tuentagliata di mi
tro, alla maniero siculo-americana, 
sapremo a chi dare la rtspomsa-
bilttà. 

Il f a s e o d a l g i o r n o 
«Elsenhower mi sta parlando 

delle guerre di Cesare nelle Calile, 
delle sue manovre tra paludi e 
selve: e guarda, tra la nebbia. 
l'ombra massiccia della foresta. Fa 
un gesto con le mani, come volesse 
scavalcare U passato. Dice: l'Euro
pa non deve, non può più restare 
u n campo di battaglia. Ha consu
mato secoli e secoli In agguato 
contro se attesa, e nessuno è ri
masto vincitore, n tempo di Ce
sare * finito. Adesso è venuto il 
tempo d'Augusto ». Gianni Gran-
sotto, dal Tempo. 

A S M ODBO 

De Gasperi considera decaduto il 
col consenso di solo dieci dei 20 

trattato 
firmatari 

P a l a n o Chigi vanta II consenso di Clan-Kal-scek e di aRrl satelliti degli S.U. alla revisione de) Trattato di pace 
Palazzo Chigi ha diramato ieri 

un comunicato nel quale informa 
che • i governi di G r e c a . Nuova 
Zelanda, Cina, Francia, Gran Bre 
tagna, Olanda, Stati Unit i . A u 
stralia. Brasi le . Sud Africa e Belgio. 
r ispondendo a l la nota del l '8 dicem
bre con cui i l governo ital iano ri
chiedeva formalmente la revisione 
del trattato di pace, hanno ufficial
mente comunicato la piena accetta
zione de l l e r ichieste i ta l iane* . Il 
comunicato prosegue affermando 
che l e note dei governi nominati 
• dichiarano sorpassate l e clausole 
pol it iche del trattato, in quanto non 
più rispondenti al la nuova realtà 
italiana, e decadute l e clausole in 
dustriali , naval i , aeree , militari, che 
l imitavano la sovranità italiana an
che in quei settori , in quanto non 
conformi a l la posizione dell'Italia 
quale membro , a parità di condi
zioni, de l la famiglia de l l e nazioni 
democrat iche e amanti del la l ibert i . 
Con lo scambio degli strumenti d i 
plomatici ufficiali dell '8 dicembri 
» di oggi — conclude il comuni
cato — l'Italia ha superato l e umi
lianti condizioni che l e erano state 
«mposte con il diktat del 1947». 

C o m m e n t a n d o t a l - annunzio, 
un portavoce d i Palazzo Chigi ha 
dichiarato c h e • la revis ione de l 
trattato d i pace è ormai un fatto 
compiuto • ed ha aggiunto: • Chi 
consideri quanto sia difficile otte
nere per v ia pacifica la revis ione 
dei trattati, potrà con piena cogni
z ione vantare questo esempio unico 
nel la storia di u n trattato consen-
t a l m e n t e modificato in u n breve 
vo lger di anni ». 

Ad esaminare il comunicato e le 
dichiarazioni i l lustrative d e l porta
voce c'è da domandarsi m il g o 
verno i tal iano sia diretto da e l e -
•nenti del tutto ignoranti d e l diritto 
internazionale o che abbiano a s 
similato prontamente l e doti d i ma-

•tafede • d i Improntitudine de i loro 

maestri d i Washington. Negl i a m 
bienti politici romani questa d o 
manda correva ieri sera su molte 
bocche, ritenendosi ridicolo, dal la 
maggior parte degli osservatori , 
parlare di • fatto compiuto della 
revis ione » quando l e risposte fino
ra pervenute sono appena dieci 
(non potendosi contare quel la di 
Ciang-kai-scek per evident i ss ime 
ragioni) sul complesso di 20 firma
tari del nostro tratt i to . E* apparsa 
perciò de l tutto fuor di luogo la 
presuntuosa affermazione del por
tavoce s u i r - esempio unico di m o 
difica consensuale di trattati >, 
quando questo consenso non è g iun
to che da una assoluta minoranza 
del le potenze interessate e, per d i 
più, da quella minoranza che , per 
essere tutta legata al carro at lan
tico, non a-.èva certo l ibertà di m a 
novra per dare o negare indipen
dentemente il proprio consenso . 

MiUanttdo eredito 
Il « tenace lavoro del la d ip loma

zia italiana », per usare l 'espres
s ione de l citato portavoce, pare 
dunque ridursi ad un banale e s e m 
pio di mil lantato credito, v i s to che 
alla • revis ione consensuale • m a n 
cano ancora l 'adesione d e l l e se 
guenti potenze: Bielorussia , Cana
da, Cecoslovacchia, Etiopia, India, 
Jugoslavia, Polonia , U c r a i n a , U R S S . 

Assai grave sarebbe, invece , t e 
la dichiarazione di Palazzo Chigi . 
anziché essere dettata da mala fe 
de o da l l a vo lontà d i Tentare u n 
ines is tente successo, vo le s se s igni
ficare c h e i l governo si r i t i ene sod
disfatto d e l l e adesioni o t tenute per 
attuare que i provvediment i c h e , in 
mancanza del l 'accordo d i - b e n la 
metà de l l e potenze interessate , c o 
st i tuirebbero una flagrante v io la
zione de l trattato. Un s imi le pro-
cec'imrnto non potrebbe che ac
crescere l e cause di tens ione in-
t e r a a t i o r a l e e d ««graverebbe la 

stessa posizione dell 'Italia ne i r a p 
porti con numerosi paes i . 

Un'azione di • rev i s ione consen
suale • non può essere, p e r la sua 
stessa natura, un atto uni laterale 
ma solo i l risultato d i una pol i t i 
ca di pace e d'amicizia verso tutti 
i paesi di cui è necessar io i l c o n 
senso; e_ il governo ital iano sa 
bene di poter ottenere un succes 
so nel la sua azione solo bat tendo 
questa «tradt . L'Unione Soviet ica , 
dichiarandosi favorevole ad una r e 
vis ione de l trattato i tal iano, affer
mava, in una nota dell'11 ottobre 
scorso c h e • il governo sovie t ico 
sost iene che la rev is ione de l trat
tato d i pace con l'Italia d e v e essere 
effettuata a l lo scopo d i rafforzare 
la pace ed assicurare r e a l e parità 
ed indipendenza per l'Italia • ed 
aggiungeva: « Non vi é dubbio , tut 
tavia, che U fatto de l la partec ipa
t o n e dell'Italia ai blocco aggres 
sivo nord-at lant ico contrasta fonda
menta lmente con gli interessi de l la 
pace e sp inge l'Italia sul la strada 
della guerra di aggress ione; l a pre 
senza di basi mil i tari e di forze 
armate straniere sul terri torio ita 
l iano n o n soltanto n o n consolida 
ma, a l contrario. Insidi* l 'ugua
glianza e l ' indipendenza dell 'Italia, 
trasformata in u n paese d ipenden
te ». La nota concludeva dichiaran
do che 11 governo soviet ico consen
tiva a l la revis ione alla sola eonl i -
zione c h e l'Italia si rit irasse dal 
blocco di guerra e non ammettesse 
la presenza sul suo territorio d 
basi e forze armate straniere. 

He eia/mole eroWif «> 
' Ma i l governo, in real tà non 

vuole imboccare l a v ia del la pace 
e del l ' indipendenza nazionale , tan
to chr si è preoccupato di ot te
nere l'abolizione solo di quel le 
ri a tuoi e e non altre, che debbono 
servire ad ottemperare agli impe
gni d i guerra assunti l a base a l 

f»atto at lantico: l e c lauso le m l -
itari. E* da notare, inoltre , c h e 

tra l e c lausole <- abol i te • v i s o 
n o que l l e c h e sancivano i l d o 
vere d e l governo i tal iano d i « sc io
g l iere l e organizzazioni fasciste, d i 
non tol lerare la ricostituzione su l 
suo territorio di organizzazioni d i 
questa natura, aventi u n carattere 
polit ico, mi l i tare e paramil itare, e d 
il cui scopo è quel lo d i pr ivare i l 
popolo dei suoi diritti democra t i 
ci •: cos i suona l'art. 16; l'art. 15, 
anch'esso t n quell i • abol i t i », s t a 
bi l isce che i l governo i ta l iano d e v e 
• assicurare a tutte l e persone r i e n 
tranti ne l la sua giurisdizione, senza 
dist inzione d i razza, sesso, l ingua 
o rel igione, i l godimento de i diritti 
de l l 'uomo e d e l l e l ibertà fonda
mental i ». 

L'Ungheria processerà 
I sabotatori americani 
B U D A P E S T , a i - — Il governo 

magiaro ha comunicato oggi agl i 
Stati Unit i e o a una nota che i 
quattro sabotatori catturati con i l 
ICTO aereo n e l cie lo d'Ungheria 
sa ranco processati da u n tribu
nale ungherese . 

«B»a»a»a*aB»»a>B>»»aia*^a>»a>>>>>>>>>»j>^BajB» 

20.000 fratcli A «uria 
per la capetti i RarriMi! 
PAsUGL « — Messa polizia pari

gina e d uà cospicuo numero d i agen
ti im»s*t|gatori privati sono alla ri
cerca della cagnetta di Averell Har-
rtaaaa. l'ambasciatore straordinario 
di Trunwa. te data di stri na «•celta 
la libertà» per non rientrare negli 
Stati Uniti col eoo padrone. 

Fin ere etata regalata ad Harriman 
dai tninàjtro degli esteri austriaco 
Karl Gruber ed usava dormire nello 
stesso letto del padrona. Barrtmaa na 
offerto SO mila franchi a chi darà no
tizie c h e p o s s a n o portare al ritrova-
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k Si lascino arrivare 
a Roma per Natale Cronaca di Roma I bambini calabresi 

bloccati dai clericali! 

L'ULTIMA STRENNA-DI REBECCHINI SINDACO 

Assicurata ancora per due anni 
speculazione su gas 
A nulla sono valse le innumerevoli inadempienze delle varie 
ditte monopoliste per indurre il Comune a far piazza pulita 

Man m a n o che si appi^^slma la 
•cadenza — già forzatamente pro
rogata dal Governo — del l 'Ammi
nistrazione democrist iana e si ar
riva, argomento per argomento e 
problema per problema, al * redde 
rat ionem » appare sempre più ev i 
dente e tangibi le il fa l l imento di 
tutta l'opera (se cosi si può chia
mare) del la Giunta • cbecchinte'M. 

P e r rendersene conto basta dare 
uno sguardo ai resoconti, anche dei 
giornali governativi , del le sedute di 
questa sett imana del Consigl io c o 
munale . Due grossi argomenti , in
fatti, sono stati trattati lunedi e 
l'altro ieri sera; due problemi che 
riguardano direttamente e senza 
discriminazioni tutta la cittad<nan-
za: quel lo del l 'appalto della manu
tenzione de l le strade e quel lo del 
la gest ione de l gas. Per entrambe, 
la Giunta ha dimostrato in pieno 
di essere inetta e Inefficace perchè. 
come unica soluzione possibile, è 
stata solo capace di chiedere che 
la soluzione dei due grossi proble
mi venga demandata alla prossima 
Amministrazione comunale . 

Quattro anni e passa di perma
nenza tn Campidoglio, dunque, non 
sono stati sufficienti a Rebecchini 
per impostare e r isolvere n e m m e 
no due problemi t ipicamente ammi
nistrativi per i quali sarebbe stato 
sufficiente l ' interessamento de l l 'as 
sessore al l 'avvocatura e lo svolg i 
mento di qualche atto burocratico. 

Tanto si richiedeva per conc lude
re una volta per sempre la piaga 
della mancata manutenzione strada
le e per chiedere il riscatto degli 
Impianti della Romana-Gas . Azione, 
del resto, n e m m e n o tanto difficile 
perchè sia sulle ditte Vasel l i , Tu-
dini-Talenti e Federici che sulla 
Romana-Gas gravano una serie di 
Inadempienze tali da giustificare 
qualsiasi drastico at teggiamento del 
Comune. 

E cominciamo con 1 tre appalta
tori che sono gli arbitri de l la s i tua
zione stradale romana. 

La storia del loro feudo comincia 
nel 1024, quando senza nessuna ga
ra di l icitazione conquistarono il 
contratto di appalto per la m a n u 
tenzione del le strade. 

Un contratto favorevol iss imo, che 
venne r innovato al lo scadere dei 
12 anni, dopo che si erano impe 
guati a costruire, dal maggio del 
1939 al d icembre de l 1941, 493.921 
metri quadrati di- superficie stra
dale. 

Scoppiò la guerra ed l tre si pre
sentarono alla scadenza del la pro
roga senza aver mantenuto gli im
pegni; di tutto il lavoro, infatti, 
non ne avevano eseguito che la se
sta parte, percependo, però, egual 
mente il prezzo degli appalti . Pas -
Farono nuovi anni e nel 1943 Tu-
dini-Talenti , Federici e Vasell i ot
tennero una nuova convenzione 
nel la quale ai es igeva che venisse 
applicata la riduzione del 7,10 per 
cento sul prezzo degli appalti otte
nuti con la concess ione. L'impero 
dei tre proseguiva. Po i in Campi
doglio sali Rebecehini , l 'uomo che 
sulle pubbliche piazze a v e v a ' p r o 
messo la rapida soluzione di tutti 
I problemi che angosciavano la ci t 
tà. Ma ìl nuovo Sindaco fu «buono» 
verso i tre e, commosso dal le loro 
insistenze, gli concesse la revisione 
dei prezzi ogni se i mesi , (prima 
stabilita ogni due anni) e versò ne l 
le capaci tasche degli appaltatori 
mezzo mil iardo come compenso alla 
svalutazione. A l che 1 tre, natural
mente , si sono ben guardati dal 
mantenere gli impegni concernenti 
i 493 mila metri quadrati di strade 

Quest'anno la « festa », però, po 
teva finire, in quanto era ne l l e pos 
sibil ità del Comune di dare la di
sdetta al contratto, che scade i l 31 
dicembre 1952. Dopo l e prove for
n i te dai tre appaltatori," un gesto 
s imi le sarebbe stato apprezzato; ma 
II Sindaco non lo ha fatto. Lunedi , 
Infatti, Rebecchini «i è presentato 
In Consiglio annunciando che a v e 
va accordato ai tre appaltatori la 
proroga del contratto per un n u o 
v o anno. Si tratta di una proroga 
conven iente — ha det to — perchè 
1 tre si sono impegnati ad effettua
r e alcuni lavori straordinari senza 
chiedere l 'aumento de i prezzi . L a 
vori , per chi non l o sapesse— ehej 
fanno ancora parte de l vecchio c o n 
tratto, mai rispettato. Vasel l i , che 
doveva costruire 197 mila metri 
quadrati di s trade e ne ha finora 
sistemati so lo 32.962. si è impegnato 
a costruirne fo lo altri 17 mi la; T u -

dini-Talenti , che dei 130 mila sta
biliti dal contratto ne ha costruiti 
un sesto, ne sistemerà solo 9.862; 
Federici, che ne doveva sistemare 
150 mila e ne ha costruito un sesto, 
in seguito alla proroga ne costruirà 
solo 12.255 E tutti e tre, fino al 31 
dicembre 1953, dormiranno sogni 
tranquill i . 

Per la Romana-Gas la storia è 
ans io sa . Tutti ricordano ancora le 
tempestose sedute del febbraio '49 
in Campidoglio, quando la maggio
ranza dei consiglieri chiese la re
voca del contratto, per le numerose 
inauempienze del la « Romana ». Da 
allora il Comune non ha fatto più 
nulla e, con una serie di cavill i ha 
sempre tentato di giustificare que
sta sua inerzia. 

Quest'anno, volendo, avrebbe 
avuto l'occasione buona per dimo
strare le sua volontà di andare a 
fondo della questione. Per effetto 
di una convenz ione del 20 febbraio 
1933, il Comune ha diritto di chie
dere , di cinque anni in cinque an
ni, il riscatto degli impianti, pur

ché lo notifichi un anno prima. II 
termine fissato doveva acadere il 1 
gennaio 1943 e pertanto entro l'an
no in corso la Giunta avrebbe do
vuto espletare le pratiche per chie 
dere il riscatto. Ma non l'ha fatto. 
Anzi se n'è dimenticata, e quando 
il Blocco ha presentato una mozio
ne in proposito è stala colta alla 
sprovvista per cui è ricorsa alla 
solita proroga, questa volta fissata 
in dieci mesi. .. Ci penserà la nuo
va amministrazione — ha detto Re-
becchini —, che avrà più tempo 
per espletare le pratiche necessa
rie ». Cosi anche la "Romana-Gas-. 
è rimasta indisturbata. Indisturba
ta perchè le pratiche per la revoca 
non sono andate avanti; indistur
bata perchè la minaccia del riscat
to si è allontanata di dieci mesi . 
Erano questi i due modi — il pri
mo e più economico per l 'ammini-
trazione, perchè la revoca compor
ta pagamenti minori — per venire 
in possesso degli impianti del la 
azienda e la Giunta li ha trascu
rati tutti e due; 

DOTO u rntncvnom m UHM CIUUU 
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Mamme io Prefettura 
per il rapimento del bimbi 

Uri mattina una delegazione di 
donna, rappresentanti oltre 100 
famigli* di Torplgnartara oh* 
hanno rlohlesto di ospitar* I bam
bini delle i o n * alluvionata, si tono 
recate In Prefettura par consegna
re una lettera di protesta oontro 
l'abuso delle autorità oh* hanno 
Imoedito l'arrivo a Roma del bam
bini di Res i lo Calabria e contro 
le volgari calunnie del «Popo lo» , 
del «Quot id iano» e « M o m e n t o » . 

Il Prefatto non ha voluto rice
vere la delegazione che ha conss-
enato la lettera sottoscritta da 100 
famiglie ad un funzionarlo che 
dopo averla portata al Prefetto ha 
fatto rispondere eh* la questione 
non è di sua oompetenza e ohe 
avrebbe mandato la lettera al Mi
nistero degli Interni. 

Analoga lettera di protesta e 
pervenuta all'UDI Provinciale con 
le firme di otto famiglie del quar
tiere Esqullino che hanno richie
sto di ospitare I bambini. 

PER .UNA FORTE ORGANIZZAZIONE SINDACALE 

Edili statali braccianti 
e "commerciali,, in gara 

/ segretari dei sindacati si impegnano a chiu
dere rapidamente il tesseramento alla CGIL 

p i e e O L A 
C R O N A C A 

Comi abbiamo già accennato, nel 
corto della riuicitittima manifesta
zione organizzata domenica scorta 
dalla Camera del haioro per l'inizio 
del nuoto tesseramento sindacale, il 
Sindacato provinciale F.dtli ha sfida
to ad una gara di emulazione la 
Federazione provinciale Statali, la 

L'orario dei negozi 
per oggi e domani 

L'orario del negozi per oggi e do 
mani e 11 seguente: Abbigliamento 
arredamento , articoli da regalo. 
giocattoli « merci varie: oggi pro
trazione della chiusura serale allr 
21; domatili dome urte a 9-13 e 15.30-
19,30. Generi alimentari: oggi nro-
urazlone chiusura serale afte 21 (ri
vendita vino a corpo e olio alte 22); 
domani domenica. 7-13.30 e 10.30-20 

I 114 111111%! NO IV mi TO(( l \ 0 ! ! ! 

Un immondo parroco condannato 
per atll di libidine su un undicenne 

Sconterà due anni e tre mes i di carcere nonostante l ' a c c a n i t a 
difesa del gerarca d.c. Del Rio - Il reato fu c o m m e s s o in ch iesa 

Davant i al Tribunale di Latina di canmprometteme irreparabil-
è comparso don Bernardo Bianchi, 
detto don Nicolò, parroco di San 
Fel ice Circeo, imputato d i atti di 
l ibidine v io lenta contro natura 
consuma'! sulla persona di un 
bambino di 11 anni. Giuseppe P. 
1 prete aveva attirato i l fanciul lo 
in chiesa, con il pretesto di con
fessarlo e quindi lo aveva costret
to a sottemettersi a l le t u e vogl ie . 

Il processo si è svolto in un'at
mosfera drammatica, poiché l ' im
putato affermava di essere vitt ima 
di una calunnia.. . comunista. Gli 
sforzi del difensore, il noto d e 
putato democrist iano Mastino De l 

niente la purezza e l'integrità fi
sica. Migliaia di madri e di padri 
preferiscono consegnare i bambini 
ad organizzazioni laiche, democra
tiche, composte di uomini e d i 
dotine tani, intelligenti, moderni, 
che diano ogni affidamento dal 
punto di vitta morale e materiale. 

A questa grave perdita di pre
stigio e di autorità, i dirigenti del
la chiesa cattolica, invece di re
citare il * meo culpa » e di cam
biare strada, hanno reagito con 
malaccorta perfidia e brutalità, or
ganizzando, m combutta con il go
verno e a più riprese, v io lente 

Rio. sono però naufragati di fron- [campagne di stampa contro l 'UDI. 
te al l 'evidenza dei fatti emersi dal IVI PI, VINCA e le altre organiz-
dibatt imento . Accogl iendo l e ri 
chieste del patrono di Parte Ci
vi le . avv . A n g e l o Tommassini , che 
ha tracciato un efficace ritratto 
psicologico del l ' imputato, il Tr i 
bunale ha condannato a d u e a n 
ni e a tre mesi di reclusione i l 
turpe individuo. La popolazione di 
S. Fe l ice ha accolto con soddisfa
z ione la sentenza 

La pervers ione sessuale ha sem
pre al l ignato, dai tempi p iù remoti, 
nelle file del clero, nei conventi , 
neg l i istituti religiosi, ne l l e sacre-
ttie. Satire in versi e in prosa, 
novelle oscene, ep igrammi, * p a -
sq inate» hanno avuto <ed hanno 
tuttora per oggetto questa mo
struosa tendenza cosi comune, pur
troppo, tra gli uomini in abito ta
lare. Il fenomeno è stato studiato 
anche da valenti scienziati. Il gran
de poeta romano G. G. Be l l i ha 
dedicato all'argomento più di un 
salace sonetto. Erano i tempi in 
cui a Monta i preti avevano nelle 
mani tutto il potere. Tempi ne i 
quali le piccole vittime non pote
vano sperare di ottenere giustizia. 
Ai nostri giorni assistiamo ad un 
impressionante dilagare di proces
si contro sacerdoti che hanno mac
chiato anime e corpi di innocenti 
fanciulli con le loro nefandezze. 
La recrudescenza di fatti così gra 
vi ha naturalmente fiaccato la vo
glia di migliaia di genitori di af
fidare i propri figli nelle mani dei 
sacerdoti per il timore, appunto, 

tMomiu BI amucmiu: 
t i l t e » 18,30 alla «risse IssarisI (e»r-
i , «'Italia M) si tsrrl l'esisetisU 41-
icutitae n l U furit i* felitice-caltsral» 
si - l i i e t e i l , - . Tana la «lsries* » -
trefattita il fiee-sirettr? «tilt rivista. 
i t a i s s t t aakrsfie Dtsisl. lU'ateM»lss 
tartsateruM iittllsttssli. trslstsisaisti e 
treinrt tsvftrtitari csaaaUti. 

GRAVE RAF1XAAUMMD0NM DEL RIPOSO 

Col coltello nella schiena 
derubata di 700 mila lire 

4f 

- Lm. s ignora fisa Occhiett i , abitan
te in v ia Cart ina! Bofondl 7 (Ma
donna del R.poso) h i denunciato a: 
carabinieri di eeaere r imasta Vit
t ima di una rapine, a mano annata 
Uscita Per acquistare la cena, la 
dorma rientrava te casa verso le 
3»J0. S o l pianerottolo , l 'attendeva
no due lodrvtdtil a lei sconosciut i . 
taro exxl trent'axml. l'altro sul cin
quanta. Essi ai presentavano come 
amic i del mari to Ivo, ea«>o officina 
o>S*imj>reaa Montasi, Il quale era 
assente. Di Dulia sospettando, la 
CecchetU li faceva entrare e. In .at 
tesa che Jl marito g i u n g e r e . offri-

LMAS 
VIA O T T A V I A » » H. 5 6 . _ 

freni m toni • tolta m*«\ 
A B I T I 

, S O P R A B I T I 
I M P E R M E A B I L I 

va loro <*ì r i s o . Improvvaamente . 
però, u s o del due astraeva un cas
tello e ordinava «11* donna « l non 
muoverai. L'altro «1 dava a r©vi
etare nell'appartamento e nen pre
sta riusciva a mettere l e mani ani 
700 mila S r e , custodite nel fondo 
di u n bauje. Ciò fatto. 1 malviventi 
al « e v a s o al la fuga. 

CONSULTE POPOLARI 
Stasera ili* * N 19.30 arila sses etili C«* 

stila Asti» a r» v * « » (VI:» aeteaelrs 
orile Cena!» fistiti Tsteslse*. Une». Ot
timi. Ostinile. fertatrt* Ut!ae. ftcrtstito 
eri TmtertM*. Servite rriee». t e t t a i » . Ca
u l e * m a . Cssaastlle. lstermraa»* csatflier. 
eri I W a eri Nette. 

Stadere ellt e * 19.30 !e »5a PiesetUss 1M 
r.ee'«ee (Vile Cessili* setelsri raeevts». 
B«rfs!s Pre*nt ss . fessIWrtst*. Geràni. 
Qjirt e*>U. Tsttse'feM. h iemrri ss trmt-
j!:(•.•« eri libere. 

PARTIGIANI DELLA PACE 
I Ce*.feti etil i esc* si Tete.fMitsn. Mu

n ì . . Qsssrsie, Csatseslle. Mei» Sene . Pre-
settm .tmH Milvia .Gsreslslla, Tertarr.s, 
Grieeaa, Tetre s u , Omlletffri. lalia, fresi 
Ila*, atee arresti «I sature etti ertesi U 
Casi Ula f-nr'f t'f pe* at>nrt««ti r*a«e!ca-
i t 

CONSULTE TRIBUTARIE 
Tatti fli «Urtsi etti al'* 18 la T« P» 

letaw CO. 

zazioni assistenziali democratiche, 
campagne culminate in questi 
giorni nel rapimento dei pircoli 
profughi calabresi, i quali sono 
stati strappati con la forza delle 
armi a chi li aveva ricevuti in cu
stodia dal legitt imi genitori, e con
segnati ad istituti ecclesiastici. 

L'organo dell'Azione Cattolica, 

'Il Quotidiano», ha avuto l'im
pudenza di commentare l'azione 
di Sceiba con queste parole: « Nes
suna debolezza è ammissibile 
quando sono in giuoco la coscien
za, la serenità, la sanità mora le 
dei fanciulli. Nessuna misura quin
di sarà troppo severa per repri
mere la losca speculazione che i 
gerarchi comunisti avevano idea
to.. E' per questo che noi sol leci
tiamo ia più strenua vigilanza di 
tutti: affinchè la odiosa insidia che 
attenta alla vita morale dei fan
ciulli sia tempestivamente sven
tata ». 

Ironia della sorte! Queste paro
le si addicono perfettamente al 
caso di San Felice Circeo, e ai 
cento altri casi consimili, sol che 
si sostituisca la parola ~prete» a 
quella di « comunisti ». Affinché la 
odiosa insidia che attenta alla vi
ta morale dei fanciulli sia tem
pestivamente sventata, si ponga fi
ne a l lo strapotere di coloro che, 
d- i fanciull i , sono per eccel lenra 
i più perversi corruttori! 

i IUJIIII. v e t c ì e e iMailerchi 

iKeiierbrocciaiiti e la Federto i inner-
cio. La posta in palio e costituita da 
una nuovissima, fiammante « lam
bretta» che la Cd.L. assegnerà a 
quello fra i quattro sindacali che 
primo raggiungerà il numero di tes
serati fissato come obiettivo per cia-
teuna organizzazione. 

Dato il Vito interesse che la sfida 
stessa ha suscitato fra i lavoratori, 
abbiamo voluto chiedere ai dirigenti 
sindacali delle quattro grandi cate
gorie in gara quali /ossero le proba
bilità di successo per ciascuna com
petit ive. Abbiamo quindi chiesto al 
compagno Filati, segretario provin
ciale degli editi: 

— Ho saputo che voi avete sfidato 
la Federazione degli Statali, la Fe-
uerbracclantl e la Fllcat. Quali pro
spettive di successo a\ete voi, in que
sta gara? 

e Tengo innanzi tutto a farvi pre
sente che il sindacato edili ha vo
luto sfidare le tre categorie perchè 
esse comprendono una quota const-
deretotc dei laboratori romani. St 
tratta, nel complesso, di centocin
quantamila laboratori organizzagli. 
Noi siamo certi di raggiungere l'obiet
tivo dei 21.000 organizzati perchè tt 
(auoro che abbiamo stolto duranti 
Vanno è stato intenso e ha contri
buito validamente a difendere gli in
teressi dei lavoratori. Gli edili roma
ni sanno che senza un forte sinda
cato unitario non è possibite frena
re l'ingordigia di profitto del grossi 
appaltatori, e aumentare i salari. E' 
per questo che è così profondo il le
game tra la categoria e il sindacato. 

sT questo l'argomento che ci assicu
rerà il successo nella gara ». 

Augurato a piloti il miglior sue 
cesso, ci slamo rivolti al compagno 
Ugo Vetere. segretario provinciale 
della tederstataU. 

— Ptiatl ci ha detto che nella ga
ra per il tesseramento 1052, 11 sin
dacato Edili è sicuro della vittoria. 
Tu che cosa ne diclT 

• La sfida lanciataci dai Sinda
cato edili, e da noi raccolta, e un 
fatto che ci onora ed è il miglior 
riconoscimento dell'intenta attività 
tvolta nel corso dell'anno dall'Or
ganizzazione unitario, degli statali, 
in diftsn degli interessi della catego
ria La partecipazione di settori tem
pre più vasti di impiegati dello Sta
lo alla lotta e alla vita della nostra 
oroa«te*aeione danno a noi la con
vinzione che la fiducia che t pubblici 
dipendenti hanno nei confronti del
la federazione provinciale, tara tra
sformata in forma organizzata ». 

Il compagno Italo Maderchl. se
gretario d>!/a Federbrarcianti dal 
vanto suo, non appena ci ha vitti 
ha c'etto.-

< So già cosa mi vuoi domandare. 
Abbiamo ricevuto il cartello di sfida 
del Sindacato edili, dalla Federazio
ne provinciale degli statali e dalla 
FII.CAT. Tu hai visto, quest'anno, 
in che modo i braccianti si sono bat
tuti per far applicare la legge Stral
cio di riforma fondiaria nella pro
vincia di Roma. Ti basti questo per 
farti comprendere come noi abbiamo 
delle carte nelle nostre mani che ci 
assumano, senz'altro, la vittoria in 

Il Glene 
- O f f t i t i t i , 22 fittali* (Vfc-S): t . Fu
riate. Il etlt si Wtt ti l t I.S • trsaottt 
t i l t .16.41. 
— IllUttiat f i a ta tac i : legalisti ieri: u h 
• t e d i SS, |«ma«« 22: etti aortl t : storti 
a»Ka| 36. fata a* 21. Mttrhtanl trucritt! 30. 
— BtUrirlit atlttrritf in: Tterpersttrs ai-
o'nt • a m i m i d! !«ii 1.6-15.S. Si pitwd* 
Wmp* inoivo « taBpmttra ia llttt auatats. 
Vìsteili e ascoltatili 
— Ttttrl: . luittels» • all'Operi. 
— Carni: . L'icttlU eri stria»* , «Jl'Albs. 
OMtri!*, Doris t laiost; • SOM! sroititl . el-
1 latebra: «Ni l i Ieri. i l l ' U t i • Ptrioli: 
• Bri unito ETI • *| QalriittU • Rimi!: 
• Donisi t troppo tardi • si Siit'lppolits; 
• Grsod Hotel > il Tr tool. 
Girceli del ciaesaa . 
— Cftulti Csiplis: Domasi alle lt.80. al ri-
B«BM Risilo, rena tratteli» U fila «i D« 
Ssatit • Ctteu trtoica,. Prtctatri H «o-
cum«atir'.o i'. R«l: • Birbo*! ». 
— Ciuchi rirrtritri: Domini ti lt 10.80. si 
ttllro Italia, otri pr*««Uto ti l;la • Brrrt 
•«contro • di Dtnd Lrtn t. Pro«ó>rà II ÓV 
tDaeilsrl* «rilette* • N*1I* stbe't t>H'A«li 
ttstnls >. 
Nasse d'irf tato 
— I etaptul Ostrii. Bellici t iBjrit IV 
ktnjeVn («lrbrteo ogni H 28. ualrertir'o 
0*1 lor* nttr mra'o. Giuegiftt td tu: ri! 
tuguri pò inVttiwvii dei compiali d1 Poste 
tttott t drirfoitì. 
Solidarietà popolare 
— Il coffiptjst S. B., dlacaso eri ttnttorio 
il 12 teorto doeo t i etl'cait sito «peritorVo. 
i l listati t'togoo il tri tinto la ò>eiro. 
OlOrto ia tegreter:* 

RIUNIONI SINDACALI 
ZOILI: Domisi «Ile 10 in tede: 0. D.. re-

*p miib'li toltati OHI t ittlT.ati, 
ABBIGLIAMENTO: Domini ili* 10 k t«S«: 

0. P . itti! iti fi tttÌTiftt tisoittli. 
POMGRAnCl: (Vi<ji or* 18: 0. D. la «*d«. 

ROMANISTI e LAZIALI 
sono d'accordo eh* gli acquisti mi
gliori al fanno da 18UPERAB1TO > 
Via. Po. 3ivp (angolo Vi» Blnteto). 
Impermeabili per uomo, donna e gio
vanetti; paletot, ubiti, giacche, pan
taloni e stoffe a metro. 
Sartoria di classe. Vendita anche « 
rate. 81 accettano In pagamento buoni 
EFOVAR • ECLA • GMA • FIDES. 

Oggi eccezionale «Prima» 
al Cinema 

ADRIANO 
SUPERCINEMA 

GALLERI A 
Il più grande succes
so < oomlco dell'anno 

Convocazione straorAflaria 
«lei direnivi sindacati 

Domenica a Me 10 I Comitati 
direttivi di tutti I sindacati eono 
oonvocati nelle rispettiva eedl 
per discutere l'andamento della 
settimana per II tesseramento 
sindacale 1962. 

Alla riunione Interverranno 
rappresentanti della O. d. l_ 

Numerosi i doni 
per la Befana felice 

UN NUOVO SUCCESSO DEI LAVORATORI! 

Altri 74 cittadini nel PCI 
Le celebrazioni di Stalin - 18 abbonamenti all'Unità e 15 a 
Rinascita - Rinviata di una settimana la serata della gioventù 

L'atmosfera natalizia fa bene alla 
nostra befana- La nostra befana è 
povera per tutto l'anno, ma una 
volta tanto. In occasione delle fe-
ete. tira fuori dal magazzino 1 euoi 
capaci stacchi per raccogliere t doni 
che vengono offerti dalla generosi
tà del nostri lettori. 

Anche oggi un nuovo elenco di 
doni. Ormai. 1 magazzini dell'i «Uni
ta» ; l vanno riempiendo come nel!» 
edizioni passate e. per quanto II 6 
gennaio, giorno della distribuzione. 
ala ancora non molto vicino e tutti 
coloro che ancor* k> volessero poa-
aono contribuire alla festa del bam
bini, già al apprestano le prime ml-
aure organizzative perchè la distri
buzione avvenga con la massima 
scrupolosità. 

Ma ecco, dunque. 1 doni pervenu
ti ieri. Il signor Floro Flores, abi
tante In Via Alberto da Glissano, ha 
Inviato un paio di acarpe) da bam
bina e 300 '.Ire: n n. m memoria 
del deportato Gino JachettI ha man
dalo 700 lire; la nota ditta B i t listo
ni (abbigliamento di lusso) di Via 
Condotti CI A. ha generosamente 
contribuito con 8 pala di calzettoni 
per ragazzo di pura lana e con 4 
sciarpe di lana; n. n. 1000 lire; la 
ditta del F.IU Rosai in P. del Po
polo 4-5 ha mandato S sacchetti di 
caramelle. 

A tutto ci* va aggiunto un nuovo 
elenco di offerte raccolte nel quar
tiere Prenestino dal Gruppo Amici 
dell'*Unita» di Porta Maggiore, i l 
lavoro degli Amici di Porta Maggio
re costituisce un etgnlficattvo esem
plo di spirito di Iniziativa, di slan
cio a di organizzazione e va addita
to ad esempio a tutti quegli Amici 
del l '*Unit i» , che non hanno an
cora mandato |I loro contributo. Il 
terzo elenco di Prenestino è II se
guente: Baldacelll 100 line- pastic
ceria Mucct al Piazzale Prenestt-
no s sacchetti di caramelle; Il par
rucchiere D'Andrea In Via Aqul'a 
la lire 300: la pamicchlera Velia 
Zanni in Via Braccio da Montone. 
a » lira. 

ieri sera s i aono svol te nelle Se
zioni -©muniste r o m s a s l e celebra-
z*or*l del IT compleanno di Giu
seppe Stal in; qvunQue 1* aedi del 
Parl i lo erano affollate e 1 compa
gni — dopo la conferenza dell'ora
tore; aeo-gnato — hanno annuncia
to 1 risultati finora raggiunti nella 
vasta campagna di rafforzamento 
del P.CJ-. ne l tesseramento e nel 
reclutamento. 

Alia ce l lula dell'officina MASI, al 
compagno NaOnuzzd è stato annun
ciato il raggtuocimeoto del cento 
per cento e A reclutamento di altri 
9 compagni, m a l a cerimonia era 
il 11 per fluire allorché è stata an
nunciata l'iscrizione di a*tri due la
voratori I Anche gli operai dell'auto
rimessa Atac Portonaocio hanno 
raggiunto i l cento per «esito e al
trettanto l a cel lula della IJLS. che 
si e Inoltre accresciuta di quattro 
Iscritti. A Casal Bertone stasera al
le 30 erarano le compagne a festeg
giare 1 loro successi . 

La sezione Mazzini ha da parte 
sua annunciato >s reclutamento di 
14 nuovi compagni e la cellula del
la Cassa mutua de^'Atac di altri 
tre, da Colonna ci comunicano U 
ragS'ungìmeoto dctT 80 per cento, 
mentire da Trionf i le il 100rj, deHa 
prima • seconda ceSula femminile: 
dal Prenest ino apprendiamo che 17 
sono 1 nuovi reclutati , tre del quali 
alla Clsa-VSaccea. la cui cellula è 
f i al 100%. 

Da Macere. 3. segretario delia se
zione del piccolo centro. Romolo 
M.che-H. ha COAI telegrafato a Nao-
truzzi: « Raer iucto cento per cento 
te^soeramento e eteri 2» reclutati ». 

Beco ora ancone sezioni che M so
n o segnalate ieri nel rit .ro di tes
sere: Appio Nuovo 1 » . Porta Mag-
g ore 200. Geozano III 137. Ganzano 
Il 160. Ostiense 01 (500 boHini). 
Monte Sacro 150. Garbate-Ila 19. 

Dopo tante beli* notizie una pic
cola delusione: una delusione che 
avrà breve durata perchè finirà do . 
metrica 39: la «orata della gioventù 
Prevista IrCatt! per domani alla s e 
de deX'ANPl ha dovuto essere rln-
v.ata a tale data a causa dell*>rxU-
tSK.n.Jklità del secretarlo detta FGCI 
mi lanese; non v o c i a m o assoluta
mente Insinuare che il compagno 
milanese abbia preferito ritardare 
di r a s se t t imana la c o n c i s i o n e 
della S*ara in corso con la FGCI ro
mana per ragioni sue particolari. 
ma s i ccome queste ragioni potreb-
b w o «urtere. i giovani comt«i!ati 
romani non sì lasceranno scappare 
l'oocaslonc per sviluppare un lavo
ro supplementare di modo da pre
sentare bilanci ancora migliori de! 
prevWo. 

Di pari passo — come s*« segna
lavamo nei glo-nl scorsi — si sv i 
luppa la campagna d>abbonament4 
per • l'Unita » e « Rinascita »: la cel
lula del deposito Vittoria dail'Atac 
ha contratto due abbonamenti an
nui. ono per la propria collezione e 
nno per una sezione pevera de*a 
prrxv ncla: arMro nbbon?rresto è 
*tato sottoscritto da%a ceTVila d e l a 
C a « a malattie Atee Manin ' ; TOT-
p;gntttara ha fatto quattro abbona. 

mentt, VKta Certosa uno come se
zione e due a commercianti . Italia 
due. Magllana dnie. Garbateli»; due a 
ci Rad Hii • la sezione Inquil ino 
uno... semestrale. 

H compagno Mario Meteorico, del
la sezione Colonna, ha da parte sua 
sottoscritto un abbonamento per la 
sezione Gibelllna (Trapani). 

P«r quanto riguarda < Rinascita > 
un bravo particolare va rivolto al-
l 'aw. Pepplno Bowling.eri, il quale 
ha raccolta fra i coreghi e 1 ma-
g strati di Palazzo di Giustizia ben 
15 abbonamenti: forte di questo suc
cesso. Bertingleri ha «fidato 4 com
pagni professionisti a superarlo en_ 
ITO la fine dell 'anno. I compagni de; 
Centro d.ffue4one stampa nazona le 
si cono impegnati per 04 abbona
menti. Auffur!. 

Celebra* onl sul TV compleanno di 
Stalin verranno Infine effettuate 
stadera a: Ponte Miivlo, ore 30, Bi
ce Durazzo: Prati, ore 20. De Lipsia; 
Trionfala, ore 20. A. Cor ig lano; Mt-
gllana, ore SO. De Finis; Ostiense, 
ore 18 (Crai del Gas), Secondari; 
Trailo, ore 20. D-Arrgtìo. 

I couip. l'ilati e Lai rani 

quetta grandiosa gara di emulazione 
che interessa t tettori fondamenta^ 
dei movimento sindacate romano • 

L'ultimo interrogativo lo aboiama 
posto al segretario provinciale della 
bedercommercio, compagno Mario 
Carranl. 

— E tu Carranl cosa & dici a 
proposito della sfida? 

« £ me lo domandi? l segretari 
dei sindacati sfidanti credono di fot' 
la franca con noi. Si sbagliano. Noi 
abbiamo una base di partenza più 
favorevole degli edili perchè i lavo
ratori dell'Albergo e Mensa e dei 
Commercio e i portieri nonno co
scienza che per risolvere i numerosi 
problemi che queste categorie hanno 
sul tappeto è necessario rendere i 
rispettivi sindacati sempre più" forti 
e più organizzati, oltre che più uniti 
tra loro. Noi abbiamo già ottenuto 
dei successi come quello, per e*, 
della contingenza ai portieri e l'ap
plicazione della sema monile per t 
d i p e n d e n t i d e l pubbHrf esercimi « t 
lavoratori del commercio. Non ci 
mancherà quindi la fiducia per nu
merose nuove adesioni. Io sono tran
quillissimo. perciò, perchè la inten
sità delta vita democratica della Ftl-
cat è la migliore garanzia di suc
cesso delta gara ». 

a. ri-

Natale dei cronisti 
Anche quest'anno 11 Sindacato Cro

nisti rinnova la simpatie* tradizione di 
Offrire un pacco natalizio al suol soci. 

Alla formazione del pacco hanno con
tribuito: la Direzione del Gran Caffè 
Berardo di Galleria Colonna; il rr. uff. 
Palomblni, presidente del torrefattoti di 
caffè; la casa di confezioni Marengo del 
Tritone, l'Ente Risi, Il Salumificio Ne-
gronl; li grande maganlno di frutta 
secca DelucchI di via della Croce; TAs-
soclszlone dettaglianti salumieri; la 
Soc. Aurum; 1 fr.lll Borghettl con li 
loro caffè sport; <a cPofetlnla» con
serve alimentari; Tuscolo Titi; la fab
brica di cioccolata Ambrosie; Il ma
gazzino di giocattoli Guffaml in TIS 
Due Macelli 39; la ditta Cirio, ecc. 

n co ler» Pestelli. Capo Ufficio Stam
pa della Fiat, ha Inviato un bel dono 
per tutti 1 soci del Sindacato. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
GOTTE OIU'AIU: C. D. s: celiala •ffi alle 

i ic i iTwe e treiti !» Fei 
TUTTI CU ASMIMISTUTutl ielle set. M 

1. S»tt. ©w s'Ifl ««otto is Fet 
1E5F. QUADRI iti Sett. assi alle M «t 

FetVntVjif 
ISTBinTOlI iti . Coni Stslia > fcceisa* 

p«ri«e'r« i« T*i. «etra ìxtiì !a relsi'ea* sai 
tersi stessi. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
la F.GC.l. «ocra»:?* ebe l'AeaiBistnuòee» 

rnser* aports «aests stri t e e alle ere M. 

LA RADIO _ 
RCTK AZZURRA — Giornali Ra

dio: 14, 20, 23.10 — 1S.20: Mus. ri
chieste — IMO. Osnt» Cstherlne 
Bsuvsgs — 16,03'j Orch. Bsvlna — 
19.35: N. Taranto — 17: Mus. da 
bs lo — 17 65: Colie, del pian. Gle-
sekln» — l»,15( Lotto — 19,2«. Mu
siche rlch. — 20,33. Bcscco matto 
— 21,25; Oreh. Angelini — 22; t Fol
lia e ssggezza ». di Olssor — 23,28: 
8estetto Mazzoli — 0.05: Orch. Ro-
saclot — 0,30: Orch. Milanese. 

RETE ROSSA — Giornali Radio: 
1», 20,30 — 13.20. Orch. Nleelll — 
14: Mus. rlch. — 18.30: e Pensaci 
Giacomino! — 18,10; Ritmi — 18 
e 45: Lotto — 18,50: Orch. Anepe-
ta — 19,58; Mus. rlch. — 22. Mu
siche di Persolesl — 22,40; Cabaret 
Internationa e. 

VIA OTTAVIANO K. 5 6 

Prezzi più bassi • Quafifà migliori 

A B I T I 
S O P R A B I T I 

I M P E R M E A B I L I 

Nei primi 3 gioivi son sospe
se tessere e biglietti omaggio 
Alle Signore che Interver
ranno all'ultimo spettacolo 
sarà offerta una tavoletta 
om&ggto rosso-oro Nestlò 

BlSMMìffla«aglMB îi53^^ KfiQìSnf yìfygsrgrgiygiaigffirj 

P A L A Z Z O S I S T I N A 
S t a s e r a a l l e o r e - 2 1 G r a n d e « G A L A > 

RENATO RASCEL 
presenta Andreina PAUL nella nuova grandiosa rivista 

« . . . £ INVECE.,. PURE!» 
di Faele, Ferretti, Veltroni e Rascel 

con Pepplno De MARTINO - VIckle HENDERSON - Klki 
URBANI - Rosalia MAGGIO - Nuccia D'ALMA 

D o m a n i d u e s p e t t a o o l l i 

I té RIMA» 

^BARBERINI 
» METROPOLITAN 

COOPER 
irOSiì 

STEVE 
CDCHRAH 

' STUART 
HEISLER^ 

ANCORA U N INCIDENTE SUL LAVORO 

Atroce morte di un operaio 
schiacciato da massi di tufo 

del due sepolti potevano essere libe
rati. Purtroppo. II sessantenne Naz
zareno Spagnole!ti. nato e residente 
a Monterotondo, era g l i morto, men
tre il trentunenne Giuseppe MlUte!-
II. abitante sulla Prenestina. dava an
cora segni dì vita. A bordo dell'auto
ambulanza del vigili, egli veniva su
bito trasportato al Pollcstalco-

Soppresso il celere « G » 
A decorrere da o*gt '-e linea spettale 

e Q», die era stata Istituita, re T U «I 
e»aeria»enta. allo scopo di co lettre tri 
uffici giudiziari delia ritti « stata sop
pressa. 

D.ie operai sono rimasti sepolti da 
una ''.ina. che si è verificata Ieri mat
uri. .-'.le 8.30 circa. In una cava di 
tufo ai proprietà di tale Ippolito Na
varro. situata nei pressi di via deila 
Stazione di Salone (Collatlna). Uno 
del due operai è rimasto ucciso, l'al
tro ha riportato lesioni e fratture 
gravissime, per cui è stato ricoverato 
in osservazione al Policlinico. 

L'incidente è accaduto In un pun
to dove tre operai si trovavano In
terni al lavoro di scavo D! colpo. 
accompagnata da un sordo boat ho. si 
è prodotta la furia. La roccia a! è 
divisa in pezzi ed è crollata pesante
mente sul lavoratori, uno del quali 
è rilucilo a mettersi In salvo con un 
balzo. Gli altri due sono rimasti In
vece sepolti dal gigantesco c u m u l o ; • • • • • • • • » » » + • » + + • • • » » » » ! 
di pietrame. 

Un'ondata di panico al diffondeva. 
Immediatamente tra tutti gli sterrato
ri. 1 quali al davano alla fuga In tut
te le direzioni, temendo per la pro-i 
pria Incolumità Subito dopo. però. 
gli operai ritornavano coraggiosa
mente tul posto, cominciando 11 lavo
ro di scavo, nella speranza di giunge
re In tempo a salvar'* 1 due sepolti 
vivi. Ur. operalo s i recava Inoltre 
a chiedere per telefono l'intervento 
del Vigili del Fuoco di via Genova. 

Più di un'oca durava 11 faticoso e 
febbrile lavoro di sterra I blocchi di 
tufo, alcuni del quali molto grossi. 
venivano rimossi uno ad uno dagli 
operai « dal pompieri e infine 1 corpi 

A l l e s i g n o r e c h e I n t e r v e r r a n n o a l l ' u l t i m o s p e t t a c o l o 
ymrrtt o f f e r t a u n a t a v o l e t t a d i r o s s o - o r o • N E S T L E * » 

I al Cinema s p l e n d e r e 

ri 

VIA OTTAVIANO N. 9 * 

Prezzi nìà bassi - tafiti riflti, 
A B I T I 

S O P R A B I T I 
I M P E R M E A B I L I 

mm\ 
) CU»K VIVICN I t t l l E OUVJA 

GABIE IEIGH HOWARD DE HAVUUNSI 
- j tn . SE12NICK INTErtnATIONAl 

_ ee»e*e?»# e » J«R?W « . • • » » • a* 

[HVIO 0.MUIIICII jGgfe VKTM FICHINC 
f^sJ^sMigsindsjsr 

ert-CMNicOUM» 
Q u e s t o Idei e o e toro proisttofo nel lo 
e» presti tnfefiorl © q«*IK erttuobnente prat ico» . 

POSTI CONTINGENTATI - 2 SPETTACOLI: ere 1 * e 21 
Agli •Dettatori che Interverranno all'ultimo spetta
colo vorrà offerta etna tavolata rosse~oro «NESTLE'» 
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A UN A N N O D A L L A MORTE 

TRILUSSA 
SENZA AUKEOLA 

U n a n n o fa Roma seguì il fune
rale di ì rilussa. Parlò a n c h e il 
S indaco . Ogpi . dopo dodici mesi. 
parla un a l tro per.souutftHo. rhr 
scnibra spec ia l i zzato nel r o m i w -
morare eli scomparsi e nel d i m o 
strare c h e son tutti morti nel le 
grazie di santa romana «*hìe*a. e 
c h e erano, a pensarci henp. de
mocris t iani del l 'ant iv ie i l ia . 

Un funerale , in somma, c h e Tri
lussa a v e v a previ-ito: 

...Er di»cor»o funebre ho paura 
che lo dovrò fa' •» 
Come avtocato della tucielà 
certo tn< toccherà Che u o n u m n ' 
Era un bon omo. benedetto a,a, 
ma te pijava quart-he miniatura 
nun ie »mu\eva più Madonn i mia 
Ch* car*tW«"! Ammazzalo' l)'»itrninr 
beveru troppo. «Dpoi. 
a dilla qui fra noi. 
ancora le piacevano le donne 
A quell'età' . Suo e pe" faje torto 
ma quali quatti t un bene che *ia morto 
ricco che a un certo punto. 
quanno er corteo *e ferma, l'avvocato 
a'acco<ta ar carro e. doppo a\è fruardato 
un fojo bianco indove ci» un a^^unto 
eorn ne a a di': Co l'animo «IM/ ato 
parlerò de le doti Jet defunto 
Addio per «emtire. addio, 
povero amico mio 
Nibbile e raro esempio de virtù 

E' poco pietoso ver>o quel l i eh'-
• t a n n o ancora par lando sul fa 
ta fa lco del poeta, evocare quest" 
ritratt ino ca lzante . Ma senib ia 
proprio che non -e ne po«sa fn<e 
a meno. Perchè appena una per
dona un tant ino importante ed 
apprezzata ha la sventura di mo
rire, ecco c h e uno s tuolo di t o r v i 
s cende a fiutare l'odore di sant i 
tà. Non «'era a n c o t a ''.penti la 
f o c e di Tri lussa c h e e ia la_ rivi
sta dei gesuit i a v a n z a v a l'intcr-
ropat ivo c h e pia s'era posto per 
tanti altri romani de fìnma, per 
Bel l i , per Pine l l i : 

Ha chimo l'occht »enta confezione. 
Co»a ne dite, se sari sarrato' 

E g iù a disquis ire , con sotti 
g l i e rza : « Sebbene nessuno sia in 
grado di dare una risposta ispii-
cita, la notizia die negli ultimi 
tempi si sia spesso intrattenuto 
con uomini di fede sincera, ed an
ello con qualche sacerdote e cltt 
proprio pochi giorni innanzi ab
bia espresso il desiderio di gua
dagnare il giubileo, ci fa pensare 
ad un approdo pratico alla eoe-
Tenia della Fede >. 

E c c o la piccineria più sc iocca. 
che \ i e n fuori. Que l l o «he inte
ressa loro è di stabil ire -e ha ri 
cev i i to t sacramenti prima «li mo
rire. Ciò che ha « r i t t o durante 
tanti anni , le sue poesie , le sue 
favo le , i suo i apo logh i moderni , 
tut to c iò non interessa e non con
ta. T a n t o più c h e è s e m p r e faci
le mettere in moto il meccani 
s m o del la censura e mut i lare e 
nascondere e tarpare. Ma l'ope
ra di Tri lussa rimane, e r imane 
propr io — guarda c a s o — sulla 
b o c c a del p o p o l a n o di Tras t eve 
re . non la poes ia d'occasione, il 
quadre t to patet ico della d e c a d e n 
za del poeta , ma tutto c»ò c h e 
f r i lus sa a v e v a raccolto dal la tra
d i z ione del la poesia dialcttn'e . In 
u n a lettera al suo editore Tri l la
to e spr imeva la soddis fa? io -
a e I>er essere s tato includo in una 
onto log ia acconto *. Porta e Belli . 
Kd infatt i , qua l e onore m a ? s i o r e 
di questo , di ques to onore a cui 
T r i l u « a forv* non potava nean
c h e ambire , per la d i s tanza c h e 
l o separa dai d u e prandi* Ma 
cer tamente tutto c i ò c h e TViIn«-
«a ha raccol to da Porta e p iù di
re t tamente da Belli, rimane tra 
la sua opera mis l iore . D a Bel : i 
Tr i lussa ha preso proprio quel
l 'ant ico r i sent imento per il pote
re tempora le della ch iesa . qii"l 
r u v i d o ant ic ler ica l i smo, quel la ta
g l i ente ironia contro i p iccol i pre
ti, c h e Peppe er duro r iassumeva 
nel suo incessante d i s l o c o con 
P a p a Gregorio . o nella sua riela
boraz ione m o r d e n t e de l la storia 
sacra che si insegna nei catechi
smi . , 

B i s o s n e r e b b e forse raccogl iere 
le fila di questa matassa della 
storia sacra, narrata i r o n i c a m e n 
te dai poeti romaneschi tutt i , da 
Bell i , da Pascarc l la . da Z a n a / z o . 
e infine da Tri lussa . D o v e altri 
arretrerebbero di fronte al t imo
re d ; s embrare b las femi , .questi 
poeti più d ire t tamente Idrati a l le 
immagin i ed al l ineuasreio del po
polo . vanno avant i . E ci «i può 
trovare allora di fronte a questo 
dia logare del demonio <"on un 
frate: 

Se v* fioro» Invertito <tt ««rpeotc 
ho imr>rojato pv priro omo 
co" l'affare der pomo 
t'tdea fu He D-.o r»dre ono.potente. 
Lai ccBimiDnava. « quanno arino ar 

rfvrìijje 
Ilo nbb d to a un mrar r« «o'ciaìr 
for«e: e per questo che ine troT« asalc 
• «n uà povrro d'uoJo qnaìnncji»* 

TI e u s t o del g ioco dt parole in
d e b o l i r e la forza del la i m m a e i -
ne. c h e Tri lus-a h i pre -o qua^i 
in teramente dal Belli . Ma il stan
tie C i o n c h i n o ' n n molla ma^i.'or 
audac ia , faceva dialoga"* diret
tamente d iavo lo e p id r eterno . 
Tri lussa si ferma p r i n n . ed è 
comprendibi le . Ma la MI.I «a t i-a 
contro preti e frati e m o m r h ' 
non si ferma anr i ' emnn. > o n «i 
Fermi dinanzi al rozo di Giorda
no B r u n o : 

Fece !a Ene de l'aMxaoeri.o «r fnrao 
p^-rhe crede»a ar 1 bero fxn*r-o 
perei* « " prete te d ceva e »ero 
lai r «frBr"T* ano è rtro oa corso' 

Credeva ai preti . Tri l l i s i .» ' 
Credeva ai preti p o l i f c a n t i . ni 
p o l i r c i c h e =i b a t t o n o il petto' ' 
Il Nata l e v ic ino ci «urjer i* •• 
«mesta «incoiare i m m a e i n t dei R--
M a e i : 

Nn» farebbe faente »pec< 
•e Dell'oro e nel" n«n«o 
e» mette»«e-o .a coaij»ea«o 
tanto piombo e tao:* pece 
pe" «frutti la re-l.t-.one 
ira le palle de eanneae. 

O questa i m m a g i n e dei parrai 
der papa, di u n p a p a c h e -cmbr.i 
l 'erede di Gregor io dec imo-e - to ' 

I r peccato pi* froaao. cerUaaeatc 
• de pretense Rowa .. Ma de qne»ia 
a Ceri Crato ina je imperia fseote 

n Tr i lussa c h e rimane, il Tri
l u s s a c h i ha lasc ia to di sé nn 
m o n u m e n t o letterario, è q u a t t i . » 
l 'errdc della tradiz ione ro • *»•: 
Cer tamente non ««rip e rjrji n • 
tsffuito q u e s t a trsdiz iune . e hd 

ceduto , se non ai pericoli del con
formismo. a l m e n o a quel l i del
l 'opportunismo da piccolo bor
ghese. Cer tamente Trilussa. per 
un certo t empo, ha preferito ri
manere il poeta caro a certi stra
ti intermedi di piccola borghesia. 
p iuttosto c h e al popolo da cui 
veniva. Ed il poeta ha sentito, di 
nari pas io . il b isogno di a m m o r 
bidire addiri t tura, con le tinte 
della sua satira, anche la grafia 
del sito romanesco , c h e è d ivenu
to quel lo più dolce c h e tutti co
noscono. Q u e s t o ha fat to Tri lus-
~a. E del re-.to lo ha fatto nnch< 
Gioach ino Belli , che accet tò il po
sto di scr ivano pontifìcio. Ma nes
suno 11 so"na di ricordare BeH; 

ner le brutte poesie che c o m i n c i ò 
a s c m e r e allora Trilussa anche 
io a \ e v n c a p i t o bene e lo lasciò 
*critto ira • legati del Testamen
to de }feo der caccino-

A Mar o P , che doppo er Concordato 
nun a'taeca [>'i: morto! e va in rb'esa. 
je l»»cerò. »ia dttto ien»a offesa, 
er «li-petto rhe uitbba cotonalo 
e fi--e p>ù • mero ne 1 temni 
quanno <r da<a li cattivi e»*mpi 

TOMMASO CII1ARLTT1 Trilussa una delle ine più caratteristiche immagini 

VIGILIA DI NATALtó IN GERMANIA 

Un albero gigantesco 
nella Alexander Platz 

Nuova riduzione dei prezzi attuata dal governo Gro-
tewohl - Negozi affollatissimi - Cosa accade all'ovest 

La battaglia 
per gli Enti lirici 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, dicembre H go
verno Adenauer del lo Stalo sepa
rata d: Bonn e il governo Grote-
wohl della Repubblica democratica 
tedesca hanno fatto entrambi un 
irosso recalo natalizio alle popo
lazioni delle rispettive repubbliche. 

Ammesso che il costo del riarmo 
f d e s ? o sarà nel 1952 di 58 miliar
di di marchi e non di 13 come già 
annunciato, Admauer ha in questi 
g i r m i presentato alla Camera il 
.«paragrafo 36 a - , con il quale ha 
ch ev.p ehe il governo .sia d'ora 
innanzi autorizzato ad aumentare 
a propria discrezione tutti i prezzi 
senzr. p r t v o t i v a approvazione par-
laweMnre Nell'ultimo anno l'in
dice dei prezzi è salito a Berlino 
ficc dentale di 20 punti e nella 
Gerr.'amn di Bonn de! 30 per cen
to; n̂ a quello che ,1 . .paragrafo 

« t l l l t l t l « l l l l l l l l l l l l t » | | l l | t t | | l l | l l l t t t l t l l l l t l l < t 1 l l l l l l l l l l 1 t | l l t l l l 1 l l l t l t l l t l l t < t l l l t l l l l l l l l l l l t l t t l l l 1 < l t l l l l l l l l | » l l l l l l f 1 l l l l l t l t l l l l l l l l t l | | t l l l l t l l < 1 l l l l l l l l l M « * 1 > l l > 

DOPO OLI INSULTI D.C. CONTRO OLI OSPITI DEI BIMBI ALLUVIONATI 

£Pai*la uno degli accusati 
detta " irati a dei bimbi „ 

I n a lettera del prof. A latri ad a lcuni d iret tor i di g iornal i governat iv i 

36 a * prepara è tale che ha epa
ventato pj i s :no i dirigenti social
democratici; il che è tutto dire. 

Nella Repubblica democratica te
desca uà foltissimo ribasso dei 
p.e^zi si era avuto — per la sesta 
volta in due anni — due mes: 
fa. La popolazione, ormai abituata 
a queste periodiche riduzioni, giu
dicava, a occhio e croce, che il 
orossimo lo si sarebbe avuto per 
H metà del 1952: ma lo stesso gior
no ehe a Bonn si lanciava )i - pa
ragrafo 36 a » a Berlino veniva 
annunciata la più forte riduzione 
dei prezzi finOia effettuata a de
correnza immediata: la carne ha 
subito un ribasso de! 25 per cento, 
il burro del 16, i salumi del 20, lo 
.'itechero del 25, il riso del 28, il 
latte del 33, i vini del 25, ì liquori 
ddintuira del 50, il the del 50, 

.1 caftè del 25, la pasticceria del 
15, l'olio del 20 per cento 

I prodotti dell'industr.a leggera 
sono st: ti anche essi fortemente 
ridotti di prezzo: del 30 per cento 
le calzatine, del 20 gli abiti, dei 
25 le pell'ece. del lo le radio, dei 
lfi le p o r c e l l n e ; l'auto di lusso 
« DK.W ita F8 « viene a costare da 
un giorno all'altro il 16 per cen'.o 
di meno e cosi la moto BMW da 
350 "me ; una macchina da scri
verà ultimo modello il 30 per cen 
to in meno, e un gioiello della 
tecnica fotografica come la « Con-
tax S. Biotar 1:2-5,8 cm.» il 33,3 
I er cento. 

I cittadini della Repubblica de
mocratica tedesca «ono diventati 

n prof. Paolo Alatrt ha in- cario, che viveva a Cavarzere / i n 
viato ai d.retton di alcuni c h e la piena non ha fatto d t u e n -

seguente giornali 
aperta: 

la lettera 

II 

tare tragica per la sua f amig l ia 
una s i tuaz ione che già p r i m a n o n 
doueua essere troppo lieta, se i l 
padre , operaio , aveva da mante
nere, con lui, altri quattro figli-
Giancarlo è arr iuafo a R o m a p i u t 
tosto maJconcio dopo un viaggio j sua salute, dei suoi studi, dò re

sa cLincoin.zunza (e il miracoloni cne * e c " r ' ' ^ e ' f /orerno aveva- golarmente notizia al babbo e al-
spiega in quesio caso trattandosi no p r o v v e d u t o a p r o l u n g a r e d i l l a m a m m a , con i qual i s c a m b i a m o 

24 o r e e a rendere più dramma- corrispondenza. 

Ai Direttori dei ctoriiali 
Il M o m e n t o , Il Popo lo e 
Quot id iano . 

Con mirabi le e quait miracolo-

stra di Giancar lo , un'ottima inse- loro dignità dt l iberi, da noi ptd 
gitante de l ia scuola e l e m e n t a r e 
governativa * Regina Elena », c h e 
segue con amore i progressi di un 
bimbo d a p p r i m a os taco la to , tra 
l'altro, dalla e s c lus iva familiarità 
con il d ia le t to veneto. Della vita 
che Giancarlo conduce qui, della 

di j>;ai)ipa cat lohca^ t ire gior
nali dalle SU. LL. d iret t i s i sono 
ieri intrattenuti sull'ospitalità che, 
attraverso l'organizzazione p r e 

s ta ta dai! U n i o n e D o n n e Ital iane, 
tante jarmghe romane , a p p a r t e 
nent i ad ogni ceto sociale, hanno 
offerto at bambini delle zone c o l 
p i te dal le recent i spaventose al
luvioni. Con non meno miracolosa 
concomitanza, i tre giornali dalle 
SS. LL. d iret t i h a n n o usato , ne i 
confronti de l l 'UDI e d e l l e fami
glie ospitanti, espressioni ingiu
riose e volgari delle quali come 
giornalista arrossisco e contro le 
quali protesto come uno d i que i 
padr i d i famiglia che hanno cre
duto loro dovere di solidarietà 
mettere a disposizione di un b i m 
bo sfollato un tetto e il calore d i 
u n ambiente familiare. 

tico; in casa m i a ha trovato chi 
si occupa di lui per questo pe
riodo di emergenza, ha trovato 
le cure necessarie per il titto e 
il ve s t iar io , ha trovato due b i m 
bi (i miei due figli) con i quali 
si è sub i to affiatato, con t qual i 
pioea e per i quali è già diven
tato come un fratello, cosi come 
per mia m o g l i e e per me n o n c'è 
di f ferenza a l c u n a tra i l m o d o di 
trattare G iancar lo e i l m o d o con 
cui a l l e v i a m o i nostri due figli. 
Come il mio piccolo va all'asilo 
e la b i m b a maggiore a l l e e l e m e n 
tari, anche Giancarlo, dopo la 
prima settimana di permanenza 
romana, ha c o m i n c i a t o ad andare 
regolarmente a scuola; e mia mo
glie, che n o n ha m a i dovuto oc
cuparsi eccessivamente dello s t u -

D a circa 25 giorni ho in casa\dio della b imba , si t i e n e i n v e c e 
m i a u n b imbo di nove anni, G i a n - in repolare c o n t a t t o c o n l a m a e -

Con tutta ob ie t t iv i tà e s e r e n i 
tà, n o n credo proprio di aver nul
la da rimproverarmi, in quel poco 
che faccio per contr ibuire a l e 
nire una disgrazia n a z i o n a l e cos i 
gigantesca come que l la c h e ha 
colpi to il P o l e s i n e e la Calabr ia . 
Ma ieri ho letto nei tre giornali 
diretti dalle SS. LL. c h e i o ap
partengo e vado ascr i t to a l n o v e 
ro di que l l i che operano « l a trat
ta dei b a m b i n i », c h e ho osp i ta to 
Giancarlo per potergli propina
re « u n a educazione tipicamente 
marxista », per trattarlo come 
« c a v i a p e r gli e sper iment i comu
nisti », che ospitando in casa mia 
e p r e n d e n d o q u a s i c o m e u n terzo 
fiplio Giancarlo ho commesso una 
« ignob i l e az ione », una « az ione 
delittuosa », ho s erv i to * bas s i s c o 
pi di partito », ho « offeso, totto 
l'abito della solidarietà, la digni
tà d e i l iberi », in / ine c h e abuso 
« in maniera turpe dell'innocenza 
dei fanciul l i » a c c i n g e n d o m i a far 
diventare Giancarlo « v i t t i m a del
la menzogna e del male ». 

E* v e r a m e n t e difficile rendersi 
conto di come tanto c i n i s m o pos
sa essere m e s s o a d t s p o s t ó o n e 
dell'odio di parte; ed è doloroso 
costatare che un'opera di solida
rietà. che ha at trat to g e n t e di 
ogni ceto, di ogni o p i n i o n e p o l i 
t ica o p r i v a di op in ion i p o l i t i 
che , un'opera di solidarietà che 
si rivolge alle creature p i ù fra
gili e p i ù sacre, l bambini, possa 
estere presentata con tanta fazio
sa non meno che r idicola distor
sione del vero dalla stampa che, 
b e r la sua caratterizzazione cat
tolica, dovrebbe maggiormente 
pentire l e ragioni della solidarie
tà cristiana. 

L'odio di parte, fazioso, di cui i 
giornal i d iret t i d a l l e LL. S S . 
panno dato prova in questa occa-

rubata a quel l i , tra i loro compa 
gni , che hanno avuto la sventura 
di trovare u n tetto ospitale. 

Gradiscano le SS. LL. l'augurio 
che il prossimo Natale le faccia 
diventare un po' più cristiane. 

PAOLO ALATRI 

II ministro Zoli 
contro le «matricole» 
n Ministro della Pubblica Istru

itone ad interim, aen. Zoli. ha di
retto al Retori delle Università ed 
at Direttori degli Istituti Superiori 
la seguente disposizione: « Perven
gono a questo Ministero numerose 
lagnanze circa talune manifestazioni 
degli itudentl nel riguardi delle ma
tricole. In particolare è «tato segna
lato che al giovani studenti, anche 
di sesso femminile, viene Imposto 
il cosiddetto « papiro ». contenente 
spesso frasi • disegni che denotano 
•carso senso di educazione morate e 
civile, disdicevole al buon nome della 
classe studentesca. Ciò premesso, re
puto necessario invitare le Signorie 
Vostre a svolgere attiva opera di 
persuasione e di vigilanza, di con
certo eventualmente con t locati or
ganismi rappresentativi studenteschi, 
affinchè stano evitati casi del genere 
e le manifestazioni stesse alano con
tenute nei giusti limiti di una sana 
allegria ». 

. i . . . - e ^ ra -co lialilucci e la bra ia Mariella Lotti in una scena de 
• i l capitano di Venezia ». che Gianni Puccini s ta portando » termine 

AL PROCESSO DI VITERBO 

Incredibili argomentazioni 
degli avverati della cTrfesa 

VITERBO, 21 (B.B.). — L ' a w . 
Gaetano Tirasacchi del foro di Vi
terbo che a v e v s iniziato ieri la sua 
arringa, l'ha compiuta nell'udlen
ta di stamane, non senza uno spro
porzionato dispendio d«gli argo
menti d?lla sua ormai conosciuta 
foga oratoria. Il difensore di 
Gioacchino Musso ha in sostanza 
sostenuto due tesi- che l'alibi di 
Pisciotta è vero, e che la deposi
zione del giornalista Jacopo Rizza 
è falsa. 

Esaurita l'arringa d e l l ' a w . Ti-
rasacchi ha prese la parola l ' a w . 
Eugenio P'ore Mclaennia. aneh'epll 
del foro di Viterbo, difensore di 
Antonino e Vincenzo Buffa. 

L ' a w Fiore ha sostenuto che la 
strade di Porteli* fu una azione 
politica. Ciò è esatto nel senso che. 
all'organizzazione ed alla attuazio
ne della strage, presiedettero ben 
definite personalità politiche Ma 

k- „ , . . . . st. . . l ' a w . Flore avrebbe voluto dimo-
Itone, h ha indot t i ad a f f e r m a n o - strare che anche i banditi erano. 
»i la cu i r id ico lagg ine non potrà nell 'esecuzione dell 'eccidio, animavi 
'fuggire a chiunque rifletta alla da un ideale politico, ed a questo 

fine non ha es-.tato a tracciare un 
parado«sale ed offensivo parallelo 

lavoro: «tanno ult imando il « c a 
d e a u - natalizio de l l e autorità ai 
militari U S A : una casa di to l le
ranza. I precedenti inquilini sono 
stati naturalmente sfrattati; tra 
l'altro avevano firmato l 'appello 
per un patto a cinque, s icché le 
autorità di polizia sono state l ie te 
di prendere due piccioni con una 
fava. In Bùlowstrasse, sempre in 
settore americano, c'è la chie
sa protestante Intitolata a Lutero: 
un cartello è stato in questi gior
ni inchiodato sul portone: * Gira
te al larpo - Pericolo!» . Gesù Cri
sto è stato sfrattato da un deposi
to di munizioni p e - l'arma aerea 
USA. In Liehterfelde, ancora in 
settore americano, c'è la Chiesa 
di Paolo; i G.I- son gente pratica: 
vi hnnno messo un ca r t n l l o fuori. 
simile a quello della Bùlowstrasse. 
e bombe d' iareo der.t o. 

Sei chiese ricostruite 
Nella RDT gli ^ant icr i s t i» fan

no invece cose che stupirebbero i 
'ettori del Prrolo . Il Consiglio 
dei Ministri, ad esempio, ha d i 
scusso, non di riattivare il campo 
di concenti-amento di Ravensbruck 
o le basi di lancio de l le « V 2 » 
di Peenemunde, come periodica
mente so rtengono l vari Corrie
re della Sera, ma di finanziare 
immediatamente la ricostruzione 
di altre sci grandi chiese distrut
te dasl i anglo-americani , dal Duo
mo di Magdeburgo alla Nostra 
Amata Signora di Halberstadt. Il 

Un prime successo: l 'approntato
ne dell'o.d.f. a l i» Cantera - Ma 
la minaccia centro I teatri p trdnr» 

ULULINO — Ressa di compratori In u n magazzino di stoffe. I prezxl 
degli abiti nella Germania democratica sono stati ridotti de l 2t% 

più ricchi da un giorno all'altro 
di 2.300 milioni di marchi. 

n ribasso ha colto di sorpresa i 
berlinesi. La radio ha dato la no-
'izia della riduzione generale di 
sabato, mentre Grotewohl la an
nunciava contemporaneamente a 
5000 delegati contadini (di cui 1500 

Duomo di Berl ino avrà part icola
ri cure nel piano, lanciato d u e m e 
si fa, che prevede la totale r ico
struzione ed il monumenta le a m 
pliamento de l settore democrat ico 
del la capitale entro il 1932. 

Cosi Berl ino democratica si pre 
para al Natale. Le s tr ide , soprat-

delta Germania occidentale) r iu- ' tutto verso sera, sono estrema 

II, CONVEUNO l»!X TKATRO IH MAVJA 

Sviluppo del dibattito 
nella seconda giornata 

per le formazioni partigiane. 

FORM. 31 (A S ) . — Nel pome
riggio «li ieri al Con.egno per :i tea
tro di rcaussa s: * sviluppato ti dibat
tito sui:a reazione dt Ssrtare'.ll. So
no intervenuti t £e.eg&?l di Slena 
Bo'.ogr.a Livorno. Rimmi. Genova 
Me lerà Regg.o Em'.l.a. Imperia, li 
reg.se» A'.freto Zenr.aro dt Roma 
Gianni Guazzottl. critico teatrale 
deKTn fa ^1 Torino e molti altri 

Il delegato di Rorrja. Argentieri na 
psr'.ato su"! attività dei piccoli com-
p'essi eerrceratici che operano he"a 
Capitale. G.annt Roiait . direttore del 
P.on ere. ha nTertto che alle Olimpia
di dei Teatro indette dall'A F.I nei 
l?Si . nanro partecipato ben 343 com
pie ai teatrali di rapatrl. 

n direttore all'Un tà OS Milano 
nar ice IM o:o. fc» rilevato la neces-
«iTà di una maggiore popolarizzano-
r.e dei teatro di massa. 

Il dibattito è proseguito questa 
'navina s o r o la presidenza Ci Car-
'.o Salinari e presente anche l'onore
vole Giancarlo Pa'etta. 

Dopo l'intervento di una delega
ta di Firenze ha preso la parola Lu
ciano LucignanL 

Rilevata l'Importanza del teatro 
diaTert&:« popolare, vivo oggi tn Ita
la grazie a'.! opera di Eduardo r e 
.". J o I u erar.1 ha de*to che :-

ma di 
mento. 

cooperare al n o rinnova-

jcosa serenamente. I b i m b i ospi t i 
i e l l e famiglie romane hanno una 

I uà variabile dai tre ai d iec i an-
| M": come si p u ò i m m a g i n a r e che 
' e famiglie che li ospitano, e che] 

tanno tu t t e a l tr i b i m b i i n casa , 
ntendano esercitare una propa
ganda o un'influenza politica su 
lueste creature? Bisogna non aver 
hai a v v i c i n a t o un bambino per 
yensare che de i geni tor i possano, 
lei suoi confronti, essere occu

pati da un prob lema d i p r o p a g a n 
d a po l i t i ca / Ma chi ne conosce, 
tonsentirà con me quando affer
mo c h e ciò che mi occupa n e i 

Locumentato • vlvac'.wlrr.o nnter- ftonfronti di Giancarlo, come dei ~','I" ^n^^ cinematografica. 
vento di Ernesto Le MarUno. s u r f n i e i d u e figli, è i l prob lema del j O.K. Xe-one. comunque, può esse-

tiitto. della lettura e del compito r» un gradevole antipasto Sappiate 
p e r la scuola, dei litigi che tal- 'dunque che questo film è veramente 
t o l t a scoppiano circa la proprie- dispiaciuto alla censura per rr.o'.teP:i 
tà dei palloncini della » RlrMcen-*" *£**:*!*" f*^° c b o è 

. j . „ . . G.Sato parecchio Tui toeemo 
te » o d e l cavallino semovente. 

niti a Lipsia al III congresso na
zionale: « A l l e ore zero di dome
nica... Tutti 1 negozi rimarranno 
aperti anche nei giorni festivi . . .». 
Alle ore 0,01 i berlinesi — che 
festeggiano a lungo la notte 11 
sabato -— facevano i primi acquisti 

Patteggiata per Berlino 
In Alexander Platz i grandi H.Ó. , 

ma?nzz:ni di Eta'o. con le loro in
segne al neon accendono di rifles
si azzurri l'altissimo albero di Na
tale elevato al centro del la piazza 
e fanno più ridenti i « baracconi » 
e le giostre e i caroselli costruiti 
per i ragazzi Gli alberi di Natale 
meritano una particolare nota di 
cronaca: una settimana prima ra
dio e agenzie americane avevano 
annunciato che - q u e l l i di Pan-
fcow» (in Pankow ha sede la Di
rezione del SED) avevano proibito 
le fes*e natalizie e in particolare 
i tradizionali pini e abeti: qualco
sa come i lavori forzati a vita, 
natura'"iente re ' ie miniere di ura
nio della Sassonia, attendeva chi 
avesse osato farsi la torta di mele 
tra il venti e il trenta dicembre. 

Una passeggiata per Berlino, est 
e ovest, è quindi, in questi giorni, 
quanto mai istruttiva. In Messen-
burgerstres*e 5. settore atlantico. 
potrete cosi ammirare feosa assai 
rara da quelle parti) muratori al 

mente animate: in Alexander Platz 
ed in Friedrichstrasse. tra l e 17 e 
l e 20, circolate con difficoltà; 1» 
vetrine sfolgorano di luc i ma l 
grado i giornali di parte amer ica
na che l e definiscono « o s c u r a t e » ; 
e la sotterranea e la sopraelevata 
trasportano avanti e indietro cen
tinaia di migliaia di berl inesi d e l 
settore atlantico che qui vengono 
ad acquistare. Il borgomastro U S A 
Reuter ci ai arr?bbia è vero, e 
minaccia di mandare la polizia a 
bloccare la l inea di demarcazione, 
ma le donnette de l suo settore gr i 
dano che han-io il diritto di c o m 
prare — visto che i prezzi l o ren
dono impossibile nei negozi occi
dentali — le candel ine e i fili d'ar
gento per l'albero de i ragazzi ed 
anche il regalo per paoà. Sicché 
le autorità atlantiche c e l 'hanno su 
col Natale . 

Cattolici e protestanti hanno a l 
zato insegne con su scritto: « P a c e 
in terra at<ll uomini di buona v o 
lontà « e consci che questa buona 
volontà non può essere puramen
te teorica. n?nno completato la 
frase affermando che gl i uomini 
questa pace l 'avranno se sapran
no attivamente d i ferder la . Un car
te l lo del t enere è stato strappato 
dalla polizia presso una stazione 
della 'opraelevata nel settore fran
cese. 

FNZO R A V A 

LE PRIME A ROMA 
CINEMA 

0. K. > *Toiie 
Uno di questi giorni dovierr.o rac

contar* ai nostri lettor» le be.ie fac
cende che stanno accadendo a causa 

teatro di messa e li folsr.ore, 
Per Impostare il problema del rap

porti fra teatro di massa • folklo
re bisogna prendere le mosse dal va
lore e dalla funziona di que:io nel
l'attuale momento della vita cultu
rale delia nazione. Non al tratta, sol
tanto. di rapporti r.-a teatro di mas
sa e teatro tmdlziona>. ma dei:» 
funzione dei teatro di massa n<*"la 
formazione dell'umanesimo socia
lista. 

Da una parte vi sono poeti, uomi
ni di sc-.enza, filosofi, autori dram
matici. pittori, ecc.. dall'altra 11 po
polo col suo mondo culturale chiu
so frammentarlo, curioso, pittore
sco. 

Oggi vi è un gruppo di Intellettua
li. persuasi che la cultura tradì zio 
naie ha esaurito il proprio deat*n' 
espressivo. 1 quali at legano al mon
do popolare cercano di rivivere n 
dramma reale del popolo; vi è n;! 
contempo un moto popolarsi verso 
la cultura che al esprima attraverso 
lo sblocco del foHclrca tradlsiona:*. 

rer 11 teatro di mass» quindi la 
t.-ts, r.ece's'.tA è nr - . e s fo nel s e o -

'ìvr.zione C '. *"»tro di massa è non [pione» de::a r ta c u l t u a l e popolare. 
già di ov^o.si al teatro tradlsioBa]*, I « o * dei folielore, . 

Per questa ridicolaggine le stu
pide affermazioni dei g iornal i di
retti dalle LL. SS. si distruggono 
da loro. 

E poiché dunque io e quelli che 
si sono comportati come me a b 
b i a m o * ofjeso la d i g n i t à d i l i b e 
ri » dei bambin i ospi tat i nelle no
stre case, al riparo dal freddo, 
dalla fame e dalle malattie, le 
SS. LL. avranno certamente gioi
to nelYapprendere che i l prefetto 
di Reggio Calabria, con oppor
tuno i n t ervento , ha i m p e d i t o c h e 
a l tr i 400 bambin i trovassero 
asilo presso famiglie romane e 
n a p o l e t a n e : ne tvrunno g io i to , 
p e r c h e freddo, lame e malattie 
n o n saranno c h e i l modesto scol
to terreno che quei b imbi paghe
ranno per conservare intatta la 

stato tav 
eemocàT» fir.:-

to. con l'autorizzazione. l'imprimatur. 
U niha otatat * li marchio di garan
zia. quando 11 film viene presentato 
in pubblica visione a Bologna. Non 
lo avessero mal fatto. Eccoti che l'or
gano della Curia to'.cgnese insorge co
me u n sol prete, e ìndica ai putbllco 
disprezzo i | film. Panico a Roma: la 
sopita censura al rsveglia. • chiede 
di rtvecere li film, per poter eserci
tar» ancora la potenza dei:e proprie 
forbici e per evitare a Roma lo scan
dalo di Bo:ognx ri film viene di nuo
vo mutilato, ma 11 regista Soldati è 
u n tipo vendicativo. E al porto del 
pezzi tagliati ha po^to del metri di 
pellicola r.«rt. con sopì» scritto in 
bianco: Censura. 

A parte queste effimere considera
zioni. a) può aire t h e O.Jf. Nerone è 
u n film comico attoastanr* dlrerten-
••. Sarebbe inesatto dire er-e la trova
ta è motto nuova, perche ?*.* a'tn. da 
""«•le Cr.ntor tn poi arf^e -o pe"*"-* 
di farà fl.m su qualcuno che. a' gior

ni nostri, si addormenta e sogna ai vi
vere al tempi della Roma imperlale 
Chi si adcormenta. stavolta, sono due 
marinai americani, che vedono la Ro
ma di Nerone attraverso I loro occhi 
e le loro concezioni delia vita di una 
città. Ne derivano situazioni parados
si;! e non di rado gustose, i due ame
ricani sono Walter Chiari e Carlo 
Campanini. Nerone e Gino Cervi. Sil
vana Pampantnl. naturalmente, è 
Poppea in definitiva, una satira gar
bata. diretta da Mario Soldati, dei 
film Imoeri&U tipo àrejtaltno. Messa
lina, però, e pio divertente. t. e. 

1EA1RQ 

l a pulce nei T orecchio 
La compagnia Solari-Portili ha 

debuttato ieri sera aìVtU*eo con e La 
pulce nell'orecchio* ai George» fey-
tìeau. Feytìeau i uno tra i più noti 
di quella sel lerà di autori che. Sul
le orme dt tattiche, invasero le sce
ne francesi di « pochade» » « di 
« mudertlles * tra la fine del secolo 
scorso t l'inizio del nostro. Suo. tra 
laltro, è U famosissimo s t a dame 
de chez Maxtm'sm; suo è anche 
queir*Occupati di Amelia» che a 
pubblico italiano conosce attraverso 
la trascrittone cinematografica, di 
Autant-Lara. s t a pulce nell'oreecnio» 
è. nel tuo genere, una divertente e 
movltrentata commedia; t'intreccia 
.} complicato quanto è necessario, 
gli equivoci si annodano • si nsct-

. Al termine della seduta di mar* 
tedi scorso la Camera ha votato, ap
provandolo aU'unanimiti, il seguente ' 
ordine del giorno presentato dagli 
onorevoli Delli Castelli, ' .Viviani, 
Corbi e Targetti: « La Camera, con-
fermando l'attissimo valore delle ma
nifestazioni musicali per la vita del 
Paese e per il prestigio dell'Italia 
nel mondo, impegna il governo a non 
prendere provvedimenti che possano 
danneggiare lo svolgimento delle at' 
tività in corso, pur valendosi dei 
poteri che la legge zo-r.1-19.e-9 n. 959 
gli conferisce; e invita il governo s 
presentare entro l'anno finanziario 
un disegno di legge che regoli la 
complessa e delicata materia, al fine 
di incoraggiare e migliorare l'attivi
tà artistica musicale e renderla sem
pre più accessibile a grandi masse di 
spettatori ». 

Cosi dunque, almeno ufficialmen
te, si è chiu>o il primo atto dell* 
lotta che la lirica italiana conduce 
oggi contro le mene di coloro che 
preferirebbero vedere i teatri chiusi 
e qualche manganellatore di più. Al 
meno ufficialmente, diciamo, poiché, 
stando alle dichiarazioni fatte da 
Andreotti nel corso della discussione 
seguita alla presentazione dell'o.d.g., 
e risultato abbastanza chiaro che le 
minacce contro la musica non si de
vono considerare terminate. 

Ora il governo e impegnato da 
un voto unanime della Camera a non 
prendere provvedimenti che possano 
danneggiare lo svolgimento delle sta
gioni in corso da parte sia degli Enti 
lirici, sia dall'Accademia Nazionale 
di S. Cecilia. Dal momento in cui i 
danni potevano provenire soprattutto 
dalla minacciata decurtazione delle 
sovvenzioni, è evidente che queste 
dovranno essere concesse senza i ta
gli annunciali prima dal senatore 
Paratore e poi da Andreotti. Ed è 
probabile che proprio su questo ter
reno il governo tenterà di eludere 
il voto del Parlamento, concedendo 
la rimanenza dovuta delle sovven
zioni con criteri preferenziali suoi 
propri, tendenti naturalmente a divi
dere i teatri d'Italia, affinchè, in 
an'analog* prossima situazione, non 
ci sia più quell'unità che ha portato 

Eer esempio all'o.d.g. del 16 novem-
re. In questo o.d.g., come e noto. 

i Sovrintendenti di rutti glj Enti li
rici, assieme alla Presidenza dell'Ac
cademia Nazionale di S. Cecilia, 
hanno proclamato, in modo chiaro e 
tondo, rillegalita della minacciata 
decurtazione. Anche se lo sdegno di 
tutti ha costretto stavolta fl governd 
a ritirarsi prudentemente, non biso
gna dimenticare il sacco di pietose 
ê  ridicole ragioni che fl sottosegreta
rio Andreotti ha sciorinato martedì 
sera alla Camera per tentar di spie
gare come e perche si sia pensato di 
ridurre i denari pubblici necessari ai 
teatri lirici. 

E cominciamo dalla prima: stando 
ad Andreotti il senatore Paratore — 
noto economista — aveva proposto 
sk et simpticiter 1% decurtazione del 
cinquanta per cento, perchè, sempre 
secondo il sottosegretario alla Pre
sidenza, era convìnto che i teatri 
potessero andare avanti lo stesso, a 
. r e . **' conseguenza, con dieci mi

lioni supponiamo, le stesse cose che 
si possono fare con venti. Legate al
l'enunciazione di questa ardita teoria 
economica sono venute poi altre ana
loghe ragioni. Vale la pena di ri
cordarne una, giacché essa, prova di 
?|uanta sensibilità democratica sia 
ornito ti nostro governo; quel go

verno che, ricordiamocelo, si rifiuta 
di spiegarci quali vie prendano i mi-
lioni destinati per esempio alla co
siddetta « propaganda d'italianità 
nelle zone di confine». Per giusti
ficare le trascorse minacce e l'inchie
sta che una commissione straordina
ria sta oggi conducendo presso gli 
Enti lirici, Andreotti ha accennato 
alle proteste che alcuni avrebbero ri
volto alla Presidenza del Consiglio 
per il modo con il qualz ì Sovrin
tendenti impiegano 1 denari delle 
sovvenzioni. Questi alcuni, che, a 
differenza dei rappresentanti del po
polo, sembrano pesare assai nella sen
sibilità democratica del governo, sa
rebbero quei tali dirigenti del Sin
dacato nazionale musicisti che — lo 
abbiamo appreso martedì sera dalla 
bocca di Andreotti — all'indomani 
della minaccia Paratore si sono af
frettati a dichiararsi d'accordo sul 
•ergognoso progetto d'affossamento 
per gli Enti lirici d'Italia. Cernersi 
rede si trattava di dar ascolto a voci 
di tecnici, estranei al la questione a 
soprattutto disinteressatu 

Diciamo disinteressati poiché solo 
degli elementi lontani da ogni tate-
resse e da ogni polemica potevano 
sottoscrivere tranquillamente le pro
poste liquidatone del senatore Pa
ratore, lenza correre per questo fl 
sia pur minimo rischio di venir con* 

remo al momento giusto, tutti sfra
tano. fanno chiasso, escono, SÌ rin
corrono. si mettono le corna, come 
avviene i » ogni « pochade» che si . , 
rispetti, porelli e ta Solari, Tedeschi « « r a t i trad:tori o incoscienti. 
e la Albani, il Garroni e la Mina, e 
tutti gli altri, hanno adempiuto con 
impegno e t>rio al toro compito, il 
pubblico li ha compensati cori calo
rosi applausi Wee 

MUSiCA 

Oratorio di Natale 
L'orchestra • 11 coro dsii'Accade-

m.a di & Cecilia diretti da Hermann 
Scherchen hanno eseguito' Ieri al 
Teatro Argentina e l'Oratorio di na
tale » par soli coro a orchestra di 
Giovanni Sebantta.ro Bach. Si trat
ta più che di un e oratorio ». nel suo 
sani f icato più stretto, di u » c'clo 
di e « cantata» cha Bach terminò 
ne*. 1734 e dedicò ai:« festività com
presa tra U 05 dicambra • U • gen
naio: 

M questo lavoro, cha é fora» mano 
noto di altri di Bach, ma non mano 
plano di pagina sapreeelr*. • la 
cui durata e di otre* tra ora. Her
mann Scherchen et ha doto lari una 
interpretazione cosiddetta «artigia
n a » , va'.endoai da'.ia ottima, co'.lo-
boraztona dei quattro p a n u n t i so
listi- Grazie.!* SclutU. Miriam Pl-
rarzlnt. Petra i funteanu • Beavo Bru-
scantini II pubblico numeroso ho 
applaudito. v i e * 

Perciò, ripetiamo, dal momento in 
cui si dà ascolto e credito alle voci 
di persona che sì dichiarano d'accor
do sulla m o n e dei nostri teatri, e ss 
spacciano per buone le ragioni con
densate ufficialmente in una nuova 
ed invero assai ardita teorìa eco
nomica, è chiaro che le minacce con
tro la musica italiana sono tatt'altro 
che finite. E' chiaro altresì sa quali 
elementi e sa q u i i ragioni il governo 
punterà quando dovrà presentare quel 
disegno di legge sollecitato dall'ordi
ne del giorno in difesa della nostra 
musica, votato all'unanimità amane» 
di scorso olla Camera. 

MAJUO Z A T U D . 

Conferenza d Manacorda 
alla Universale Economka 

Stasera sabato a l l e or» U nel 
locali del la Unlvcrsal* t ^ o o o m i c a . 
tn via del Tritone, i l prof. P a l e 
ne Manacorda parlerà aiH tema 
« V inc tn -o Cuoco a la Rivoluz io
na Napoletana de l 17M». 
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l'onorevole d.c. Foderato 
presidente deH'A.C. Roma AVVENIMENTI SPORTIVI non ri è «corto the I sod 

m ham» abbastanza di 

P R O V E DEL F U O C O PER LA J U V E N T U S E IL M 1 L A N 

La Serie A ad una svolte ? 
Molti incerti ed equilibrati confronti fanno della giornata 
di domani la più interessante di quelle sinora svoltesi 
La giornata di uonmnl ci beni DI a 

la più interessante di quante ee ne 
alano avute sinora Per un doppio 
motivo- anzitutto perchè I dieci con-

' fronti in programma sono, dai più 
al meno tutti apeiti a più di j n 
risultato e ciò conterltce inleresw; 
al quattordicesimo turno anche «.e 
11 pronosticatore tottuta si lambic
ca Il cervello per trovare le cosid
dette « c h i a v i * (ed è davvero diffi
ci le trovarle!); In 6econdo luogo per
che il calendario compie una vera e 
propria svolta ed obbliga tutte le 
squadre più in vista, non solo le t u e 
capolista, a sostenere prove molto 
impegnative 

Andiamo per ordine e comincia
mo dalle due primissime, che forte 
ancoia non avranno smaltito 11 pe
so della faticosa partita sostenuta * 
Ean Biro bel giorni fa (una partita 
tirata e comrattuta come quella non 
può non lasciare qualche segno di 
stanchezza almeno su qualche ele
mento se non sull'Intera squadra)-
la Juve gioca In casa e il Milan 
fuori Ma che avversaria per la Ju
ventus e che trasferta per 11 Milani 

Juve-Pale'rmo è oggi, stando alla 
classifica un vero e proprio confron
to diretto fra Grandi Qualcosa come 
Juve-Inter che verrà fra quindici 
g ìo ir i ; non meno e. semmai, parec
chio di più, visto che sul la carta la 
compagine isolana ha la possibilità 
di ra^ciunRere d'un «ol colpo la piti 
quotata avversarla bianconera 

Si « chiuderà » i7 Palermo? 
Hemo Uaili ha annunciato >*er To

rino una formazione che prevede a i -
mona ala sinistra; stando al prece
denti in trasferta del Palermo e co
noscendo ia duttil ità del • jolly » 
rosanero non è azzardato prevedeie 
che al Comunale torinese la squadra 
siciliana tenterà di far muro, ricor
rendo ad unu delle eolite tattiche 
ultradlfeuRive che ee non abbellisco
no il g.oco hanno già altra volta 
sortito l'effetto d'imbrigliare la ma' 
novia della prima linea Juventina. 
notoriamente più avvezza a sfon
dare di controtempo nelle partite 
esterne anziché di irruenza In quel
le giocate casalinghe. 

Ma questi precedenti Juventini — 
ossia 1 precedenti., negativi — pos
sono aver valore adesso che la squa
dra é reduce dal partitone di San 
Biro, che non può non aver rinsal
dato Il suo morale e spronato il s u o 
orgoglio oltre ad averle dato una 
non effimera sicurezza per ciò che 
concerne la tenuta di Ferrarlo e Cor
redi nel settori arretrati» 81 può 
In altre parole, pensare che la Ju
ventus Incorra in un passo falso 
proprio adesso, • contro u n avver
sarlo di rango quale è U Palermo. 
alla viglila della s u a e serie difficile », 
di una sequenza durissima di quat
tro partite tre delle quali fuori se
de (Napoli, Novara • Como) a la 
quarta In casa contro l'internaziona
le? Stando al rendimento del bian
coneri contro 11 Milan, bisognerebbe 
rispondere decisamente di n o ; resta 
però da vedere se 11 confronto mila
nese di domenica ecorsa ha inciso in 
aeneo negativo su l rendimento del 
bianconeri ed In particolare del tre 
danesi, e ee 1* equadra si * liberata 
01 quel complesso assai strano di 
timidezza nel'.e gare Interne che più 
di ogni altra cosa le costò la per-
dita dello scudetto l'anno passato 
E" in conclusione, u n a prova del fuo
co. per Bonlpertl e C ; se essi la su
pereranno eenza danno, avranno po
s to con maggior evidenza la loro 
candidatura alla vittori* finale 

Il Milan va a Bergamo, dove due 
anni fa registrò la più secca scon
fitta patita negli ult imi « i n i . paren
te assai prossima di quella recente 
di Padova NelVAtalanta d'allora, è 
vero. " c'erano Bertll Nordabl (che 
immobilizzò Gunnnr) e Pari Hansen. 
ma domani al Brumana ci «ara pur 
sempre u n Jepsson (che nelle pa
che partite giocate ha sempre fatto 
faville e ha più di ogni altro concor
so alla pronta ripresa atalantina bei
le due ult ime giornate (tre punt i In 
trasferta!) E nel Milan mancherà 

Green, che non è certo atleta da po
ter sostituire con disinvoltura anche 
se il Burini degli ultimi tempi ha 
f t t . o prandi progressi su l plano 

tattico E' quindi anche per 11 Mi
lan una prova d*l fuoco, quella di 
Ben?amo con una differenza Impor
tante nel confronti della Juventus: 
che alla successiva « serie tenibile » 
del bianconeri corrisponderà per es«i 
una serie di partite piuttosto agevo
li. tre in casa (Legnano, Lazio e 
Triestina) ed una fuori (Palermo) 
Se 11 Milan riuscirà a passure a per
gamo. rialzerà notevolmente le sue 
azioni, piuttosto scosse nelle ulti
me tre giornate (due soli punti al
l'attivo con una perdita di tre lun-
s?he?7e nella media-primato) 

Nel gruppo di centro 
Da qualche tempo non si parla 

piti dell'Inter, visto che a ca*a vin
ce senza convincere e fuori be>le 
perde con paurosu regolarità Olivie
ri è in fase critica e domani non di
sporrà .neppure di Giovanninl (rim
piazzato da Neri) nel confronto con 
quella Fiorentina che a Milano van
ta una tradizione favorevole e spe
ra di cancellare con un « exploit a il 
ricordo delle sue ultime deludenti 
prove in maglia viola si rivedrà Roo-
senbury. e chissà che proprio da Snn 
Siro non tip'1' B n'-ere trizio IH rl-

FORMAZIONI VARATE 

12 laziali 
13 romanisti 
Ancora dubbi ouìla formazione 

blancoazaurra per Busto Arelzio: 
olfatti Bisogno dopo l'allenamento 
atletico di Ieri matt ina, oltre agli 
undici giocatori la convocazione 
del quali era già scontata in par
tenza, ha incluso nella « rosa • del 
partenti anche 11 quinto del Senti
menti . L'alia, gamerao della luta 
complice IMI pochino le cose. 

Comunque 1'etenno di lemma Fu-
rlassl-Senthnentl V sarà ria otto an
cora una volta all'ultimo momento 
sul campo, dopo la rituale consta
tazione delle condizioni del terre
no. La formazione più attenti ibl(e 
in ogni caso è la seguente: Senti
menti IV. Antonazzl. Malacarne. 
Furiatisi; Ataa<nl, Fuln: PuccineUì. 
Flamini. Lareen, Lcfgren, Sukrù 

Notizie In breve: Nlcoletti ha ri
preso l e trattat4ve con il Chinotto 
Neri: d a indiscrezioni raccolte s em
bra che la cess ione verrà conclusa 
netta giornata di lunedi. Complica
zioni per Antonlott i : da un pr imo 
esame medico è ri&ultato infatti 
che l'espulsione d>Q« tenia non è 
Mata completa. Quindi tutto da ri
fare. 

• • • 
Anche Vianl, prima di diramare 

le convocaticeli , ha atteso l'allena
mento at let ico di Ieri pomeriggio. 
Baco la l i s ta: Antan!. Bortoletto, 
Norttahl, Cardarelli, Acconcia, An-
d«rsBon, Suodqvlat. Galli, Bettinl , 
Zecca, Trerè, PerlsalnoWo e Merlin. 

Per domani n o n dovrebbero es
serci -sorprese . Interessanti a pro
posito l e dichiarazioni fatteci da 
Vlaml: * Salvo imprevisti dell'ultima 
ora «antro la Reggiana elocherà 
la stessa formazione di domenica , 
con l a gola variante di Anderssom 
ai posto di Venturi ». 

scossa dei tobeani che prima o poi 
dovrà pur venire? 

A Busto Argino 6ono di fronte le 
due squadre più lanciato del mo
mento: la Pro Patria (otto punti in 
cinque partite; e la Lazio (set;e 
punti in quattro partite) Un t.el 
confronto t>enza dubbio, di difflcl.e 
soluzione perchè non può costituire 
un > handicap > per l'undici di Bl-
goyno ras.ser.za «il qualche titolare. 
visto che la La-zio è unu ue.le j.ocbe 
noe età italiane .e quali hai.no affron
tato il torneo di q. est/anno co). 
una rosa di 15-18 titolari 

La partita di l lusto tlovià delineate 
meglio il gruppetto uelle squadre in 
HS< e.su. In lotta i-er le piazze d ono
re Da questo gruppetto rischiano di 
staccarsi la Bpal (.n trasferta a Tiic-
ste contro una Triestina sterile al
l'attacco mn solidissima In difesa) 
e la Sampciorla (che va a Lucca dove 
I rossoneri, avvelenati j>er due sfor
tunate e Immeritate «confitte ester
ne. ardono dal desiderio di rlvln-
c.ta) Ed a questo gruppetto vorrel>-
be Invece rlconglunrjcisl il Torino 
(altra squadra lardata : sette punti 
In quattro gnre) che deve pur esso 
•sostenere la sua brava prova del 
fuoco sul terreno di un Bologna l'i 
"-enslMle ripresa, che domani torne
rà ad avvalersi di Cappello e del pro
mettente Pantaleonl Dal Torino si 
attende quindi una conferma, cosi 
come la si attende dall'Udinese che. 
vittoriosa sulla Bpal e sull'Inter. 
rende visita al cugini patavini con 
la speranza di riportare a -«sa alme
no un punto 

Fra gli... squalificati 
Sino a domenica scorsa la squadra 

più... squalificata del campionato era 
II Legnano, con 1 suol Mazza, Tube
ro, Mozzambani. ecc. Da mercoledì 
sera il triste primato è passato al 
Novara, che domani disporrà nuo
vamente di Bilru ma mancherà In 
compenso di Renlca oltre che di Pe-
saola, a riposo forzato. Confronto 
fra... squalificati, quindi, con prono
stico favorevole ai piemontesi, mal
grado le ultime buone prove del 
lilla. 

Infine, a Como, confronto fra squa
dre in disgrazia. Sul Larlo è stato 
bruciato sull'altare dei capri espia
tori il prestigio di Mazzoni, al qua
le è stato « all'incuto » un C. T.: Fer
rarlo. Il nuovo venuto esordisce in 
condizioni difficili, contro una squa
dra — 11 Napoli — anch'essa asseta
ta di punti, e con una formazione 
rivoluzionata a causa degli infortu
ni. del cali di forma e delle convoca
zioni della Nazionale Militare (Ber
gamaschi e Plnardl). Perciò al Bini-
gagiia avremo domani u n nuovo Co
mo, con Turconl laterale, con Bal
dini ala sinistra, con Stua di nuovo 
In squadra (36 anni ; auguriI) • con 
tre esordienti o quasi: Bonlardl, Co
lombo e Campi. Contro questo Como 
a carattere sperimentale avremo u n 
Napoli anch'esso rinnovato all'attac
co: con An.adel ala, Astorrl centro-
avantl. Scoplgno mezz'ala. Esperi
menti di qua, esperimenti di là: è 
11 destino delle squadre che sono in 
disgrazia... 

REMO 

IL MIGLIOR TEMPO MONDIALE DI SEMPRE SUI 3000 METRI SIEPI 

STASERA AD ANCONA PER IL TITOLO DEI MOSCA 

Nuovamente di fronte 
donnei l i e Belardinelli 

Previsioni per domani 
A T A L A N T A - M I L A N 
BOLOGNA-TORINO 
COMO-NAPOLI 
INTER-FIORENTINA 
J U V E N T U S - P A L E R M O 
LUCCHESE SAMPDORIA 
N O V A R A - L E G N A N O 
P A D O V A - U D I N E S E . 
P R O PATRIA-LAZIO 
T R I E S T I N A - S P A L 
SIRACUSA-BRESCIA 
STABEA-SALERNITANA 
VERONA-MESSINA 

(Partite di riserva) 
MO> ZA-MODENA 
F A N F U L L A - C A T A N I A 

i » falcata slanciata di Kasenzev, campione de] 3.000 siepi 

Vladimir 
Kasanzev 

VLADIMIR KASANZEV i uno 
degli atleti più in vista dell 'ul
tima generazione di campioni del
l'atletica leggera dell'URSS. 

Per quanto i primati dello 
« steeple-chase » non siano omo
logabili date le differenze esisten
ti nei vari percorsi, i tempi sulla 
distanza hanno un valore indi
cativo non comune. E Kasanzev 
ha segnato quest'anno un tempo 
prodigioso: 8'49"8, che è ti miglior 
tempo mondiale di sempre nella 
specialità. 

Ma Kasanzev, allenato dall 'an
ziano mezzofondista russo Nico
la Denixov, ha buona probabili
tà di affermarsi anche nel mez
zofondo puro. Egli detiene il re
cord sovietico dei 3000 metri pia
ni con 8'18"4 ed è fra i migliori 
sui cinque chilometri, distanza 
nella quale potrà ancora miglio
rare. Zafopek, che lo ha incon
trato più d'una volta, si è detto 
ammirato del suo stili: di corsa 
e gli ha predetto un grande av
venire. 

Kasanzev vive a Mosca, fa par
te della « Dinamo », si allena in 
questo periodo cinque volte alla 
set limava, due all'aria aperta e 
trp in palestra. Nei mesi inver
nali pratica il pattinaggio, lo sci 
e l'hockey su ghiaccio. 

SI AVVICINA LA FINALE DELLA COPPA DAVIS 

Le speranze dell'Australia 
riposte su Frank Sedflman 

Gii Slati Uniti* vittoriosi con facilita sulla Svezia, non 
avranno vita facile nell'incontro decisivo a Melbourne 

ANCONA, 21. — Grande attesa 
regna tra gli appassionati locali di 
pugilato per l ' incontro va l evo le per 
il campionato ital iano de i pesi m o 
sca tra i detentori Giennel l i e il ro
mano Belardinel l i , che avrà luogo 
al Teatro Goldoni domani sera. 

Negli altri incontri disputati da 
questi d u e irreducibili avversari , la 
lotta si è pronunciata in favore de l 
campione Gianncll i , m a va ammes 
so che 1 verdetti al lora emess i non 
favorirono certo l ' ex -campione B e 
lardinelli , che ne l set tembre del lo 
anno scorso perdette contro di lu' 
il suo scettro. Cinque mesi dopo i 
due avversari si trovarono nuova
mente di fronte a Vigevano , n e il 
risultato fu di parità, sebbene B e 
lardinelli si fosse mostrato p i ù con
sumato campione del l 'at tuale . 

Domani sera, d i canz i agli appas
sionati anconetani , quindi in ter
reno neutro, avverrà la « bel la » 
Il romano che u l t imamente ha bat
tuto bri l lantemente per K. O. il 
carrarese P a n c in i , sia pure dopo 
una serrata contesa, non dispera di 
riacciuffare il ti Iole, facendo v a 
lere contro il più g iovane avver 
sario Gianncll i . la sua maggiore 
esperienza e potenza. 

MELBOURNE, d icembre . — La 
franca vittoria (5-0) dell'America 
sulla Svezia nella finale interzone 
di Coppa Davis, t h e in altri t em
pi «(irebbe stata accolta con bene
ficio di inventario, ha invece sol
levato — « non soltanto intorno 
al campo centrale di Kooyong — 
numerosi commenti. Specialisti e 
tecnici hanno concluso che 11 « cap
p o t t o . è stato facilitato dall'im
provvisa «défaillance» dello sve
dese Lennart Bergelin da tutti re
putato U numero « u n o * europeo. 
Si è anzi propensi nel ritenere che 
la prova di Sven Davidston, spe 
cie per quanto concerne la sua pre
stazione nel doppio, i stata netta
mente superiore a quel la del com
pagno di «quadra. È pur senza fa
re il calcolo della durata dei **et~ 
e sui giuochi guadagnati fcompie»-
sivamente gli americani hanno per
so soltanto il primo set d e l dop
pio) appare palese — sempre s e 
condo i commenti dei tecnici p i ù 
quotati — c h e Davidsson ha of
ferto una prova di gran lunga su
periore a quel la di Bergelin. 

Erio Nlel, uno dei p iù quotati 
critic» di lenn's , ha rilevato come 
Davidsson sia stato il migliore nel 
doppio e come probabilmente «gli 
sostituirà Bergelin nelle classifiche 
dei migliori tennisti svedesi. 

In tema d i pronostico p e r la or
mai vicina finalissima della Coppa 
Davi*, a Sidney, che vedrà alle 
prese Stati Uniti e Australia i di
scorsi si fanno assai cauti. Senza 
scttovalutare l'ottima prestazione 
del trentanovenne Schroeder, che 
pare aver ritrovato l'energìa dei 
bei tempi, e del ventunenne Tra-
bert — da tutti ritenuto la vera 
rivelazione di Kooyong — si è con
cordi nel dire che anche quest'an
no le possibilità degli australiani 
sono rilevanti. 

Su Frank Sedgman, soprattutto, 
si posano le speranze per un pos 
sibile risultato a favore de l l 'Au
stralia sebbene Sedgman rappre
senti il vero Interrogativo della 
• tre giorni» di Sidney. Sedgman, 
negli ultimi tempi, si è mostrato 
come il tennista in più, brillanti 
condizioni e ne fa testo la lucida 
partita giocata contro l'americano 
Savitt nella finale del torneo di 
Kooyong 

Quali sono quindi le passibilità 
di Sedgman? Questo paiono chie
dersi i tecnici d'America e d'Au
stralia. Potrà egli, sin dalla prima 
giornata, dare una prima vittoria 
alla squadra australiana? 

Certo gli Stati Uniti, fermi ad 
otto vittorie di » Coppa m, non a-
vranno vita facile; soprattutto ci 
si chiede quale potrà essere la te
nuta dell'anziano Schroeder, al 
quale si fa il rilievo di una sta

gione troppo ricca di tornei, tenu
to conto della freschezza con la 
quale si presenterà in campo — al 
contrario —r l 'equipe australiana. 

Potrà interessare, in questi gior
ni di vigilia, quale sia l'opinione 
pubblica sui valori tennisti d'A
merica. Ecco di fatti la graduato
ria più attendibile: 1. T. Trabert; 
2. V. Seixas (finalista dei campio
nati d'America); 3. R. Savitt (vin
citore di Wimbledon e tennista in 
potenza fortissimo); 4. H. Flam; 
5. W. Talhert; fi. A. Larsen; 7. F. 
Schroedsr; 8. G. Mulloy.* 9. Ri-
chardson; 10. E. Patty; 11. Clark. 

JOHN BACKHARTY 

Le preoHmpionkfie a La Spesa 
dei pesi wefteri-leggeH 

I J A SPEZIA, il. — Questa cera 
neffla palestra della S C Virtù afta 
presenza deU* aùleoatore federale 
Steve KlauB at anno svol t i 1 quarti 

di filiale delle preol impioniche per 
1 pgei welters-U efiger i. 

B;co I risultai .: Sicurtà <R. Emi
lia) batte L.ZZÌ (Rema); Ch xia 
( C e s i e . o ) b. Sarti (.BiJogna) : Ve -
n«.jr..one (.Taranto) b. Be^ n-i (Fo . . l ) ; 
Vlsintin (La Spez a) b. Cavai e>i 
(Venezia). Tittt. g.l iir.'contT! sono 
tor>-',nati ai piuntd. 

Domani sera l e semlfloaiU t do
menica le finali. 

Beretta C. U. ? 
Mcazza sarebbe osservatore 

Da fonte, degna di f ede si e ap
preso nella ( tornata di ieri che n e i . 
la pressi ma riunione del Consiglio 
Federale (spoi.tata dal 22 al 29 cor
rente) la maggioranza del membri 
dei Consiglio si pronuncerà per la 
nomina di S e r e n a a Commissario 
Unico per la formularne delie squa
dre nazionali . 

Il nuovo C U . sarebbe affiancato 
da alcuni osservatori par le varie 
rappresentative; « n o degli oa 
tori •ar&bbe Giuseppe Meazsa. 

GLI SPETTACOLI 
RIDUZIONI ENAL: Bernard, Colon . 

na, Olimpia. Orfeo, Planetario, Sa
la Umberto, Salone Margtier:tt, 
Smeraldo, IV Fontane; Teatri: Ate
neo, Rottomi. 

TEATRI 
ARTI: ore a i : C.la g iocolo Teatro 

• L'amore del 4 ooSonneUl > 
ATENEOt ore SI: C.la 8 t a b i * «Las 

feracmea cavante* > 
DCI GOBBI: ore 21,30: «Carnet de 

notes > con Bonueci , Caprioli e 
Franca Valeri 

ELISEO: ore 31: C.la Solarl-Toxellt-
Rlva « La pulce netroreecMo • 

OPERA: ore 21: « Kovaticina » di 
M'racrgsky 

QUIRINO; ore ai: CJa De IttHppo 
t Pronti AI g i r a i , «Carnevalata». 

« Pranziamo ins ieme » 
ROSSINI: ore 17: Gruppo dramma

tico La Caravella: «Una lampada 
alla finestra »; o r e 31,18: C.la C. 
•Durante: «La v'fctoria di P irro» 

VAIAR: ore 21: C.ta Teatro Natfc-
nure « Tnorighi d 'amore» 

VARIETÀ* 
Alt le i ! : Carambola d'amore e Rlv. 
Ambra-Jr,tinelli; Tre eegreti e Rjv. 
La Fonie* - Luna «-orsa e Riv. 
Manannl: Spett- teatrale « Surriento 

de rmamurate • con A.berto Amato 
« Anna D'Andrea 

Nuovo; i marciapiedi di New York 
p Riv. 

Prlnoipe: Perdonate H nvio passato 
e R.v. 

Volturno: 14* r<ra e Riv. 

CINEMA 
A.B.C.: Giovanni dalle basUde nere 
Acquaaie; Enrico Caruso 
Adriano: Guardie e ladri 
Albi: UeceXo d-i Paradiso 
AKyo-ne: La carovana m a g o n a 
Aihxmbra: Sog»nI prolbrti 
Ambasciatori: Normandia 
Apollo: Luna ro=«a 
Appio: 14' r.Ta 
Aquila: D'.«pera»o amore 
Arci-baleno: Pa* d e pitie pour le* 

fcemmes (17.45-22) 
Arenala: Barriera d'ero 
Arlston: Ai ventri ordini «tenori 
Attoria: La carovana maledetta 
Astra: Rapsodia in V ù 
Atlante: Il padre deQla e«poea 
Attualità: Me«*aUria 
Augustus: Eivr.'co Caruso 
Aurora: Ti drt frre e la ragazza 
Antonia: Rapsodia In bló 
Barberini: n "coonnello HolBiwter 
Bernini: 14* ora 
tRnlog-na: 14* ora 
Brancaccio: La carovana tn?ted«tta 
Caparmene: Le sai mogl i d i Barbablù 
Cap«o!: O.K. Nerone 
Capranicn: Alice ne l paese deOa 

meravigl ie 
Capranlrhetta: Al ice nel paese dalle 

meravigl ie 
Caste'Ho: L'uoetClo d«< paradiso 
Centocelle: Pe l le di bronzo 
f>ntrs«le: f u o m o «*""!« tiorra l ' f f e l 
C!ne-St*r: Sergente Madden 
Clndlo: E' l 'omrr ««he mi rovina 
Cola d | Rienzo: 14* ora 
Colonne: n crTrmcdant*» Johmcy 
Cr>To<r«?en: Varanze «1 Mr*aleo 
C.n-rfO'. OK. Nerone 
rrl*taU«: L'-ama-nte <defl torero 
ne l l e Maschere: Catene de? passato 
I>»Ile Terrazze: Ti tjr9r*Hpe e II 

•povero 
r>»n- v i t tor ie: 14* ora 
n - i Viecft t in; TP Pa*o 
" l - i i : T f f . - y f di JVRS n bandito 
n~r |n: nv . ,^»- <M pnrad'co 
'"'•e": N->»a •ieri 
Enrnnt: Al?-e *iel Pae^e detle mera-

via".ie 
iJ'Tc«i«ìlnr: TVT* «we*l!r«. rVnora 
» T n » 5 e : E^ l'nimo'- <Jhe mi rovina 
F T I » ; TJB r*pada di S'Vjféa 
F ' i m m a : Al vostri rrdlrrl tigrotti 
«•i-vn-m •<•»;,. G!rt e* rtie year (17,15-

19^0-22) 
r'arMnlo: MI .«vp^fllat *4*rncTa 
«•"filano: I v'ape! cM O l i v e r 
"•»"»«"?; T tTe mr»v*ett>ril 
O i l V r l a : Guardie e ladri 
Chilio C*»*.->re: H-tipe'ovt'!:» in V a 
O"!*-»*: S p u r o ^ a fri b"a 
fwttertftl»: t»«t fnmf^l'a pa.faeifual 
Tmn*To: Tot© terso u o m o 

l o d a n e : Uccello di paradiso 
Iris: L'aquila del defletto 
Italia: Servente Madtten 
M a s i n o : Sergente Madtìen 
Maaalnl: I viaggi <H Gulliver 
Metropolitan: Il colonnello HoHiattr 
Moderno: La famiglia passaffual 
Moderno Saletta: Messalina 
Modernissime: Sala A: Tre «effretri 

Sala B: Auffuri e figli maochi 
Nove-cine: La grande rinuncia 
Odeon: Terra celveggia 
Odescalchl: Lu luna serge 
Olympia: Vita eoi padre 
Orfeo: Il bario <M mezzanotte 
Ottaviano: Tre eegreti 
Palazzo: Verso le coete di Tripoli 
Palettrlna: La carovana maledet ta 
Parloll: Nata Ieri 
Planetario: Domani è un'altro 

giorno 
Piata: Cyrano di Bergerae 
Frenesie: Totò terzo uomo 
Quattro Fontane: Vita col padre 
Quirinale: Rsp-"©<Ma m WÙ 
Qnlrlnetta: Eva con+ro Eva 
Reale: r. diavolo Telia carne 
Rex: 14* ea-a 
Rialto: r padre d«Va «posa 
R'voli; Rva -ontro Eva 
Roma: I gi'ecr'glierl delle Fil ippine 
Rubino: Il 7" lancieri carica 
Salarlo: I filibuRtlep) oe^e AmrTXe 
Sala Umberto: B i l il ««ngulnarlo 
Salone Mirgherita: Parigi è sempre 

Pari?; 
Sant'lppoH'o: Domani è-troppo tardi 
Savola: Rapsodia In b"ù 
Smeraldo: E* l'amor che m i rovina 
Splendore: Via col vento 
Stadlnm: Catene del passato 
Superclnema: G-uairdie e ladrd 
8np«»rga: Otetto 
Tirreno: Ti avrò per sempre 
Trevi: La carovana maledetta 
Trianon: Grand Hotel 
Trieste: Vog'Jlo essere tua 
Tuscoio: La Venere di Chicago 
Ventun Aprile: Enrico Caruso 
Varbuno: Mi «veg lai 6:gnora 
V il io ria: Ti avrò iper rempre 

F A B B R I C A M O B I L I 

Oitta DE GRANDE E ROGGIO 
Armadi guardaroba vari tipi 

V I S I T A T E C I 
VIA ACAIA 31 - TEL. 764.641 

PELLICCE 
SENZA ANTICIPO 
da L. 20.000 oltre 

Pagamento 18 mesi 

Volpi - Stole - Guarnizioni 
TAMMARO 
VIA GERMANICO n. 172, p. p. 

»4V* *> ̂  ^a-O 4 ^ ^ -ŝ 4fc<MHt>«>«> »/Srv«*«> 

ESTRATTI 
PER LIQUORI 

MI 
r-USTOSl-RINOMATI, 

INEGUAGLIABILI 

» > ? • » » > » • • » • » » » » » » • < • • » 

Doe nuovi primati aerei 
stabiliti da Leopardo Bonzi 

Si tratta dei record di velocità sui ÌOO e 
sai ÌOOO chilometri per apparecchi leggeri 

VIA LABICANA, 26 - ROMA - TEL 760.172 

(Decana 

II pHota Leonardo Bonzi su ap
parecchio Ambros io ! S. 7 ha b.t^-jtc 
ieri i récords mondiali di v e 
locità per apparecchi legger, su 100 
e au 1000 rtuiometri. 

Ecco 1 nuovi primati stabiliti: 
Velocità su 100 km. (puta Punto 

X Paro di Fiumicino Torre Vala-
nlca. Paro di Ansio, Torre- Va Ioni
ca Faro dd Fiumicino, Punto X) 
km. 336,673. 

Velocità su 1000 km. (P sta Faro 
idi Fiumicino. Ch eaa di AnMgnano. 
Taverna Pagl larcre . Faro di Fiu
micino) km. 347.362. 

I precedenti primati 
Velocità su 108 km.: Gran Breta

gna (Mr. J. N. Somers su apparec
chio Mi'.es G e - v n ì III; lem. 2T1.084); 
Velocità sul IMO km.: Norvegia (ca
pitano Jan Chr l s t^ sr\ epp. reoctrio 
Caudron S:«nous C 635: 223.073). 

CONTRO FODERARO 

L'agitazione 
dei soci dell'A.C. 

Viviss ima permane l 'agitast i ne 
degrt «atomo*t l le t l romani coatro 
Il « malgoverno » deD'anorevola d-C 
Foctararo, presidente (aatonomlna-
U>) «eD'Aatomoktl Ciak. 

Nel la giornata di ieri , dop > « cfla-
morbSl incidenti di giovedì, una 
commiss iono del 70 secl firmatari 
da l l i mozione di sfldncia a Fodera
ro si è recata al la Segreteria Gene
rale dell'A.C.L presentando un v i 
brato t rà ine de l g iorno d i prote
sta. B' stato Inoltre richiesto l ì 
pronto intervento del dirigenti c e n , 
traili per una rapida Soloslone del 
ca io . 

Frattanto l'un. Foderavo, nal t en 
tativo dì mascherare dlnanxl al la 
opinione pubblica l'assurdità del la 
sua pcsizlana, ha diramalo osi c o 
municato. nel quale annunciando 
i'appr. razione del bilanci, d iment i 
ca completamente l a tempestosa ae . 
data di gtavedl e non h a usi solo 
cenno della grave situazione. Ma le 
più clamorose smenti te vengono 
p oprlo da parte de l taembrl del 
sue Cansigai.i Dirett ivo; infatti , «i le 
dimissioni de l consiglieri Ferranti 
a Galeazxl Lisi dovrebbero far e e -
gulto — a quanta ci risulta. — qaaL. 
la d i altri memkrL 

Robinson affronterà Oboi 
SAN FRANCISCO. 31. — Bay Ro

binson difenderà 11 proralmo 24 gen
naio a Honolulu il suo titolo m o n 
diale dei pesi medi, affrontando Cari 
Olson. sulla distanza di 15 riprese. 

19 5 2 

COMPLESSO PER CUCINA COMPOSTO DA: 
1 FORNELLO a tre fiamme gas porcellanato Bianco, originale 
«VA1.DARNO» per funzionamento anche a LIQUIGAS, 
BUTANGAS, ecc. 
1 FORNO ROSTICCERIA e PASTICCERIA per funzionamento 
a Ga» Liquigas completo di Leccarda e griglia, termomeUo 
esterno controllo temperatura, originale REp. 

1 BATTERIA PER CUCINA in alluminio lucido garantito puris
simo al 99%. Originale « Dna Leoni >. composto da: 1 PENTOLA 
bombata a manici isolanti cm. 32 - I CASSERUOLA fonda a 
manici isolanti cm. 2 0 - 1 CASSERUOLA conica a un manico 
isolante cri. 12 - I COLAPASTA a tre piedi cm. 2 2 - 1 TEGA
MINO a due manici isolanti cm. 1 4 - 1 PADELLA a due manici 
isolanti op- 2 0 - 1 COLABRODO sferico a manici Isolanti 
cm. 1 2 - 1 IMBUTO con filtro cm. 9 - 1 TORTIERA cilindrica 
1 PALETTA per fritto cm. 8 - 1 COPERCHIO cm. 2? - 1 CO
PERCHIO cm. 20. Tutto contenuto in robuste scatole di 
cartone. 

Complesso Befana netto 20.000 
Spedizione in rutta Italia, franco di porto, compreso 'imbal
laggio L. 1000. 
Campionario esposto anche a. Via Zneenelli, 22 (angolo via -Tri
tone) Tel. 460.074 - VI» Ancona, 4-A (Piazza Istria) Tel. 884.987. 

•5-. 

7 3 Appendice deW UNITÀ 

Luisa Sani elice 
Grand© romanzo 

r*-

t-7 

Ss?' 

— Ecco sua Eccellenza il vice-
rè — disse l'usciere. 

L'ufficiale di marina s'inchino 
e preservò il dispaccio al prin-

— Da chi viene? — domandò 
Il viceré. 

— Da parte di Sua Maestà il 
re delle Due Sicilie — rispose 
l'ufficiale — e siccome il dispac
cio è importante, oso chiedere 
una ricevuta a Vostra Eccellenza. 

— Date una ricevuta in mio 
nome, Malaspina. 

Il marchese cavò di tasca un 
taccuino e cominciò a scrivere la 
ricevuta 

— Signore - d .-»i . ufttcìalt si 
sr^retario — abbiale la bontà di 
indicare il luogo • l'ora nei quali 

il dispaccio è stato rimesso al 
(principe. 
! — Caspita! — disse Malaspina. 
;E' un dispaccio dunque proprio 
importante? 
| — Della massima importanza. 
I II marchese deltc la ricevuta e 
.l'ufficiale si allontanò. 
' Intanto il principe aveva letto 
il dispaccio. 

< — A voi. Malaspina — disse: — 
è una cosa che vi riguarda. — 
E gli passò la certa. 

Il marchese la prese e lesse 
quest'ordine, nello stesso tempo 
conciso e terribile: 

« Vi spedisco la Sanfelice. Nel
le dodici ore lai suo sbarco a 
Napoli, sia giustiziata. •. 

«Essa si è confessata e, per 

conseguenza, è in {stato di grazia. 
Ferdinando B. ». 

Malaspina guardò stupito il 
principe. 

— Ebbene? — domandò. 
— Ebbene, caro mio, pensate al 

da fare: è cosa che vi riguarda. 
E il principe si volse ad ascol

tare di nuovo il '"Matrimonio se-
sreto". 

Allora Malaspina, senz'altra os
servazione. discese, prese una 
carrozza e si fece condurre alla 
Vicaria. 

La Sanfelice vi era appena ar
rivata. rotta, morente, annien
tata. 

Era stata condotta nella came
ra attigua olla cappella nella qua
le erano già stati rinchiusi Cirillo 
e i suoi compagni. 

11 dispac io non aveva che que
sta «oia istnizione: 

« Sua Eccellenza il principe di 
Cassero Statella è incaricato di 
far giust-.ziare questa donna, cosa 
di cui risponde sulla propria 
testa ». 

Malaspina risalì in carrozza e 
disse al cocchiere: 

— Via dei Sospiri dell'Abisso. 
Anche lui conosceva l'indirizzo 

di mastro Donato, il boia di Na
poli. 

— Chiama mastro Donato — 
disse al corhiere — e fa che ven-
sa a parlarmi 

Il cocchiere scese, aprì la por
ta • gridò: 

— Mcstro Donato, venite qui. 
Si udì allora una voce di donna 

che rispondeva: 
— Mio p» dre non è a Napoli. 
Il marchese intervenne: 

— Come, non è a Napoli? E' 
dunque in congedo? 

— No, Eccellenza: è stato chia
mato a Salerno per affari del suo 
mestiere, 

Lalea ara lettaralaseata aadata ami amata 

— Come fare? — domandò Ma
laspina perplesso. — Datemi voi 
un configlio. 

— Eccellenza, voi siete nel 
quartiere dei macellai. 

Malaspina capì che era il solo 
partito da prendere, e, lasciando 
la carrozza, si mise in cerca del 
boia dilettante. 

Ma nessuno voleva prestarsi-
Solo un macellaio disse: 

Eccellenza, credo di avere 
quello che fa per voi, un mìo 
^ricino: non è macellaio, beccaio. 

Malaspina accettò il consiglio: 
guidato da un ragazzo a cui ave
va promesso una piastra, arrivò 
alla casa del beccaio, 

Ritto sull'uscio del suo carnaii>, 
egli sembrava il genio della di
struzione. 

Malaspina non potè reprimere 
un moto di disgusta 

Il beccaio se ne accorse. 
— Ah! è vero — disse digri

gnando I denti, che era la sua 
maniera di ridere — io non sono 
bello. Eccellenza. 

— Non Importa: vengo a cerca
re un fedele servitore del re, 
un uomo che non ama 1 giaco
bini e che ha giurato vendicarsi 
di essi. Mi hanno rivolto a voi, 
mi hanno detto che sareste voi 
-in tale uomo. 

— E non vi hanno Ingannato. 

I Vogliate entrare. Eccellenza. 
Nonostante la ripugnanza che 

provava a mettere II piede In quel 

carnaio, il marchese entrò. 
Il beccaio e il marchese Mala-

spina restarono per dieci minuti 
circa chiusi insieme; poi il mar
chese usci, risalì in carrozza e 
diede l'ordine al cocchiere di tor
nare ai Fiorentini. 

Alla porta del teatro, vide ia 
carrozza del viceré, d ò che Indi
cava che il principe era ancora 
allo spettacolo. 

Saltò giù dalla vettura, pagò 
il cocchiere, sali e si fece aprire 
il palco del principe. 

— Ah, Malaspina — disse il 
viceré, — siete voi? 
- — Si, principe. 

— Ebbene? 
— Tutto è stabilito, e domani, 

alle dieci del mattino, gli ordini 
di Sua Maestà saranno eseguiti 

LA MARTIRE 
La prigioniera, dal forte di Ca

stellammare in Sicilia, era stata 
trasportata, appena uscita dal do
lori del parto, da Palermo a Na
poli, ove era stata condotta alla 
prigione della Vicaria, e deposta 
nella camera attigua alla cap
pella. 

Appena entrata, non potendo 
sostenersi né in piedi né seduta, 

sa ara letteralmente caduta tal 
materasso, coti debole, cosi mori
bonda, cosi, potremmo dira, già 
morta, che 1 carcerieri avevano 
creduto inutile Incatenarla; 

K in verità i due legami che 

avrebbero potuto attaccare Luisa 
alla vita erano rotti. Ella aveva 
sentito Salvato piegarsi, cadere, 
spirare per lei e, come un avver
timento che ella non aveva il di
ritto di sopravvivere a chi lave-
va tanto amata, aveva veduto il 
bambino che la proteggeva usci-
real la luce, morto, dalle sue vi
scere. 

Forse pietà, fosse per seguire 
il terribile cerimoniale della mor
te, 1 carcerieri le chiesero se a-
vesse bisogno di qualche cosa: el
la non ebbe la forza di rispondere 
e si accontentò di far cenno 
di no, 

L'avviso dato da Ferdinando che 
ella era in stato di grazia e poteva 
morire senza confessione era 
stato trasmesso al governatore 
delia Vicaria; quindi il prete non 
era stato chiamato se non per 
l'ora in cui ella doveva lasciare 
la prigione, vale a dire alle otto 
del mattino. 

L'esecuzione doveva avvenire 
alle dieci. 

Non tenteremo di dipingerà 
l'ultima notte d'angoscia dell'in
felice. 

Finalmente le quattro, le cin
que, le sei suonarono e la luca 

-narve, la luce dell'ultimo gior-
no. 

fContfasal 
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N I mn DALL'MTBRMO 
E? «tato reso noto ieri sera il 

testo de l decreto- legge sugli affit
ti, che reca il titolo: « N o r m e «n 
materia di locazione e subloca
z ione di immobili urbani e di vin
colo alberghiero ... Eccone i singoli 
•r t ico l i : 

' « Art. ! . — La proroga dei con
tratti di locazione e di sublocazio-
ne disposta nell'art. 1 de l la legge 
23 maggio 1950, è protratta sino 
al la data di entrata in vigore d>'-
la nuova legge contenente norme 
In materia di locazione e subloca
zione di immobili urbani. 

La data de l 31 dicembre 1951, 
preveduta dalla suddetta legge, è 
eostiruita dalla data indicata nel 
comma precedente . 

La proroga si applica ai rappor
t i dipendenti da assegnazioni del 
cessato commissariato governat ivo 
degli alloggi anche se success1 \ e ai 
1. marzo 1947. 

La sospensione deli'eiricacia del 
l e c lausole di div ieto di subaffitto, 
disposta dall'art. 24 della legge 23 
maggio 1950, è ulrer.ormenìe pro
rogata fino alla data indicata nel 
pr imo comma 

Art. 2. — A decorrere dai 1. gen
na io 1952 i canoni del le locazioni 
e di immobili adibiti ad uso di abi
tazione o all'esercizio di attività 
artigiane o professionali, proroga
te in virtù del presenve decreto, 
sono aumentati nella misura del 
25 per cento, computato sul l 'am
montare del C3none corrisposto 
prima dell'entrata in vigore del 
presente decreto 

La misura del l 'aumento può es
sere e levata al 50 per cento per le 
abitazioni di lusso. Sono con*.de
rate abitazioni di lusso, ai soli ef
fetti de l presente decreto, quUìe 
contemplate nel dec ie to minis'.e 

B A L L ' ESTERO 
TUTTI GLI SFORZI UNITI PER EVITARE NUOVE CATASTROFI! 

Si è aperto a Mantova il Convegno 
per la sislemazione della Valle del Po 

Larghissima partecipazione di personalità tecniche e politiche 
Le interessanti relazioni dei professori Visentin! e De Polzer 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MANTOVA. 21 — Latteso Conde
gno nazionale per lo studio dei pio-
bleini uenvanii dulie lucenti allu
vioni Ue.itt Valle Puuana. oigunizzato 
u a. .e biiui/.nlstibzioui piouncial l al 
Rovigo e di Muntovu. ha aperto t 
suoi uuori stamane al teatro Social» 
Foco meno di cinquecento t>ono l 
purtecijMUiti. insieme agli esponenti 
piU noti ed eminenti della scien/H a 
.iella tecnica idraulica. convenuti da 
oyni ,.iarte d'Italia, suno pre.->enU 1 
rupprt-aentantt dei ministeri del La-
voio e uei La\ori Pubblici, l'on tìiu-
òe,jpe Ui Vittorio societario ijeneiale 
della CGIL, i rappiesentantt della 
Confida e della Comeueiazione dei 
Conimercw 1 presidenti delle annui 
nistnuioni provinciali dei Veneto 
udì Lui 11 in (ièlla l.uinOni'uia e usi 
Piemonte, gli ingegneri capi del Ge
nio Civile. . scgieiun delle C.u.L., 1 
lappresentantt ueile Cutueie di Com
mercio. delie oiganizzazioni di cate
goria. dei COIL=«JIZI ui bonifica .de
gli IspettoruU agrari di tutte le pio 
u n o e interessate, inoltre illusiti pei-
bonalità deila scien/u oeiia politica 
e delle oigumzzaziom democratiche. 
tra i quali segnaliamo il proj. Su 

prof. Fiacco dell'Università di Tori 
no. I senatori Pucci. Menotti, bolo
gnesi. Foitunati. gli on loi loy. Sani 

n a i e 7 gennaio 1950, ai numeri P'n?. .u,eirUn^\e
1

,;: ,
¥

i,t*! ^L^ 0 1 "?"? ,—! l 

1 e 2, ad e*. lus\one di quel le Cir- ' ' - .—•• 
condate da area scoperta, nonché 
quel le che abbiano oltre sette ca-
ratterist iche f .a quelle prev.ste ;"etro". Montanari. Uo**i. Dugonl 

- Luciano Romagnoli segretario nazio
nale della Feceriiiacctunti. e decine 
di sindaci tra i quali numerosissimi 
'*el Polesine ailuguto 

Dopo un breve saluto del prof. Uiu 
ceppe Rea, Sindaco di Mantova, a 
nome della città che attende a sua 
volta, dallo studio e dalle proposta 
di questo convegno, un contributo 
alla risoluzione dell'annoso prob Cina 
della sua dilesa dalle acque, ha preso 
la paro.a il prof ing. Marco Visen-
tlno. g.à presidente cel Cons.gi o 
superiore dei Lavori Pubblici, uno 
delle più en/ìnenti personalità della 
tecnica idraulica italiana, per svol
gere la relazione su! pruno punto 

dalla tabella allegata allo s .csso d e 
creto mimster ia l t . 

La misura degl i aumenti è ri
dotta al 10 per cento, quando si 
tratta di immobili locati per la 
prima volta posteriormente al 31 
d icembre 1945. 

Gli aumenti previsti dal presen
te articolo si applicano anche ai 
canoni delle sublocazioni proroga
te, ma possono essere esclus. o ri
dotti nel la misura, quando il ca
none già risulti eccess .vamente e-
levato . 

Quando il locatore risulti pro
prietario di un solo apparAimenio 
o di due . imo dei quali da lui a b -
tato. e non s\a propr .e tano di al
tri immobili , il canone può essere 
aumentato in misura superiore a 
quel la prevista nei commi prece
denti da determinare d: accoido 
fra ì e parti o, in mancanza, dal 
pretore. 

Ne l determinare l'equa m.suia 
del l 'aumento, che in ogni caso non 
potrà annualmente superare il 100 
per cento del la corrisposta attuale 
o escluderlo, il pretore d e v e parti
co larmente tenere presenti la en 
tità de l canone attualmente pagato 
l n relazione ai canoni corrisposti 
p e r altri immobil i in condizioni s i 
milari , il rapporto comparativo fra 
la situazione economica de l locato
re e quella del conduttore ed il 
frofitto che questo ulrimo trac dal-

immobi le locato, subaffittandolo o 
adibendolo anche ad uso diverso 
dall 'abitazione Le dL«posiz".oni di 
questo comma non si appl : cano 
quando l'appartamento sia stato 
acquistato a titolo oneroso dopo il 
1. marzo 1947 

I , e disposizioni de! comma n-e-
cedente non si applicano a favore 
del locatore che faccia parte di un 
nuc leo famil iare nel quale 'I co
niuge , gli ascendenti o i d iscen
denti seco conviventi s iano a lo 
ro volta proprietari di altri beni 
immobi l i . 

Nessun aumento è dovuto quan
d o si tratta di abitaz :oni d- in
fimo ordine, specialmente ce se-
mintcrrate . di un solo vano senza 
accessori , baracche e simili . 

Art. 3- — A decorrere dal 1" gen
na io 1952. i canoni de l le locaz-nni 
di immobil i adibiti ad uso r iverso 
da quel lo di abitazione e non drst i -
rat i all 'esercizio di at t iv i t i arti
giane o professionali , prorogale in 
virtù del presente tìecre'o. sono 
aumentat i nella mis-ira del 2=i r»rr 
cento, computato KiH'ammnn'a** 
del 

• rappresentante del Ministero dei 
Lavori Pubblici all'attuale convegno 
Dopodiché sul terzo punto all'o.d.g 
« Provvedimenti di in/mediata attua
zione per il ristabilimento dell» di
fesa Idraulica nella Valle del Po » 
sono intervenuti diversi tecnici rap
presentanti delle provlncte colpite o 
minacciate dal grande nume e dai 
suoi effluenti denunciando con una
nime accento la gravità della situa
t o n e presente e la Incombente mi
naccia per l'Immediato avvenire, e 
jroponendo programmi di opere da 
attuare con urgenza e adeguati me?zi 
al fine di ridare t'indIspeninhUe tran-
^utilità alle popolazioni ri\ternarie 
dal Veneto al Piemonte Hanno par-
'ato l'In? Ettore Baroz?! e l'Ing Lui
gi Masotto entrambi dell'Ordine de
gli Ingegneri di Mantova l'in Ga-
spareUo Corik di Rovigo ring Giu
seppe Dolfln di Rovigo per l'Vs'-ocia-
.jione Consorzi di Bonifica l'ingegne
re Bergonzonl per l'Ordine degli In
gegneri li Ferrara. 

Ha pieso infine la parola 11 prof De 
Polt7er Presidente dell'Anrtninistra-
^ione provinciale di Rovigo per un 
Intervento sul problemi economici e 

sociali collegati con le alluvioni. Egli 
ha affrontato 11 problema di fondo 
e cioè del corno e dove trovare I mez-
zi per finanziare una mole cosi im
ponente di opere necessarie non solo 
al ripristino di emergenza e non 
solo per una sistemazione definitiva 
cioè non solo per otturare le falle 
del Po a Occhlobello e a Pavlole. ma 
anche le falle altrettanto ampie e 
gralv venutesi a creare nella bilancia 
economica nazionale in seguito alla 
mancata produzione e aile minori 
entrate 

Concludendo ha ribadito la ne
cessità del rl6arclmento dei danni 
a . > tamgl ie colpite dalle alluvlon. 
sia nella Valle Padana che nel 8ud 
e nelle isole, e di affrontare subito 
e radica'.nierte 11 problema con il 
concorso e la collaborazione unltar. 
de?'.l Italiani di t u t u 1 ceti e d. 
tutte > condizioni, a qualsiasi par
te politica appartengano 

Il convegno riprenderà 1 6uol la
vori domani mattina e continuerà 
la d &cuM>lone sulle re'azicnl odiar
ne Vivissima è l'attesa per 1! previ
sto Intervento ae'.lon DI Vittorio 

FIDIA GAMBETTI 

Le speculazioni d.c. sull'assistenza 
denunciate da Terracini al Senato 

Ottavio Pastore svela il retroscena del contrasto tra Pella e Vanoni - Approvata la legge sul "referendum,, 

Bonaccia ieri mattina al Senato 
sui banchi della maggioranza quan
do si è ini ..ata la discussione 6ul 
progetto di legge per ìa costituzione 
definitiva del ministero del Bilan
cio. Al banco del govei no sedevano 
l'on. Do Gasperi, piuttosto «curo 
in viso, ed il ministro Pel'a glo-
rioso e trionfante. 

Dopo la difesa d'ufficio di Pella 
fatta dall'on. MERZAGORA il com
pagno PASTORE ha preso la pa
rola a nome del gruppo comunista. 

La tempesta è dunque finita in 
un bicchier d'acqua — egli ha detto 
- e tutti i membri della maggio

ranza fcor.o rientrati nell'ordine. Lo 
on. De Gasperi è riuscito ancora 
una volta in uno dei suoi abituali 
compi omessi e mercanteggiamenti. 
Il prosetto di legge che ei sta di
scutendo è l'epilogo della crisi go-
"ernativa del luglio scorso avve
nuta per l'insurrezione anche di 
sruppi della maggioranza contro la 
'<nea Pella. 

Allora la crisi è passata attra
verso parecchie vicissitudini piut
tosto umoribtiche. L'on. De Gasperi. 
oer accontentare 1 dossettianl. de
cise di defenestrare Pella m di affi
dare l'interim del Tesoro all'ono
revole Vanoni. Insurrezione di 
Pella * dei suoi amici: ne ha. molti 

td Influenti In ogni campo della 
borghesia. L'on. De Gasperi ha 
allora risuscitato 11 defunto mini
stero del Bilancio ed ha ucciso 11 
ministero del Tesoro. Epica batta
glia quindi tra l'on. Vanoni e lo 
on. Pella sulle attribuzioni del 
nuovo Ministero chr dovevano es
sere necessariamente tolte a quelle 
del Tesoro. A chi la ragioneria 
centrale dello Stato? A chi la dire
ttone generale del Tesoro? A chi 
il CLP., Il C.I.R. ? Una bella sera 
l'on. Pella * uscito dal Gabinetto 
dell'on. De Gasperi ed ha comuni
cato ai giornalisti una lieta delle 
su e attribuzioni nella quale era 
compresa la Direzione Generale del 
Tesoro. Mezz'ora dopo dallo stesso 
Gabinetto usciva un portavoce del
l'on. De Gasperi con un'altra lista 
nella quale la Direzione del Tesoro 
non c'era. 

L'abbraccio a De Gasperi 
La conclusione è che l'on. De 

Gasperi aveva trovato la scappa
toia di risuscitare 11 ministero del 
Bilancio per accontentare contem
po rancamente gli avversari e gli 
amici dell'on. Pe'.la, ma alla fine è 
rimasto preso nel suo stesso gioco 
ed oggi dev e accettare che Tono-

I d.c. rifiutano la discussione sugli statali 
e Impongono la censura preventiva sulla stampa 

Fanfani annuncia alla Camera che 50 mila ettari del Polesine resteranno allagati - Respinta 
ogni proposta a favore degli alluvionati - Approvato un forte aumento delle tasse sulle auto 

Le due sedute di ieri sono s ta te . Le ult ime battute de l dibatt i to 
le ult ime che la Camera ha tenuto «ugh alluvionati si sono avute ne l -
iiej 1951. Approvata la legge chc i ln seduta mattutina, dopo che ara 

___ _ t stantia appena dieci miliardi una [.-tata approvata la presa in consi-
ttll'o d. g « Piowedimenti per iaU"iif»»n e 400 milioni annui oer |derazione di una proposta di legge 
regolazione definitiva ae.ia Valle Pa ' ' " " 
dana ». 

L mg Vicentini ha espresso con 
estrema chiarezza il suo autorevole 
pureie sulle misuie che si impongono 
cominciando da un esame del prò 
ulema del rimboschimento con par
ticolare riferimento a tutta la siste
mazione dei bacini montani e ^o-
pratutto della sistemazione ldraul.co 
•igraria dei terreni Tali opere con 
ststono essenzialmente in terrazza 
menti che d i m i n u i v a n o la pendenti 
dei terreni e di affossature costruire 

t ienta anni a favore delle aziende .drl compagno WALTER diretta n 
a u r e o l e drnr.pgsiate dalle a l luv io- naprire i termini per le domande 
ni. e liquidata la proposta di legge di pendoni di guerra, scaduti il 
della CGIL che statuiva un com-i l ì l agosto scorso, e a estendere 
riesco di disposizioni organiche per Jl'as^ewo di previdenza di 42 mila 
il soccot so agli al luvionati , per la i lire annue alle madri vedove in 
ricostruzione de l l e opere distrutte [oossesso di pensione di guerra. 
e per evitare il ripetersi defili «stra- Esaurita^ J ^ j r e j a z i o n e . ^ s y o l t a Z.n] 

riparrenti 1 deputati d. e. si sono * * """" 

6.100 capi bovini . Nel Poles ine , ha 
continuato Fanfanl, sono stati pro 
sciugati o saranno prosciugati; 
pi o p i m a m e n t e 40 mila ettari di 
tei reno; altri 50-60 mila ettari rc-
* teranno inondati perchè si trovano 
sotto il l ivello del mare e il mini
stro dell'Agricoltura non ha nean
che accennato a quando si intende 
iniziare l'opera di nro'-oiugamento. 

Si è quindi iniziata la votazione 
degli emendamenti e anche stavol-

infilati nel le loro macchine P T 
recarci a trascorrere il Natale in 
'amisl ia . Ma prima di far ciò. i jeorsi inviati agli agricoltori dal 
'appresentnnti della maggioranza Nuo ministero e subito dopo ha ri
hanno voluto dare im altro colpo l'er-to sui danni subiti dal pntrimo-

in ntodo da rendere minima e quin- a una categoria che attendeva d a l - l ' i i o agricolo nazionale, con cifre 
di non rovinosa la velocità deheiia Camera un nrovvcdimento r-he che hanno profondamente impres 

ta la maggioranza ha respinto tut 
d. e PUGLIESE, ha parlato il m i - , t e lo proposte dell 'Opposizione. 
mstro dell 'Agricoltura F A N F A N L Sono stati così ricettati gli e m e n -

Esli ha fatto un elenco dei sor- idamenti de l compagno CAVAL
LARI diretti ad aumentare rispet
tivamente dal 07 al 90 per cento e 

<rnr.to l'Ess°mblea. Mentre nel 
Me7zo? ;orno i nove decimi del era
no prrdotto nel le 7 one pll"vinna*e 
«ono stnti recupe rati . nel Poles ine 
«onn andati perduti ben SO mila 

"entiva sulla «tampa ner Pnfpnzia , [quintali di erano su un totale di ,MICELI e CAVALLARI che prò 
•1 proi vrd'nT'i to s-il trattamento 1113 mila quintali . A oneste perdite ponevano di alimentari da 10 m i -
"cennmirn deel i statali occorre aririuntrer » la morte di liardi e 400 milioni a 18 miliardi 

GLI AUGII 151 l> I I M K I I G I A N ! I) ' I I \ t>\<<! 

Per un natale di pace ali9 Italia ! 

entrata in vigore del prcsen'e de
creto. 

La mi-TUra des ì i a u m c i ' i è rd">'-
fe, al 10 per rento. q u ^ d n si • -a' -
in di immobili 'ocati n e - 'a " - : ^ a 
•vo'tì r-o-teriormente al 31 d ; cem-
bre 1145. 

acque di scolo, imbrigliamento Uei|ro:r)esM« più Peto il loro Natale: 
minori corsi d'acqua montana spe-i-.] , statali. I clerirali harnn >nfa'tì 
cia.mente per fermare ai piede le resninto la ptorosta doirOnnrM-
frane. ì^ione di discutere, invoco d"Ila 

Passando ad occuparsi delle argi-jlegcrp P ] l e ; n S t a nra la censura p r e-
nature. il ielatore afferma che. i l 
punto in cui siamo giunti. Il pro
trarre ancora a monte gii argini del 
Po e dei suoi affluenti, sarebbe un 
imperdonabile errore da scontarsi 
con nuovi e forre più gravi disastri 
I.'lng. Visentin! dà molta lmportanzn 
alla conservazione dell'alveo del fiu
me e alta conseguente necessita, di 
proseguire, ultimare e mantenere 
quella sistemazione dell'alveo di ma
gra che. iniziata parecchie decine 
di anni fa. si trascina penosamente 
a causa delle diluizioni e della di
scontinuità degli stanziamenti finan
ziari. 

Dopo essersi occupato delle foci 
del Po. sottotineanclo la necessità di 
'Imediare alia loro insufficienza, l i ru In questi ult imi giorni si è In-iOi5.nl4. p a n al 122 per cento dei 
gegnere Visentinl ha concluso afTer-.tensificata in tutta Italia l'attività Insultati della CFmpacna r-nt'ato-
mando che il proWmfa non ha sol-'dei Partigiani del la pace, sia nella mica e al 5G.3 per cento della po-
tanto carattere tecnico ma anche raccolta de l le firme per un .patto polazione A Perugia, domenica 
^ìuridico-Emmlnistrativo nel servo di pace, sia nella popolarizzazione -corsa si è svolta la « Giornpta 
che ò urgente to^'.e-e gli irr>->*f:i- del le proposte di d sarmo formu ideila rcccolta » durante la quple le 
menti ora frappo*»! da u n i legala- late dolla recente Assemblea Na- - p a t t u g l i e della pace . , hanno rv 
• 'one idraulica non pili conforne'Zionale. sia per esprimere a tu t te !co l to novemila firme 
*Me at'uali nece«=Mtà e riconoscendo,le famiglie italiano auguri di nacp . A Ferrara sono Vate ra f s iunte 
che ai:a c o r o n a z i o n e della ia-*w'in vista de'le prossime fe^tr di Ma- Ir 30R.000 firme, pari aU'olevatis-
vaiie Padana comò in penere di tale. (sima percentuale del 73 per conto 

Continuano a pervenire al Co- ide i la popolazione della provincia 
mitato Nazionale notizie di prov in . | A Caserta i Comitati della pace 
eie che hanno già superato o r h e | h a n n o iniziato il lavoro di prepa-
si avvic inano ai risultati della ;-azione per il Congresso provir.-
campa<ma Der l 'Appello di Stoc- jciale. con assemblee, vis i te e rlu-
colma: a Matera e a Treviso i .n ion i in tutte le località del la pi«v 

c'al 52 al 70 per cento il contri 
buto governativo per la ricostru
zione de l le piccole e medie azien
de. 

Voti contro il Polesine 
La stessa sorte hanno subito 

:> t i p-nc"' "ionti f*ei compain i 

Il 56 per cento dei baresi limino tirnuito l'Appello di Berlino 

• 800 mi l ioni gli stanziamenti p e r 
l contributi « 1 sussidi ai contadini . 
A] termine de l l e votazioni la mag
gioranza ha bocciato anche la pro-
pasta dei compagni Riccardo LOM
BARDI e Giul iano PAJETTA di 
coprire l 'onere della legge con una 
m m m a da prelevarsi sugli 6tanzia-
menti straordinari per il riarmo. 

La l egge è stata quindi approvata 
nel testo del la Commiss ione * su
bito dopo la seduta mattut ina « 
stata tolta. 

All 'ordine d e l Jiorno de l la s e 
duta pomeridiana era iscritta la 
legge sui « f u m e t t i » . Si trattava 
ev identemente di un provved imen
to non urgente e subito i compa
gni MAGLIETTA, LOMBARDI e 
PIERRACCINI hanno fatto notare 
l ' inopportunità di una simile d i 
scussione e ha proposto che si e sa
minasse Invece la legge sugli au 
menti agli statali, ben più attesa. 
Ma la maggioranza, dopo che il 
d. e. JERVOLINO aveva dichiara
to tra l' i larità de l l e sinistre che 
il Paese attende, prima di ogni a l 
tra cosa, l 'approvazione del la legge 
soli «< fumetti »», ha rifiutato di d i 
scutere la l e g c e sugli statali . 

Subito dopo si sono avute le di
chiarazioni di voto su un ordine 

revole Pella diventi di fatto il dit
tatore economico e finanziario del 
governo e del Paese e prepari ma
gari l'assalto alla diligenza gover
nativa. 

L'on. LUCIFERO pur riconoscen
do l'esattezza di molte delle osser
vazioni fatte dal cotnpagno Pastore 
dichiara che voterà a favore del 
progetto per questioni tecniche. Lo 
on. GIUA dichiara invece a nome 
del ' gruppo socialista di votare 
contro la politica che può ben 
essere definita di esoso fiscalismo. 
Ha quindi la parola l'on. De GA
SPERI il quale dapprima difende il 
provvedimento proposto, sul ter
reno puramente tecnico e poscia 
per riscaldare un poco l'ambiente 
ricorre al solito pistolotto della 
libertà in pericolo. Il Presidente 
del Consiglio conclude affermando 
che lui e fon. Pella 6ono Indisso
lubilmente legati per la vita e Per 
la morte e quando si siede riceve 
un affettuoso bacio dall'on. Pella. 

La maggioranza approva quindi 
Il progetto di legge. 

Nel pomeriggio, il Senato ha ap
provato all'unanimità con l'ultimo 
articolo 11 complesso della legge 
sul referendum modificando ir. sen
so democratico il testo già appro
vato dalla Camera. 15 progetto 
odierno stabilisce che un gruppo di 
cittadini iscritti nelle liste degli 
elettori dei deputati e quindi aven
ti diritto a votare nel referendum, 
possano sottoscrivere su fogli uso 
bollati, datati e firmati dal cancel
liere della Corte di Appello com
petente per territorio, una richiesta 
di referendum che. se raccoglie 
allo stesso modo 500.000 firme, di
venta propasta di referendum. 

Il Senato ha poi discusso il pri
mo provvedimento per gli alluvio
nati che consiste nella conversione 
in legge del decreto-legge 20 no
vembre 1951 concernente l'assi
stenza. 

H redattore dx». Umberto MER
LIN, pure lodando 11 governo, non 
ha potuto fare a meno dì coasta-
tare ohe l mezzi a dispa*»izione de
gli alltivàonati non possono anco
ra bastare. 

Da questa affermazione è anche 
partito il compagno TERRACINI 
per chiedere a Sceiba di rinuncia
re all'azione da lui intrapresa con
tro l'opera di assistenza svolta dal
le or£raniz7azioni popolari a favo
re degli alluvionatt e particolar
mente dei bambini. 

Cavarzere e Reggio Calabria 
Dato che I mezzi pubblici non 

possono essere sufficienti, occorre 
«ollecitare e lodare l 'azione d e l 
privati che vogl iono concorrere a l 
l'assistenza. Egli ha ri levato che, 
mentre il decreto In discussione 
consente tale contributo dei pri
v a i , il ministro degli Interni e le 
autorità da lui dipendenti , agisco 
no nel senso opposto da quello 
sancito dalla l e#ge . 

II senatore comunista ha ricor
dato a questo proposito l 'episodio 
di Cavarzere e la crudele perse
cuzione intrapresa dal prefetto di 
Reggio.Calabria contro i bimbi a l 
luvionati di Calabria, affidati per 
essere as^ls-tìti dai loro genitori al-

cul vengono distribuiti gli alut!.' * 
intervenuto Sceiba evitando di ri
spondere alla precisa accusa di 
Terracini e di raccogliere l'invito 
delle sinistre perchè sia accantona
ta almeno nella attuale calamità la 
politica faziosa. 

La maggioranza ha approvato U 
conversione del decreto legge co
me ha pure approvato 1 progetti di 
legge Aldisio e Fanfanl votati in 
giornata dalla Camera. I compagni 
BOSI e GAVINA, spiegando l'a
stensione dei comunisti hanno ri
levato che i mezzi finanziari messi 
insufficienti di fronte alla gravità 
a disposizione «ono assolutamente 
dei disastri. 

coli, e c ioè di r'mettare in blocco 
la legge in quanto essa è incosti
tuzionale. Il dibatt i to è stato In
teressante perchè ha confermato la 
larca ostilità che circonda questo 
provvedimento liberticida. Il s o 
cialdemocratico CALOSSO e il l i -

2.000 della scorsa campayna; Kiar- borale PALAZZOLO hanno dichia-
do con 1.735 abitanti che ha rac- T*to di approvare l'ordine del 
colto 750 firme contro le 350 del lo Riorno Targetti poiché la legge, 
«•orso anno. j 0 1 3 1 1 ' a scusa del la protezione d e l -

I l'infanzia, lede la libertà di s tam-

del g iorno de l compagno socialista M'UDÌ. L'iniziativa è s'ala lodevole 
TARGETTI che proponeva di non dn o:mi punto di vista. Invece il 
passare alla discussione degli ar t i - 'Min i s t ro Sceiba ha voluto togliere 

•utti 1 terroni poi!r,'*ti a:ia lncom 
**nte miracela delle r.cque. M«ogna 

cànone corrisposto prima d- l i? «ledicare la s te^a i—e^sa cura e la 
s to«a ferrea disciplina fon «*ul 
*avii della glor:oea Repubblica Ve-
*v?a seppero formare e mantenere 
«ircl-e forzando il corso del Po la 
'oro rrpn»rislio.«a lagura 

Sul ' feondo punto all'od.g e cioò: 
« R"fllzzazione dep.a regolazione del-
'"Adige Oarda. Mlnrlo Tartaro Ca 

A Milano, ha avuto luogo in 
questi giorni una conferenza sul 
tema- - Per Un Nr.tnle di pace — 
A questa conferenza, che ha Io sco
po di convocare un convegno cit-
tpd i io sull'educazione e l'organiz
zazione dell' infanzia, sono inter
venuti numerosi maestri e genitori 

Partigiani del la pace hanno rac
colto r i s -e t t ivamente 75.200 e 56510 
firme, raggiungendo i risult it i de l 
la petizione antiatomica. 

A Bari, i Partigiani della pace 

•az'ore definitiva della Valle Pad% nrlla raccolta de l l e firme i risul
t a » ha successi v a g e n t e svolto una tati de l l 'Appel lo di Stoccolma, 
ornila relazione tecnica U dott In-1continuano a riscr. i tere nuovi suc-

ieoer-ere «fredo M«i-s| Provveditore -ressi. Infatti l e f irme raccolte in 

vincia. In questa stessa provincia 
numerosi comuni hanno superato 
I risulta'.i ottenuti per 1=) petizione 
antiatomica Port iamo cerne e - e m -
pio i comuni di Macerata Campa-

AJ-* 4 — Por quanto n o i è ore- noi F-enco nel quadro della retro- jdooo aver largamente superato r ia . che h s raccolto 1.015 firme in 
vi5*o no : Precedenti art :cni : . c—•._ - -— - -- ••- " * - « . •• • * 
t inuano ad osservarsi le m r m e del
la le^?e 2.1 ma?2io 1950 

Art. 5. — A decorrere dal r g e r . - . j a l L ì r o r , p,,bM«ci per 11 Piemonte'questa provincia ammontane n 'ha raccolto 3 127 firme contro l e 
na io 1P52. 5 canon' de l ie Ircaztoni , 
d i immobil i adibiti ad u^o di al
bergo . per**ro-.e o 'n.-^rd^. o o~o-
jjate in virtù de l la l e g e e 20 mag-
STìo 1951, sono aumentati nel la mi
sura del 50 per cento, computato 
•un'ammontare del canone corri
sposto prima dell'entrata in vigore 
del presente decreto . 

Resta ferma l'efficacia degli au
ment i comunque convenuti tra l e 
parti , ammenoché ess-, «-.ano i r f e -
rior; al canone che r i sa l ' er tbbe 
epp>li?arido. a quel lo 

La proroga del fomfo 
per le Industrie rrerram'he 

NELLA GIORNATA DI IERI IN VAL PADANA 

Un morto e decine di feriti 
in incidenti causati dalla nebbia 

IJI Commiss'cme Finanza e Tesoro 
della Camera ha affrontato ieri la pro
posta di legpe di alcuni deputati so
cialdemocratici e di alcuni sindacali-
sfi demorrisiani per una proro-'a del 

calce all 'appello di Berlino, mentre Fondo Industrie Meccaniche con reia-
en»no state raccolte soltanto poche '«•'<> 2?S* 0

r f *
, " n J*™ B , 7 , a ?" p c *"°^f 

r- —, -« . . i -..•<-,:«-_ -.n*;^•«»«:».-l•,"*' rIM dovrebbe terminare U 31 
firme per la P»tÌ7ione » « * " • ? « • « • i * , « « , ! > « prossimo e ne viene pro-
S. Arpmo con 5 ( ^ 0 _ J , b l l a . _ . , _ - . ! I ̂ oxta ta Proro<ja fino al 20 m'ugno 

1353. La questione era cria slata di
scussa Ieri l'altro dal CIR, che aveva 
accolto il principio della proroqa, ri
lucendo però ti nuovo stanziamento 

pa. Perf ino il repubblicano A M A -
DEO ra dichiarato che la lepee ,. „ . 
era - v i z i a t a da il legittimità cost i - jcr inmettcre . R ^ o può suoerare di 

quei bimbi ad un dest ino più Se 
i<no. e li ha tutti deportati nella 
città di Messina. Contro ta le modo 
di agire i parenti hanno a l tamente 
protestato t d è in corso una de
nuncia contro l'operato dei dipen
denti del ministero degli Interni e 
c o l t r o Srelba. 

L'episodio, ha dichiarato Terra
cini. supera senz'altro ogni l imi
te dj sopportabilità e sia ancora 
una voi'a a dimostrare i palesi ar
bitri che il governo continua a 

MILANO. 21. (C.D.C.). — Da vari 
corr sposto giorni la Valle Padana è avvolta 

a n t e r . o r m e n * a l l e ccnve-'.zion.. gì; Ida un denso e impenetrabi le neb
bione del quale non rimar.- immu
ne la nostra città. Le conseguenze 
della persistente foschia s i riper
cuotono epec ia lmerte sul traffico 
stradale che v iene notevolmente 
i n t a l c i a t o . Anche s e i veicol i sono 
obbligati a mantenere 1 fari accesi 
in pieno giorno le insidie del neb
bione hanno provocato sulle strade 
di intenda comunicazione lu.tuost 
conseguenze. Fra il sedici e il di-
diannove corrente nella cerchia 
urbana si sono verificati circa ot
tanta incidenti stradali con altret
tanti fer.ti dei quali una ventina 
?ravi. 

Altre disgrazie vengono segnalate 
dalle Provincie settentrionali. La 
automotrice in servizio fra Monza 
e Bergamo ìen ha speronato un 
autocarro presso Concorezzo. KeV-
l'u to il manovratore Paolo Baratta 
veniva lanciato fuori della vettura. 
Egli è stato ricoverato all'oepedale 
n cofdizioni preoccupanti. 

Stamattina alle 7 per !o scontro 
fra due veicoli su'la «trada Vare-
ina o e s - o Fa-ar?a e. si larren-

t*ro numerosi feriti di cui alcuni 
gravi. La Polizia Strada!» ha do-

aurr.e-.tj prev'stì dai prec 'denti de
creti legis'aV'vi. In tal caso il con
duttore deve al locatore il care
ne risultante dalla applicazione 
de l l e sxl s .e"*e d:sr>o«;z:o7!i. 

Sa lvo qra-.to è s'abilito ^ei com
mi precedenti, c o n t i n u a l o ad a-
v e r e v : ?ore le vi^er.t: d ?DOSiz:on-
in m a t T . a di locazioni d- immo
bili adibiti ad u?o di albergo, pen
s ione o locarda. 

Art . 6. — Il termire d ; scadenza 
del v i r c o l o slberghfero è ul'.erior-
mor.'e proroga?o s no alla data di 
entrata in vigore della nuova leg-
pe sulla proroga del le disposizio
ni re lat ive al vincolo alberghiero. 
ferme rimanendo le altre disposi
zioni vigenti su l vincolo alber
ghiero. 

Ar: . 7 — E presente decreto en
tra in vigore il giorno del ia sua 
pubblicaz:or.e nel la Gazzetta UJfi-
c a l e de l la Repubblica e nel lo s-es-
yo giorno sarà presentato a'ilc Ca
m e r e per 1« «onvarronc in lc^ge». 

vuto intervenire per lo sgombero 
della strada rimasta temporanea
mente interrotta al transito. 

Presso Casal Monferrato, s e m p r t 
a causa della nebbia, il motocicl i 
sta Giacomo Pampuri di anni 23 
non si accorgeva che un autocarro 
era fermo sul c igl io detto d e l l i 
Spada ed andava a sbattere c o n t o 
di esso. Nel l ' incidente il Pampuri 
r ipoitava la frattura della base 
cranica. Egli versa in pericolo d-
vita. 

Anche la circolazione dei treni 
subisce considerevoli ritardi e in 
gorghi si r i levano specie negli sca'-
merce d o v e !« operazioni di mano
vra vengono «eriamente ostaco'aie 

Nei pressi d i Modena il co lono 
Flaminio Degli Esposti, di 59 anni, 
è stato travolto e ucciso, nei pres
si di Vignola, d a un camion che 
non Io aveva potuto scorgere cau
sa la fittissima nebbia, n e l m o 
mento in cui attraversava la strada. 

In provincia di Pesaro, fra Cat-
tabrighe e Santa Maria de l l e Fab-
brecce si sono scontrati, causa Is 
nebbia, d u e autotr-ni : è andato se
midistrutto il carico di uno de i due 
autotre i i , grano e rise. Uno scon
tro ?. tre . fra una «topol ino »% un 
autotreno • una autocisterna, ha 

provocato II serio ferimento de l l e 
tre persone a bordo del la m topo
l ino ~. 

Al l e oro 19 di stasera in località 
Torrette, fra Fano e MarctU, altri 
autotreni si sono scontrati con 
danni a l le cose, ma, a quanto ri
sulta. non a l l e persone. 

Il processo a Lucerà 
per i fatti di S. Severo 
LUCERÀ, 21. — La prima fase 

del processo per i fatti di San Se
vero si è chiusa stamane. In due 
settimane circa sono stati interro
gati ajtti gli imputai; e occorre 
ora attendere il 4 gennaio p.v. per 
l'escuss.one delle parti lese. 

Prima della fine dell'udienza di 
l 'aw. Malpiguani del>a difesa ha 
chiesto alia Corte che s.ano d.spo
ste le opportune indagini per ac
certare: 1) Se le foto di alcuni 
detenuti apparse su uno degli ul
timi numeri di un notò periodico 
• rotocalco siano state riprese 
previa autorizzazione dell'A.G'.; 
2) In caso affermativo come l'A.G. 
ha motivato l'autorizzazione; 3) Da 
chi e quando sono state scattate 
le foto in questione. 

(proposta in li miliardi) a 4 miliar
di soli. 

Come è noto il FIM tossiste» un 
gruppo di aziende meccaniche, che 
negli ultimi mesi sono già state in 
parte smobilitata, smembrate e «ri-
dìmensionate » e dal governo e dagli 
industriali: Breda, Breda-Marghera 
Reggiane Avi* 1MM. OMI. Ducati è 
qualche altra. Nella relazione che ac
compagna il disegno di legge ora in 
discussione, viene proposto ira l'altro 
•l graduale passaggio delle aziende 
del FIM alf'fftj. La stessa cosa era 
stata richiesta stolto tempo addietro 
dall'Opposizione la ovate però avevo 
visto tale passaggio nel quadro d'un 
potenziamento e di una rfCaiizzan'one 
produM.'ra deile aziende interessate. 
n problema delle aziende FIM non 
ti risolve, evidentemente, se non nel
l'ambito delta soluzione di tutto fl 
fondamentale problema dell'industria 
indicate dal'u CGIL e dalla FIOM Mi 
piano d«( Lavoro. 

La W mensilità 
ai portieri e ai custodi 
Anche quest'anno ai portieri che 

prestano La loro opera di vigilanza. 
custodia e pulizia, ed at lavoratori 
addetti alla pulizia con rapporto di 
lavoro continuativo negli immobili 
urbani adibiti ad abitazione, o altri 
usi, compresi quelli di coooeratlva 
a contributo statale, v e n a corrispo
sta — hi aggiunta alla retribuzione 
del mese di dicembre — una gratifica 
natalizia nella misura di una men
silità del salarlo In denaro e della 
indennità di carovita 

Questo ha deciso la eurr.rr.;_*ione 
Uvoro della Camera ta «eoe legi
slativa. approvando la proposta di 
tenne del compagni socialisti Tar-
r^ttl « Santi. 

tuzionale » Il deputato del PRI non 
hq n»rò tratto da queste premesse
le logiche consenten te e ha annun
ciato che se la l egge non snrà 
emendata il suo gruppo si sarebbe 
ictf»-*ito. IT. non «=: comnrende 
quando mal I repubblicani bocce
ranno una l e c c e clericale se non 
hanno 11 coraggio di resnineere 
ques*a che essi stessi def iniscono 
incostituzionale) Contro l'ordine 
de l giorno Targetti hanno parlato 
i d.c. CLF.RTCI. TONENGO. MON
T E R A I . JERVOLINO e NICOTRA 
nonché I clericali di e'ezione. o n o -
-evo 'e CONSIGLIO e TREVES. 

Le toste tulle auto 
Il peso massiccio della maggio

ranza ha però respinto a scrutinio 
segreto l'o.d.g. Targetti. La discus
sione degli articoli è stata quindi 
rinviata a dopo le ferie e la Ca
mera ha affrontato la discussione 
della legge che aumenta le tasse 
automobilistiche in una misura as
sai rilevante. La legge accresce in
fatti da 25 a 38 volte rispetto ai 
1938 le tasse sulle autovetture, mo
tocicli, motocarrozzette e da 9 a 
137 volte, sempre rispetto al 1938, 
le 'asse sugli autocarri. In partico
lare i proprietari di motocicli do
vranno pagare una tassa annua di 
6000 lire e quelli che posseggono 
• cuccioli . una tassa di 3000 lire. 

Contro la legge hanno parlato i 
compagni Pietro AMENDOLA e 
Riccardo LOMBARDI. Essi hanno 
messo in luce il di-uno che questi 
inasprimenti fiscali provocheranno 
si proprietari di autoveicoli, alla 
produzione automobilistica. I due 
deputati di opposizione hanno sot
tolinealo anche il fatto che il costo 
della vita subirà un nuovo balzo 
in avanti in conseguenza di queste 
pesanti tasse che gravano sui tra
sporti automobilistici. 

Contro la legge hanno parlato 
anche il monarchico CONSIGLIO 
il d. e • PODERARO e il socialde
mocrat icoSALERNO, mentre il 
d. e RAPELLI ai è dichiarato fa
vorevole. La maggioranza, respinto 
ogni emendamento favorevole, ba 
infine approvato la legge. 

Al termine della seduta 1 depu
tati a il Presidente della Camera 
si sono fatti reciprocamente gli 
auguri di Natale e alle 22,10 la 
tornata parlamentare è st»ta uffi
cialmente chiusa. La Camera sarà 
convocata a domicilio presumibil
mente Il 15 gennaio pe» la iiscus-
sione sugli statali. 

numero con 1 suoi pronti manife
sti e con i suoi giornali gli .«scritti 
del Partito comunista; ma esso è 
battuto dal Partito cormrnista n«»l-
la realtà dei fatti e de l la sol ida-
r :età nazionale, n governo rappre
senta l'avarizia più esosa, quella 
dei <*etl orivileo>-"at;: In TVm^cra-
7ìa Cris^ana .«a soltanto predicare 
la cari'à. ma non la sa affatto 
esercitare. 

'"'ooo il democristiano TOMMA-
STNI che h i te^t lnoniato di aver 
» W o nel Veneto lavorare ins ieme 
n e - d i alluvionati I «sindaci comu
nisti e I Parroci, e » «>ciali«t'. 
vrAMCrNELLT e LUSSU che han 
- o denunc'ato 11 modo fazioso cor. 

Manovre per l'aumento 
delle tariffe elettriche 

Un'Importante interrogazione In 
materia di tariffe elettriche « «tata 
rivolto dal compagno on. Riccardo 
Lombardi, presidente ideila Confe
derazione d e S a Mumiolpaiiraazione, 
al Ministro dev'Industria. Nel cor 
so de£e discussioni In coreo al CIP 
siilla richiesta delle azienld/. privata ' 
di un au-nento tariffario, l rajapre-
i-entanti del lavoratori e del con
sumatori proposero che venissero 
eseguite indag.nl aulla reale s i tua
zione economd'ca d e 3 e «ztentde, al 
fine di accertare la fondatezza dg&e 
loro richieste. Ciò fu accettato m a 
la BOttocommiEfelone pubblici «ervU 
zi del CIP deliberò <M effettuare t a 
li rilevazioni ao&o s u stegole aal-en-
de compieta*. e c o n sui gruppi d* 
aziende finanziariamente legati tra 
loro. Il compagno Lombardi ba i n 
terrogato i l ministro per sapere » • 
egM intenda ratificare ta le assurda 
deliberazione, l a q-uaife «natura 1 
Ani per cui l a preposta era sttata 
avanzata, e n o n t iene conto del la 
effettiva situazione d i monopoli© 
esistente ne l settore etettrlco. 

P8R IL naTQLe 
in TUTTQ L9 mense 
TORROne S9BR 
IL TORRONE DEI ROMANI 

ANNUNZI SANITARI 

«r COLA VOLPE 
PREMIATO UNIVERSITÀ* PARIGI 
VENEREE URINARIE SIFILIDE 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOVERTI 30 (STAZIONE) 
ORARIO 8 - 2 0 SALE SEPARATE 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « BR. BCQUAKD a, 

Specializzato aolo per la cura d i 
qualsiasi forma d'Impotenza, disfun
zioni e anomalia sessuali con sol i 
metodi scientifici ( ( • non propri) 
Frignit i sterilità. Cura r i n g i o v a n ì 
mento (metodo Bogomoletz) Innu
merevoli guarigioni documentate-
Informazioni gratuite. Ora 9-lS, 
16-19; festivi 10-11. Consulenti: D o 
centi Università. Sala separate. 
Piazza Indipendenza n. 5 (Staziona) 

Or.P. MONACO 
Cure Indolori rapide radicali 

EMORROIDI. VENEREE, GINECOLOGIA 
Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
V. Salarla. ìt . Ore S-l» / n CHIÙ CI 
Fest. 9-12 . Tel. S62-9M \T. N U l n t j 

STRONI DOTTOK 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore sensa opersalona 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi . Piaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 
Tel. 34-501 . Or« «-20 - Pestivi g-15 

STROM 
1M1TTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE . IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi. Plagile, Idrocele, Ernia 
Cara Indolore e «enxs operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
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U L T I M E N O T I Z I E 
ODIOSA VOTAZIONE AL COMITATO POLITICO 

la maggioranza americana all'ONU 
approva lo spionaggio contro l'URSS 

Respinta la risoluzione sovietica che chiedeva l'annullamento 
della "lejrge dei cento milioni» * Undici paesi si sono astenuti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 21, — Quali avvocali 
hanno trovato gli Stati Uniti alla 
Assemblea generale del l 'OXU pei 
difenderli dall'accusa sovietica d. 
fomentare il terrorismo e di finan
ziare gruppi armati contro l 'URSS 
e le democrazie popolari, accusa 
fondata sul testo stesso di una leg
ge americana del io ottobre di 
quest'anno? 

L'elenco degli oratori che hanno 
preso la parola in favore dei di-

nuta nascosta: la verità uscirà da 
questa sala per arrivare agli uo
mini i-he vogl iono conoscerla. La 
legtfe americana basterebbe da so-
la a provare il carattere aggressi
vo del Patto Atlantico. E' un fatto 
senza precedenti nella storia dei 
rapporti fra gli stati che in tempo 
di pace un governo organ:zzi sul 
suo territorio de l l e unità militari 
composte da cittadini stranieri, che 
debbono essere impiegate per un 
attacco contro i loro paesi di ori
gine, sebbene quel governo man-

100 MILIONI DI DOLLARI 
PER UN ESERCITO DI ASSASSINI 

La «legge per la mutua sicurezza» approvata dal 
Congresso americano dice testualmente: «100 milioni di 
dollari saranno stanziati a profitto di determinate per
sone, residenti all'interno o fuggite dalFU.R.S.S., dalla 
Polonia, dalla Cecoslovacchia, dalla Bulgaria e dalla 
Ungheria, sia per raggruppare le dette persone in distac
camenti delle forze militari che sostengono l'organizza
zione militare del patto atlantico, sia per altri «copi». 

Spionaggio, terrorismo, atti di sabotag
gio, riarmo dei criminali nazisti posti 
al bando dai popoli liberi, preparazione 
con il delitto della guerra di aggressio-
ne', ecco che cosa Truman intende per 
« mutua sicurezza » / 

E C C O CHI M I N A C C I A LA P A C E ! 

flciah americani nella tecnica del 
cabotaggio e del lo spionaggio e del 
lancio col paracadute; terminata la 
loro missione essi avrebbero dovu
to passare in Turchia, dove li at
tendeva un membro del «erviziu 
segreto americano. Tutto ciò prova 
che la legge è già applicata 

Al momento del voto, la denun
cia sovietica è stata respinta con 
39 voti contro 5 ( U . R S S . , Polonia, 
Cecoslovacchia, Bielorussia e Ucrai
na) e undici astensioni. Una volta 
ancora gli Stati Uniti sono stati 
abbandonati dalla grande maggio
ranza dei paesi arabi e asiatici: 
i . troviamo infatti fra gli astenuti 
Birmania, Egitto, Guatemala. In
dia, Indonesia, Iran, Pakistan, Ara
bia Saudita, Siria, Yemen, Afga-
nistan La loro assenza in Un voto 
che metteva in causa direttamente 
la politica americana, non è priva 
di significato 

GIUSEPPE BOFFA 

Una pseudo ritrattazione 
del vescovo francese Ancel 

LIONE, 21. — l i vescovo Ancel , 
autore dei noti articoli di condan
na del la • guerra preventiva » e 
della « invasione liberatrice * ha 
pubblicato questa sera una dichia-
tazione In quattro punti che do
vrebbe suonare come una ritrat
tazione, o per lo meno come una 
rettifica, degli articoli In parola. 
La dichiarazione ha coinciso con 
l'annunciata conferenza dell 'arci
vescovo di Parigi, monsignor Fe l -
tin, alla sala Pleyel , sul toma « La 

Nel primo punto della sua di
chiarazione, il vescovo Ancel 
esprime rammarico per 11 fatto 
che • 1 giornali politici » non a b 
biano tenuto conto, nel riprendere 
1 suoi articoli, del suo desiderio 
di non essere citato, nonché del 
fatto che egli aveva esaminato i 
problemi • nel loro aspetto mora
le e spirituale ». 

Ancel dichiara quindi di non 
aver mai predicato • i l neutrali
smo e l'obbiezione di coscienza •. 
Egli ricorda la « severità » dt 
Pio XTI nei confronti della «guer
ra di offesa » ma aggiunge che il 
Pontefice « richiama nel lo stesso 
tempo non soltanto la necessità di 
resistere ad un'aggressione ingiu
sta », ma anche quella di aiutare 
chi ne fosse vittima. TI vescovo 
- vorrebbe suscitare in ogni cri
stiano un esame di coscienza, ma 

vento di carattere po l i t i co* e, 
quanto alla sua formula della non-
obbedienza ad ima guerra ingiu
sta, • ci si ingannerebbe se la «t 
interpretasse come un incitamento 
alla rivolta ». 

Tali espressioni hanno destato 
perplessità in tutti gli ambienti po
litici, dove si ricorda che Ancel 
aveva fatto esplicitamente l 'esem
plo di una guerra preventiva e di 
una « Invasione liberatrice • con
dotta dagli Stati Uniti contro la 
URSS, affermandi esplicitamente 
che un trattato che trascinasse la 
Francia in una cimile guerra sa
rebbe nullo. Quanto al valore 
esclusivamente • morale e spiri
tuale • che assumerebbero 1 pre
cedenti articoli, come ai concilia 
tale limitazione con frasi come: 
• Bisogna che il governo sappia 
che non sarà obbedito se scatene
rà una guerra preventiva •? 

A sua volta monsignor Feltin, 
dopo frasi come « la guerra è d e 
moniaca » e • dobbiamo fare dell'i 
pace un obbligo di coscienza », ha 
detto che una guerra in appoggio 
a popoli • vittime di un'agressio-
ne » sarebbe « non già una guer
ra ma un'azione di polizia inter
nazionale »: ciò che ricorda da vi 
cino il frasario con cui gli ame
ricani mascherano la guerra di 

si guarda bene da qualsiasi Inter- Corea . 

IGNOBILE PESTO PEPLI IMPERIALISTI 

Gli inglesi mandano a Suez 
lavoratori italiani della Libia! 

.•»«•»•••»»••»»»»•»*»»«»'• • • ' »»»»»»»*»»»»»»»»»»»»»»»»»»»'»»»»»»»^»»»T»»»»»»^»»»»»M»^»»»»»»»»»»^»»»»1»»JM»»»»»»» 

L'odiosa azione può avere gravi conseguenze 
Cinque egiziani uccisi nella zona del Canale 

CAIRO, 21. — Una grave no
tizia è giunta oggi da Tripoli su 
una ignobile manovra che le auto
rità inglesi stanno attuando a dan
no dei lavoratori italiani residenti 
in Libia E' stato infatti iniziato il 
reclutamento di operai italiani da 
inviare nella zona del Canale di 
Suez per sostituire la mano d'ope
ra egiziana che si rifiuto di lavo
rare per gli invasori. 

Questa azione odiosa sotto tutti 
gli aspetti, qualifica ancora una 
volta il comportamento inumano 
e senza scrupoli degli imperialisti 

Dalla fine della guerra, 1 lavo
ratori italiani residenti in Libia 
sono stati oppressi, perseguitati, e 
spesso allontanati dal proprio la
voro in seguito alla politi la di di
scriminazione delle autorità bri
tanniche. Oggi questi lavoratori 
vengono addirittura utilizzati come 
mercenari e massa di manovra 
contro il popolo egiziano in lotta 
per la sua indipendenza 

E* chiaro che, oltre al fatto che 
gli italiani vanno a rischiare la 

IL OUARTIHR (ONERALE FA PROPRIE LE CALUNNIE DEL RAPPORTO HANLEY! 

Un'infame speculazione di Ridgway 
a sei giorni dalla data per l'accordo 

I cino-coreani ammoniscono gli americani ad abbandonare il loro cinico bluff e le loro arie di vincitori 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE de l iberata v o l o n t à d i c o n t i n u a r e 
Ila pol i t ica de i ricatt i . F i n o a p o -

K A F S O N G , 2 1 . — M a n c a n o c h l g , o r n , fa, g l i a m e r i c a n i n o n 
ormai so l tanto se i g iorni al t e r - | h a n n o v o i u t o s en t i r par lare di 

ci s ev iz i e ». S i avrà cosi la m i 
sura del la m a n c a n z a di scrupol i 
che a n i m a i fautori de l la guerra 
e tutti i cost i , u n i c a m e n t e preoc 

m i n e fissato di c o m u n e accordo s c a r n b i o pr ima de l la c o n s e g n a , cupati di ass icurare la cont inua 
per la firma de l l armis t iz io e ' ^ p a r t e popolare , degl i e l e n c h i ' " 

ri genti americani *. da «olo, un 
' locumento schiacciante: oltre ai 
correi di Francia e di Gran Breta-
rna, vi si trovano sole il de lega lo 
del gcvprno titista, quello dei ta
x i s t i di Atene, quel lo di Ciang 
Kai-scek e quelli de l la repubbli-
chetta americana di Costarica, nei 
d.'? dominions britannici del C.i-
radà e de l la N u o \ a Zelanda e del
l'.' atlantico - . 

Precisa documentazione 
Come ha sottol .neato V.scinski 

' i t ervenendo -questa sera poco pri
ma del la conclusione dei dibattiti , 
si sono dunque, pronunciati per 
'.Washington solo quei membri de l 
blocco aggressivo americano che 
'ìovevano m aleggiare in calunnie 
r insinuazioni entlsoviet iche per
ché mai avrebbero potuto rinun-
<\are ad assolvere quesf obbligo 
verso il padrone da cui ricevono 
i sussidi. 

Naturalmente la macchina per 
votazioni dell 'ONU continua a *un-
? onare al comando del bottone 
americano; neppure dopo un dibat
tito cosi grave come quello s v o to r i 
r e g l l u'timi giorni, ci si po'eva"o 
attendere so-n ese. Tvt 'avia la di
scussione sulla denuncia sovietica 
contro rli alti aggressivi decli Sta
ti Uniti rivelati dal la legge ame-
r.cans per il finanziamento di uni
tà militari c o n s o n e da traditori 
provenienti dall 'U.R.S.S. e dal le 
democrazie popc lan e per or'a i . iz -
zare sabotaggi in quei paesi non 
è stata inutile. I s<">li comment i di 
corridoio, larpamente sfavorevoli 
agli intri ihi con cui gli Stati Uni 
ti minacciano la pace. b?stcrebbeia 
oer d inros tare come j re"ic 's t i «5: 
oltre e*l?ntico ne escano smasche
rati; e il senatore a m e r e a n o Man
sfield ha adottato. np$ suoi ultimi 
interventi , un tono ben o i ù pru
dente e remissivo di quel lo scelto 
per il suo primo discorso 

I / U a l S.S. e l e democrazie po
polari hanno documentato l e ac 
cuse con dei fatti circostanziati
gli Stati Uniti sono stati incapaci 
d i confutarli . T" questa una con
statazione c*ie '1 voto di u r s mag
giora: za a u t o m a t e a non può cam
biare: 

I l blocco atlantico, che varrebbe 

nes sun sens ib i l e progresso v i e n e 
s e g n a l a t o sui d u e a r g o m e n t i — 
s c a m b i o de i pr ig ionier i e c o n 
ti o l io de l la t regua — c h e f o r 
m a n o l 'ogget to d e l l a d i s c u s s i o 
ne in s e n o a d u e separate s o t -

•enga m essi de l le normali rela
zioni diplomatiche 

Una attività simile non ha nulla . 
a che vedere col diritto di asilo, tocommiss ionj de l la conferenza di 
che l'U.R.S.S. non contesto «erto 
agli Stati Uniti e che la costitu
zione sovietica riconosce: essa è un 
atto di aggressione condannato da 
tutte le norme di diritto interna
zione, da numerosi accordi e, in 
oarticolare, dal l ' imoegno sottoscrit
to nel 1933 da n o c s e \ e l t e da 
Litvinov. 

dei pr ig ionier i . Oggi ess i h a n n o 
avuto ques t i e l e n c h i e per t u t 
ta r i sposta , h a n n o interrot to i 
lavori de l la s o t t o c o m m i s s i o n e . 

Per di p iù , la spudorata c a m 
pagna provocator ia iniz iata cia
rli organ i di s t a m p a amer ican i a 

P a n M u n Jon . S u e n t r a m b e l e proposi to de l l e c i fre dei pr ig io 

3uest ioni , l 'accordo è a portata 
i m a n o e si d e v e so l tanto al ri 

rione de l l e ost i l i tà in J o r e a 
N o n vi è d u b b i o c h e i c i n o -

coreani r i sponderanno n e i t e r 
mini dovut i al la nota di R i d g w a y 
el qua le ess i po trebbero c h i e d e 
re conto de l le a u t e n t i c h e a t r o 
cità a m e r i c a n e e de l le mig l ia ia 
di pr ig ionier i popolar i c i ta t i a l 
la r infusa , neg l i e l e n c h i a m e r i -

nieri , è s ta ta u f i i c ia lmente fatta [cani, sot to n o m i n a t i v i sprezznn-

{propria da l Q u a i t i e r G e n e r a l e di t emente de format i , s enza i n d i -
l i d g w a y c o n u n m e s s a g g i o * 'caz ione di matr ico la , di g r a d o e 

sposta prec isa a prec i se propos te 
c i n o - c o r e a n e ' se i . negoz iat i s e 
g n a n o il passo . 

Su l la q u e s t i o n e dei prig ionier i , 
c ino -corean i h a n n o presenta to 

perfino la r ich ies ta di i m p o r 
re restrizioni su i nostri i m 
piant i aeronaut ic i cos t i tu i sce 
secondo voi , u n a c o n c e s s i o n e . 

« Noi cons ider iamo — ha a m 
moni to la de legaz ione popolare — 
tut to c iò c o m e u n blujjf f a n t a s t i 
co, c inico e presuntuoso . A b b i a m o 
lasc iato s e m p r e la porta aperta a i 
negoziat i , a pat to però c h e v o i 
abbandonia te le vos t re ar ie da 
vinci tori e l 'assurda pretesa di 
interfer ire nei nostr i affari ». 

WILFRED BURCIIETT 

Due terroristi, lanciati da un Ria da parecchi g iorn i u n p i a -
aereo americano sulla repubblica 
Sovietica di Moldavia, sono stati 
conda.inati di i*e?ente nel l 'U R,S S-: 
essi avevano su di loro, al momen
to dell'arresto, fiale di veleno, ar
mi e grosse somme di danaro. Da
vanti ai giudici essi hanno confes
sato di essere stati reclutati in un 
campo di rifugiati, istruiti da uf-

K ì m I r - s e n e a P e n g T e h - h u a i , 
che l e a g e n z i e d i ch iarano redat ta 
« in termini m o l t o duri ». N e l 
m e s s a g g i o si «chiede conto» di un 
n u m e r o osc i l l ante tra i mi l l e e 1 
c inquemi la so ldat i < i cui n o m i 
non s o n o c o m p r e s i ne l l ' e lenco 
dei pr ig ion ier i » e si accusa i 
combat tent i popolar i di aver l i 

A n c h e i poliziotti 
fuggono dalla Jugoslavia 

Rivelazioni di un ex ufficiale titino sullo 
spionaggio nelle democrazie popolcri 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE A sovramtendente alle sezioni 
polacca e i ecos lo \acca è stato pò 
sto il maggiore Voja Baldzic, mac 
ehiatosi de] sangue di numerosi 
comunisti della regione di Timcka 
che egl i tradi e consegnò ai na
zisti nel 1943 

lasciavano In'aul il territorio do 
minato da Tito una m a g g i o r a m i 
di operai, contadini • studenti . 
Oggi, e d in modo particolare m 
questi ultimi mesi, riparano verso 
l'Ungheria, la Romania, la Bu lra -

orecipitare il mondo in una nuova'r ia anche uomini che lavorano nc l -
guerra. ha detto il ministro d e b b i l o stesso apparato poliziesco ter-
Esteri sovif t ico. trova ncl l 'U.R.5 S. roslstico e propagandistico del dit-
un ostacelo ir.sormon'ab.le. Noi 
pTOtrst.amo contro 1 suoi r- 3 "' a B -
gress.vi. noi d i ' enderemo la causa 
de l la pace fino in fondo. La legge 
americana non è un innocente gio
cattolo, n e e qualcosa che non « ira 
mai messa in pratica, come cerca
no di asserire i suoi imbarazzati 
difensori: l e leggi sono fatte per 

re applicate. 

I tenorUti aWopera 

tatore. 
Attraverso le informazioni che 

quest'ultima categoria di rifugiati 
fornisce, si possono ricostruire. 
con una certa p r e c i s o n e , alcuni 
del compiti affidati da Washington 
alla cricca di Belgrado ne l quadro 
de l le provocazioni «a t lant i che» . 

Un esempio interessante v iene 
fornito proprio i n questi giorni 
dal le dichiarazioni rese pubblica
mente da Svetezer Raskovic. e » 
ufficiale del l 'U.D.B. (servizio se 
greto titino) che e recentemente 
riparato In Romania 

Sul la base di quanto ha detto 
Raskovic st è potuto sapere che 
dopo la riorganizzazione de l -
TO.DJ. avvenuta d ie tro sol lecita
zioni statunitensi, questa centrale 
ba a!!ar-a*o II «uo apparato spio-

n o de t tag l ia to , c h e p r e v e d e l o 
c a m b i o di tuff i i pr ig ionier i d e l -
e d u e part i , s u b i t o d o p o la fir
ma de l l ' armis t i z io . O v v i a m e n t e , assass inat i ! 
«1 p r o b l e m a n o n p u ò pors i in i S e c o n d o q u a n t o è stato d i c h i a -
m o d o d i v e r s o e la pretesa di , a t o a l l 'Assocfared PTess r i s u l t e -
trat tenere un 'a l iquota d i p r i g ì o - sabberò a l Q u a r t i e r G e n e r a l e c o -
nier i , da par te a m e r i c a n a , n o n l l e c m a n c a n t i » c irca dodic imi la 
può sp iegars i s e n o n con u n a r n e r l c a n i m a g l i u o m i n i di 
•• -, , . ,. — I i d g w a y — i n u n v a n o t e n t a t i 

vo di r e n d e r e cred ib i l i le loro 
asserz ioni — sarebbero dispost i 
ad a m m e t t e r e c h e « una certa 
a l iquota » di e s s i sono dispers i . 
C o m e e s s i f a c c i a n o a s tabi l ire che 
dispers i n o n s o n o a n c h e g l i a l 
tri, n o n si s a . L a rea l tà è c h e il 
Quart i er G e n e r a l e ha lavora to in 
b a s e ad ordin i p r e d a i e c h e il 
« r i s u l t a t o » d e i suo i pretes i c o n 
troll i è a r r i v a t o i n real tà he l lo « 
confez ionato d a W a s h i n g t o n . Con 
tutta probabi l i tà , gli ordini in p a 
rola s o n o g iunt i da l lo s j e s so T r u 
m a n , c h e ins i s t e t t e qua lche s e t 
t i m a n a fa ne l l 'avva lorare , in c o n 
trasto con larghi settori de l la 
s tessa o p i n i o n e pubbl ica a m e r i c a 
na, l e fals if icazioni de l « rapporto 
H a n l e y ». S e si t i ene conto che 
fin dal lug l io scorso era apparso 
sul la s t a m p a amer icana il c o n s i 
g l io d i serv irs i d i u n s imi le t r u c 
co p e r cacc iare in u n v ico lo c ieco 
la conferenza , e che l o s te s so 
R i d g w a y a v e v a sment i to a s u o 
t e m p o i falsi di H a n l e y . la s p e 
cu laz ione tentata apparirà in t u t 
ta la sua miser ia e in tutta la 
sua ipocris ia . 

A c i ò si a e g i u n r a il fa ' to chi» 
u n t a l e sporco g ioco , da parte 
amer icana , ha in ouestf g iorni la 
conseguen7a di get tare ne l la d i -
sDerazione e ne l l 'angosc ia m i 
gl iaia di famig l i e amer i cane . 
v e r g o g n o s a m e n t e ingannate e u t 
ficialmente incoraggiate a p*>nsa 

di r e g g i m e n t o . 
L'odioso a t t e g g i a m e n t o da p a 

droni colonial i a s sunto dagl i a m e 
ricani su l la ques t ione de l c o n 
trol lo de l la tregua, ha provocato 
una d ich iaraz ione popolare s u cui 
R i d g w a y farebbe b e n e a m e d i t a 
re. « L a v o s t r a p a r t e — h a n n o 
d ichiarato i coreani — s e m b r a 
a v e r r i s foderato i suoi vecch i a r 
g o m e n t i s econdo cui vo i a v e t e u n a 
potenza mi l i tare suff ic iente per 
interfer ire in tutti i nostr i affari 
interni e s econdo cui il v o s t r o 
consenso a negoz iare u n a r m i s t i 
z io cos t i tu i sce u n a concess ione . E 

« Non tornerò in Corea » 
«fee un cotonneHo olandese 

L'AJA. 21. — Il ten- col. Eykhaut. ex 
comandante del battaglione olandese 
in Corea, è giunto in Olanda il 19 di
cembre. Ai giornalisti, egli ha dichia
rato che non ritornerà mal più. in 
Corea. 

Durante le recenti battaglie — ha 
proseguito Eyhaut — 11 bataglione 
o'andese ha subito gravi perdite. I 
soldati che combattono contro li po
pò'o coreano sperano che al guerra 
finisca presto TFSI non hanno nessu
na voglia di cambattere e sono con
vinti che la guerra sia un'awetntura 
disperata destinata al faHimetnto. 

vita nel la zona del Canale, la lo 
ro presenza In quella zona al ser
vizio degli invasori inglesi non è 
fatta per rinsaldare l'amicizia fra 
l'Italia e l'Egitto il quale non può 
vedere la cosa di buon occhio. Tan
to più che la colonia italiana in 
Egitto ha manifestato a varie ri
prese la sua sol.dar.età fattiva coi. 
la lotta nazionale del popolo egi
ziano. Cosicché, vi saranno da ui» 
lato degli italiani che appoggiano 
l'Egitto e dall'altro degli italiani 
costretti per fame ad aiutare l'oc
cupazione britannica. 

Il pericolo che corrono coloro 
che lavorano per gli inglesi va per 
giunta aumentando ogni giorno con 
lo sviluppo della guerriglia 

Gli attacchi si fanno infatti sem
pre più numerosi e audaci. Ieri un 
ponte sul Canale è stato fatto sal
tare nei pressi di Suez, mentre un 
convoglio di automezzi britannici 
è stato attaccato dai partlglan. chi. 
sono riusciti a distruggere diver
si camions. Gli inglesi, dal canto 
loro reagiscono con una crescente 
crudeltà. 

La notte scorsa, cinque contadi
ni egiziani che transitavano nei 
pressi dell ' impianto idrico di Suez 
per raggiungere le loro case sono 
stati abbattuti dal le sentinelle bri
tanniche. 

Dal Cairo e partita oggi per la 
zona del canale la prima unità 
militare universitaria. Per l'occa
sione si è svolta presso l 'Univer
sità Fuad del Cairo una grande 
manifestazione alla quale hanno 
partecipato più di diecimila stu
denti . Molti oratori hanno preso 
la parola invitando 1 giovani alla 
lotta 

Sono frattanto in costruzione di 
versi campi per l 'addestramento 
degli studenti universitari vo lon
tari. Tutti i partiti hanno aperto 
sottoscrizioni a carattere nazionale 
per raccogliere fondi d a utilizzare 
nell'opera di addestramento de i 
volontari. 

Un giornale del Cairo annuncia 
che fir ora gl i studenti della facol
tà di scienze hanno costruito, sotto 
la guida dei loro professori, oltre 
tremila bombe a mano. 

PRAGA. 21. — La situazione di 
crisi interna della Jugoslavia, a 
giudicare dal cospicuo numero di 
cittadini cr.e ce ri ano scampo nel
le democrazie popolari, ha regi
strato m questo ul t imo periodo, A queste sezioni è stato deman-
una notevole acutizzazione. Idato come compito principale quel-

Un'altra prò* a di questo aggxa- l o dell'organizzazione de l le pro
v a m e n e sta del resto ne l fatto che vocazioni al le frontiere con le de -
una nuova categoria di persone g r a z i e popolari A questo scopo 
chiede asi lo ne l le democrazia pò - » U D : B ' h» c"f to_ lungo le sue 
polari. Sino a qualche tempo fa | frontiere specia i t a s i nel le quali 
• - --- sono concentrati un numero ri le-

Qaali sono danqiie l e 
« ! ctd 9«rt» l'atto legit latW» • • -
taa» da] otmgresso asaerlcmnoT VI-
aefaitai n e b» « m u n e n t e se i : 

1) I * I e n e h» per scapo ti r e -
atatas iento di traditori, l a eost l -
t a t o n e d i costoro Ì« gì a s p i ar -
•sa l i e l a loro • t i l i z radons p e r «H 
•copi del Patto «'IanHco: 21 Tali 
gruppi ' d o v r b t e r o costitnire l a ' n l s t l c o tento che oggi essa conta 
« forra d'orto» Bchiera'a ai eoa- sezioni «spec ia l izzate* per ciascu-
ttà d e l I T n i t n e Soviet ica •» del le Ina democra-da popolare. 
desMcrat ie popoisri , e «es t iva la a i n Ra«Vovic ha lavorato alla se-
s e e a v o l r e m e i rejriml e la s trat- rione albanese, che è diretta da 
t a r a sociale , di cui parla il cons l - } Svet la lav Tonic, uomo di fiducia 
tfjere di Tramali , Poster Dnlles-.'di Ranfcovic, vecchio traditore del 
f ) A l l e n n l U e a*H Indlvidni cosi ! m o v i m e r t o o o e n i o . aee->te - n e -
tsapie-afl verranno a- te*rat i < e i - ! " H ultimi anni oltre che della po
to mil ioni di dcl lari : 4» Si c e r e r e - j l i 'Ia monarchica anche dei servizi 
r» t i ^a-e a r -ci t roppi fKl-"iotnia di sptonaeg'o an- lo-americani . L e 
o l unità r a innati da f i l t r a r e stesso Paskovic ha n l c a'o che a 
e n t r o la p*!-ia di or iHoe : 5) l i capo de l l e altre eezloni sono u o -
sjnmri così fo-aaatl varan i* racla- mini come ad esempio Vagente 
^ — * ando-amer icano Bacen . uno de i 

150 agenti provocatori inviati dal 
la Gestapo in terra di Spagna d n -
» a i ' e la guerra civi le , come Edo 
Bra'nik. che durante la r-*trra 
apparteneva alla « guardia bian
ca » *loveha e che mentre co l l s -

*J~ ri aelTesercUa atlantico; ff) Grava i 
fi-- *' a versone avranno inoltre II eara-
- v , v i t e di e f 'e t taare sdenta t i •erro-

'-'-' rfatid e sabetaer! all'Interno d e l -
T-~ I17.ll &.S. a delle deiaaerazt* v a -
V vaiar! . 

f«=- Qu»«ta è la verità — ha, ags i tm-
%C t o Viscinski — e noi r o n temiamo 

jfcx 
l 'esito de l voto , perché sappiamo 
«ha l a v e r i U n o » p u ò ««aera l a 

vanti di ufficiali al servizio d'in
formazione che fungono da istrut
tori per l e spie e gli agenti pro
vocatori destinati a l le « missioni >. 
Lunro la sola frontiera con l'Al
bania si coniano oggi otto di que
sti centri. 

Le azioni spionistiche e terrori
stiche vengono accuratamente or
ganizzate secondo piani elaborati, 
i progetti dei quali , prima del la 
loro applicazione, vengono sotto
posti alla centrale di Belgrado. Si 
sa, ad esempio, che durante lo 
scorso anno la U.D.B- di Belgrado 
ha assegnato sessantadue di questi 
progetti soltanto per i l o che ri
guarda le azioni da c o n d u c i alla 
frontiera albanese. 

Per mascherare questa attività è 
stato elaborato a Belgrado, dietro 
consiglio statunitense il cosidetto 
« Libro bianco » che ha fatto la sua 
meschina apparizione all'O-N-U. 

Ma il lavoro d i questa parte del 
l'apparato dell 'U.D.B. non termina 
qui. Ad esso e stto infatti deman
dato anche l'incarico di fornire no 
tizie sulle democrazie popolari ai 
servizi segreti americani qualora 
questi ne facciano richiesta. 

« E* capitato più volte — ha det
to lo stesso Raskovic — che tutta 
la mia sezione abbia lavorato inin
terrottamente per ventiquattro ore 
di seguito per fornire all'F.B.I. a l 
cune informazioni estremamente 
urgenti ». 

AMLETO BOCCACC1N1 

Il nuovo Sfato libico 
aderirà olla Lega araba 

Ma il Senu8so conferisce al rappresentante inglese, invece 
che a quello egiziano, il titolo di decano del corpo diplomatico 

TRIPOLI. 21 — Il Presidente del conferire all'ambasctatore b n t a n -
governo provviiorìo libico ha an - jn ico ti t tolo di decano del corpo 
nunc'oio oggi che lunedi prosm'mo.jdipZomrftco. mtnlre l'Egitto »pera~ 
immediatamente dopo la cerimonia iva giustamente che la scelta ca~ 
della proclamazione dell'ind pen- ldesse <uj suo rappresentante. Per 
dcn:a. la Libia aderirà alla Lenalqi.esfa ragione 1/ governo entziant,. 
Araba. Con questa adesione la Le- |nonos*nnfc l'aspra lotta da essa 
ga Araba verrà a raggruppare " n condcVa corvo la fatta tndipen-
msicme di territori che ranno dal- denza che vmp coneew/t alla Li
te coste del Mar Arabico ai confini via, arerà già riconosciuto «I nuo-
della Tunisia, dà non significa vo Stato e inviato a Bengasi un 
tuttavia che il governo attuale del* diplomatico incarcato di presenta
la Livia prenderà pos' i ione contro 
le potenze imperiai ste: anz Vt'o 
perchè la partecipazione alla Lega 
non implica in sostanza alcun im
pegno parfcolcre. e m secondo 
luogo perchè le potenze occidentali 
contmucrnnno a donvnore *u-l pae
se dopo la proclamazione dell'indi
pendenza. 

In tal senso è abbastanza srgnifl-

Si è costituito il collegio di difesa 
dei sindaci di Corsola e Cavarzere 

A seguito del le inique denuncio 
all'Autorità Giudiziaria sporte con
tro i l Sindaco di Corbola, e poi 
contro il Sindaco di Cavarzere, la 
Lega de i Comuni Democratici ha 
promosso la costituzione d i un 
collegio nazionale di difesa. 

Si sono offerti per la difesa in 
eventuali giudizi, per i suddetti o 
analoghi casi, 1 deputati avvoca
ti Arata, Capalozza, Cavallari, 
Ferrandi, Giavi, Gullo, Luzzarto, 
Nitti, Targetti, Zanfagnmi. 

(Contlnuaxlons dalla 1* patina) 

fratella al disopra del le frontie
re. - Firmato: Pietro Nenni». 

Al compagno Pietro Nenni sono 
già giunte da ogni parte test imo
nianze di congratulazioni e di af
fetto. La Segreteria nazionale d e l 
Comitato dei partigiani della Paca 
Italiani gli ha inviato 11 seguente 
messaggio: 

» Carissimo Netunl, a nome d i 
milioni e milioni di Partigiani d e l 
la Pace, interpreti di tutti coloro 
che in Italia dedicano le loro e n e r 
gie e la loro intell igenza ad a l -
.ontanare il pericolo di una nuova 
guerra, noi inviamo a te, nostro 
Presidente, le più fraterne, affet
tuose felicitazioni per questo n u o 
vo altissimo riconoscimento de l la 
voro da te svolto per difendere a 
rafforzare la pace tra i popoli . 

« n "Piemio Stalin per la Pa
ce", che il governo della grande 
Unione Sovietica ha deciso di con
ferire quest'anno a te, insieme ad 
altre illustri personalità del m o n 
do intiero, costituisce per noi tutti 
un motivo di fierezza e di fiducia. 
Grazie al lavoro svolto, «otto la 
tuo presidenza, dal movimento 
italiano della pace, oggi il nome 
del nostro Paese è rispettato ed 
amato nel mondo. Umil iata e 
sprezzata quando v iene costretta 
al servizio degli aggressori e de l 
Quenafondi i , l'ItaMa è già una 
grande potenza sul terreno della 
nobile c a u n della pace e del la di
fesa del la civiltà. Lavorando a l 
tuo fianco, e sotto la tua presi
denza, noi nbbiatro impalato che 
la guen-a non è inevitabile e che 
il fronte mondiale dei Partigiani 
della Pace, alla cui costruzione tu 
hai sin dall'inizio dato i l tuo in 
stancabile appoggio, diventa ogni 
giorno più forte e imbattibile. 

« Ci rallegriamo Infinitamente 
con te, nos?ro caro Presidente, e 
ti auguriamo di condurre %io al 
trionfo d^lle nostre idealità d i 
giustizia e di pace la grande bat
taglia che tu hai intrapreso per 
unire tutti i lavoratori, futti gli 
onesti italiani, nella lotta per sal
vare il doman» del nostri figli e 
l e fortune della nostra patria, ne l 
la fraterna convJ»'enza con i po 
poli ». 

Al compagno Pietro Nenni. g iun
gano anche il saluto fraterno, l'au
gurio e le felicitazioni di tutti i 
comunisti italiani. 

Un Inviato di Washington 
a colloquio con MosiaM 

TEHERAN, 21 (Telepressì — Il 
dott. Henro Bennett, capo del la 
sezione della cooperazione tecnica 
del Dioart imento di Stato degli 
Stati Uniti, è giunto a Teheran. 
I circoli ben informati Collegano 
ouesto arrivo con i negoziati d e l 
governo iraniano con le autorità 
americane per la realizzazione 
del progetto del la Banca Interna
zionale (dominata dagli Stati U -
nlti) che dovrebbe investire l ' in
dustria petrolifera persiana. 

Il popolo iraniano si oppone e-
nergicamente a questo progetto 
che significherebbe in realtà ìa 
consegna del le risorse petrolifere 
iraniane agli Stati Unit i . 
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cafiro II fatto che «f futuro re dr? 
te i propri cari mort i fra • a tro - la Libia. FI Senussi. ha deciso di 

Colossale incendio 
nel cuore di Londra 
Trecentoc nquanta famiglie evacuate 

Sciopera in Francia 
la gente dell'aria 

PARIGI, 31. — Ti pertonal* •iaf-
aUnta deli'AIR frane* è entrato oggi 
In sciopero per le proprie rivendica-
tieni taUrlali. 

A'!o sciopero partecipano ctrcalSOO 
borava con i » o ' - H m ? » di Lubia- avlMcr' » partenza da Parigi che 
na era contemporaneamenta a f a n - i dovevano avar luoga aggi «osa « u * 
ta d e l l a Gettano» aanoauat» 

LONDRA, 21 — Un violento In
cendio ai è sviluppato questa sera 
In u n edificio adibito a deposito 
merci de l l e ferrovie britanniche. 
nel cuore d i Londra. 

I quattro piani dell'edificio sono 
avvolti dalle fiamme e 1 bagliori 
dell ' incendio sono visibili a grande 
distanza. Sessanta pompe sono in 
a i .on? e 250 pompieri continuando 
ad adoperare! con ogni mezzo per 
-spegnere l'incendio. Poco prima 
del!e 22 il t e t 'o è crollato provocan
do il ferimento <fi «ci pompieri. Al
tri d u e pompieri sono rimasti In
tossicati dal fumo. Alle 22.15 un'al-
t .a parte dell'edificio è crollata. Le 
autopompe giungono sul posto al 
ritmo d i una al minuto. 

Su l luogo del disastro si trovano 
anche otto ambulanze. Cinque 
oo*nn eri manovrando gli Mirarti 
appollaiati in cima a del le acala 
alte da venti a trenta metri . 

A l l e ore 23 è «tato annunciato 
che i pompieri feriti ammontano 
• nova. 350 famiglia abitanti te 

ladlfiaft I W B A hanno, é o r u t o a*t*. 

re evacuate . 
Dopo tre ore di accaniti sforzi. 

I pompieri seno riusciti a circo
scrivere l' incendio. 

Si apprende aU'ulUm'ora che uno 
dei pompieri feriti è morto ap
pena giunto all'ospedale. I feriti 
sono intanto saliti a 18. 

Un portavoce dei p o m p i c i 'o*i-
dmesi ha dichiarato questa sera 
che l' incendio è i l più grave che si 
sia verificato a Londra dalla fine 
della guerra. 

Si apprende infine che la pol i-
eia ha proceduto all'arresto di un 
uomo. 

Imminente crisi 
di governo in Belgio? 

' BRUXELLES. 21. — n premier bel
ga Joseph PhoUen, sottoposto a gravi 
critiche di carte del propria gruppo 
olltlco sul terreno economico, potreb-
oe — secondo l'opinione di fonti be
ne Informata — ritirarsi da) Boterà 

SEXIA CAr* Ei.irt* Ibtt tfsto cetts R»)?:«-
««tusit «„ifc»!« «t tob B«ppmeat«i)ti Rego
lai! • PrjT.«.«li. Rcb«4o<Mi refcreose et O13-
ioc« - Tektoitre 761.040. (4753) 

E ' U S C I T O I L 

Te a El Smuss i le congratulazioni 
dt Faruk ver l'ascesa al irono. 

E* evidente comunque che 4 sen
timenti dtl popolo libico non se -
puono affatto lo s'esso orientamen
to dei diriaenU attuali, ma sono in
vece indirizzati verso la lotta con
tro l'imperialismo e la solidarietà^ 
fra 1 DOro'i arabi. Del resto, le pri- \ 
me eìez'oni pol.Uche ver refezione' 
del Parlamento nazionale che si 
svolgeranno il 22 febbraio protsi-
mo potrebbero fornire delle eor 
prese a questo riguardo. Perciò U 
progetto degli occidentali di man
tenere la Libia allo stato coloritele 
e &• trasformarla m una base d'ag
gressione contro l'Unione Sovietico 
potrebbe incontrare non voche dif
ficoltà. ; 

// capo del part.to del CongrJ*st* 
Sazionale. Besdr Sadaui. c h e si è 
strenuamente opposto ella truffa 
dell'indipendenza, ha dichiarato 
nel corso di un'intervista che « alle 
VIJMKJ della proclamenone del nuo 
ro Stato, regna m tutta la Libie 
un vero e proprio terrore ». Sadau: 
ha affermato che la vera indipen
denza verrà dopo le elezioni che 
saranno facilmente vinte dal svo 
partito purché non vi siano brogl-
elettorali. « L'attuale governo, egl. 
ha prosegu to. non è che un fan
toccio nel le mani degli ina'esi. 
Inoltre la fiducia dei libici negli 
«mcn co ni è assai scossa * 

Tìio rivernici ni molo 
di primo piano nell'aggressione 

TRIESTE» 21. — In un discorso; 
pronunciato oggi, Tito ha attacca
to violentemente «alcuni capi m . - , 
Inferi e alcuni settori del la stampa 
i tal iana» 1 quali avrebbero diffu
so « v o c i m a l i g n e » per avalu'are 
U funzione dell'esercito iugoslavo 
nel quadro dei piani aggressivi 
contro l 'URSS. Tito ha rivend.ca-
to un ruolo di primo piano a l ser-
X M A Oatt'aBwerialissno. s c a r i c a n o , 
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< Le organizzazioni di Partito, i gruppi di studio, 
i compagni io richiedano al Centro Diff. Stampa >. 
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